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FASCISMO 
VECCHIO E NUOVO' 


Hrandiinai te è •'liilu «i-'siilto. 
Bei luti, l’Viieiu, Luii^o, Cliiiuii» 
e \oi tutti sevi/iciti, a^^a'•■!illllti. 
.mliiiti nel Po, nei loschi giorni 
(le! uoxemliio lOiJ, peidouateci-i 
non nhbianio sapnio farxi leie | 
(leie giustizia, .\uclie tu, figli.i i 
mia, che liiiithctta ignain fosti 
stiappata dal seno della madre 
niiiiucciata di nioile, iienloim- 
mi; iiou s((iio 1 iuscilo a fai li ten¬ 
dere giustizia. .\ (filando la gi.i- 
zi.i ,1 Duiniiii. jiei iiileKes-iom- 
dei rexeieiidi fiadii ge-uili'-' l’eiò 
gli ofierii torinesi rond.innati 
fier I reati compiuti dniaiile |,i 
iKC iipazione delle fahhriehe '< on- 
liiioiio tutti i Imo xeiiiieimpn 
anni di letliisione e (pKileiiiio 
morì in e.ireeie. Pelò i ront.idìlli 
ai (estati a Melisi,! od a foiie- 
niaegioie sono in eaueng ilofio 
a\ei \ i>to cadiTe meisi i hoo 
• oiiipagni di faliea e di mi'eii.i. 


UNA SEVERA SENTE NZA CHE PERty NON RENDE PIENA GIU STIZIA ALU SICILIA 

l eroastoii al massacratori di Ponella 
manaanii galla strage rimasti impunw 

I banditi P/sc/otta, Terranova, Mannino, Badolamenti, Sciortino, Cucinello e Passatempo hanno avuto la massima 
pena ■ Quindici ore di camera di consiglio • Le ultime dichiarazioni degli imputati - Eccezionale servizio d'ordine 


i'EK LA « LLSTA CITTADINA » 

Oiirgi Siiti 

parla al 

La m.inìresta'ZÌonc allo « Splen¬ 
dori* » dei suii.kldcmoeratiri indi- 
pendenti 


I.IIOIIO tutti i Imo xeiiiieimpn DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE; iseppe Dìmit.i. l’ielro LueiUlu. tìiu- aa\a -•iilnt.) ie'.iui.i eli ima lettera no. evideiiteinentc, egli non mi viandosi dalla gablna alla sede di Gasijaio pi.'vioUa. Il Presìdenic 

anni di let liisione e (pKileiiiio {seppe Ili Lorenzo, Giuseppe S.i* cii Fr.i:.es‘iei) Caglio ccolui che per avrebbe mandato a Balletto >•. CioiUe alla Corte — scusi tanto...». D’Agoslyio dichiara chiusa l’udien- 

luorì ili e.ireeie. Pelò i routadìiiì Mll-llBO. ;i. — ifuisi.i stia, alle , i ienz.v dì Franeeseo. Inoltre la piimo fece il nome del eomplicl .Tutto umV • — ha rilevato con .«Prego, prego — ha ribattuto iT za e volge le .spalle all’uditorio, 

aiie'tali a \Ieliss « od ,i 'foiie- i'reii!.e. dopo 15 ore diU'orle li;i disposili una serie di ri- nella e.'een/ioue materiale della s’oipie.Ni il Pres.denle. Terraiiov.i. Pre.sidente — liica pure... avviatulos-i eer-'o la Camera di Con¬ 
ni i<«'*imf Mimi in* i-.iicie iliiiii. Lamera dì Coiisigliu. la Coi le dAs- sariìmentì dì danni nei confronti stiage»: • S-'iio innocente — dico evidentemente, non ha altro da .«Da quel giorno in cui il Puh- siglio 

, ' I ■ • , * lise ha emess'i Li seuleii/.i contro delle parti lese m s.totanza il coniktentc di Giu- dire. Non -a eh.- cosa eia andata blico Almi-stero formulò la sua or- ni?vi.*r»r*nvrrs 

a\,i M>to elidere meis, , lo,,, . ... ,u-gli agrari che La Coit-j di A^sis,, m oia riunita l-aiio sono innocente e ci tengo a fare la aia squadra .a Balletto, ribile condanna.. HENLDLTTO BLNKDETTI 

• miipagiii (Il laliea e di mi'eii.i. i-„rjt.ii.i (leji.i cinesir.i. il 1 mag- «n Carnet., vii consiglio alle 8.30 di i dich.aiarlo proi)iio in que.Ato mo* non sa perchè Giuliano avrebbe «> Manniiio, Manniuo — ìm iuier- 

Bi.indiiiiarle e-ie dal eaueie e ; i„ mi,, massaciaiomi ; ePtil.iilini Mainane e soltanto verso le 23 è mento che piecede la sentenza e nell’ora di maggior bisogno slor- rotto il Prcs-identc — non .sta a fleniQnrìsiiailO 

leme dell.i Be>ìslenz.i, .Miimo. die ii er.tiio riuniti per leleh.'.ire .tdo dato lordine di ricondurre nn auguro ehe i giudici sappiano nato una delle .Mie migliori .squa- voi qualillcarc le nchic.sle delln 

pei indine del diltaliiie aiiieii- Li festa del lavoro. gli imputati in aula Pisciotta e i coinpretuleic la verità ed evitare lire. Quindi va al suo posto; Per pubblica accusa '. iscrìvi' ili P.C.I 

(•ano e emeiato dalla lahhrie.i Dei 11 erc.isloJÌ riehiesli dal l’ru- mio, compagni sono entrati nelle mi erroie giud./iario che signiH- quel che ha detto avrebbe potuto .« Ebbene, signor Presidente — ha _ . . ' 

ihc egli Im Mih.ilo e rieostruilo ‘oratore Gener.ile Vi sono .stati gabbie alle 23.2à scortati da nume- cheiebbe una teiribile sentenza ». anche rananeiei concluso Mannino — tengo a riha- a _ ina nei 


(ano (' Ciicfiato dalla laldirica 
(he egli ha sahalo c rieostruilo. 


BENEDETTO BENEDETTI 

Un tk'Biocrisiiaiio 
si i.scrivo al P.C.I. 



JTanto' DÌ* rTlMTiVc' r'aT-'iard’i ‘r'sT.ìi ^lalla'''coVte T'ier'c^^^^ rTTcarTbTrieiT ch^ Il Pres'idente ha letto con calma E’ oia la volta di Franco Man- dire la mia innocenza... PCq'm'Smeem i* eiunta ‘ discorsi dell’on. Enrico Mole. 

t tali lari, divide,e , vari gruppi h* '«‘mi';' '‘‘‘torà e l’ha pas.sata agli miu.. Il secondo luogotenente dì *« Bene, bene - ha risposto t T,,' , ' ? 1vie® presidente del Senato, e dello 


.\tla sezione dei 


coiiliiiiiaiio a 'ali.iii* la icpiih- 
hlica f G'i'dda. la/zìsia c fii'-( ÌNla. 
nomili.do dal l‘,if,,i |ni‘..ìd(-iilr 
diir.V/ioue i-cittolii-ii, nei loc.i'.i 
do\c -1 oiganizzaiio le (lociale 
per la I iftv'tr'ra/iom* del inondo, 
ii.iiliiti ra^iin/a ini il MS| e 
I .\/!om* (.attoliea aiii'hc ton il 
cosiddi‘lt‘1 inare..ci<illo (>iaziiini 

il \aniii 'l'eodoiaiii, della liolla 
lamieiiii niiisMdinìami. 

Id'altioude, fieriliè Biaiidiniarte 
dox rcidie c-scic in c.iucrc. mcn- 
i!c Lini,erto (diglieinioliì, \ii- 
( Ilio lottaiiii* n.i/ionali'.ta-fascì- 
't.i. f\ fcdiT.ili* di l’oin.i, diiit- 
toif del Cìiontnle d'Itulia diir.iii- 
Iv riHciifiiiziom* nazi^lii ed (‘•«al- 
laioif degli a^^assiiii delle l'()S..e 
.\ideatine, candidato .il Cani- 
fiidoglio? Siilhi Piazza del Po¬ 
polo parili De Mar-'.iidcli, tiscurij 
.'Oito-,i«grct;irio di goxeriii I.ihì- 
'•li. ma dielio .i luì si agit.ino 
tutti i siifieistiti lisorti. da Bot¬ 
tai a f'ederzoni ad Amicncci. 
.'■«Olio Ini miti dairesleiu. soik, 
lisciti dai cuuveiili v in.iiiovtano 
nella piilizia. nei gioriudi, nella 
difdonwiziii. .Sulle iiuiin di lloniu 
•'liiccaiio iiuuvaiuciilc veeehi iiu- 
lui; .Selliiui, .Miiiirante e te n'è 



m niixU) di dividete i vari gruppi Li lunga lettera e l’ha p.ns-sata agli imu.. Il secondo luogotenente dì «« Bene, bene — ha nspo 
che avevano rivelato os-tilità du- Quindi Antonio Terranova, che Giuliano si è fatto nel periodo del Presidente — ho capito. Ave 
ranto* lo svolgersi del processo Le ‘t^sie'me a Mannino aveva chiesto processo 1;, fama di un uomo com- tro da dire?., 
g.-bbie erano circondate dii una ‘li parlai e, è stato chiamato fuori posto e cerimonioso, pieno di al- <« Niente altro», 
doupia fila di carabinieri e altre n'abbia di fronte alla Corte; Icnzioni e di gentilezze, veramente Anche Mannino .*!Ì avvia a 

fo/ze di polizia si trovavano in ' Ebbene? — ha chiesto il Presi- .'Singolari per un uomo della .sua bn.ssa in gabbia. Qualche avi 
tutti i 'punti dell’aula. dente al luogotenente di Giuliano fama. E stamane non è voluto cs- chiede di precisare un del 


Stamane alto ore 10, la Lista Cit¬ 
tadina aprirà ufficialmente la cam¬ 
pagna elettorale al Teatro Quirino 
con i discorsi dcll’on. Enrico Mole, 


ho capito. Avolo bI- jlto. on. Tommaso Smith. Presiederà l’ex 

,«sere ,Minilo «1 PCI. e^^enUo già Consigho Francesco 


Antonino Terranova sorrideva; ‘ , 

Pisiiotta *‘ia invece livido e cer- Terranova ha riflcUido uri po 
cava di darsi un tono lumando, bassa poi ha detto. 


Tutti gli imuulati erano pres-eiiti 
meno i fratelli Cucinclla i quali 


•• Vo.glio dire che nella mia squa¬ 
dra eravamo sette e che cvidente- 


tei vallo tia l’arrivo degli imputati 
c quello della Corte l’atmosfera 
era tosi.«sima. 

Alle 23.33 c entrato il P.G. e tre 
minuti dopo la Corte. ! 

Il Precidente D’Agostino ha lotto' 
la scnlenza con voce emozionata c 
s-tanca ed è sembrato che Pisciotta 
non .M lendc.sso conto subito della 
gravità della situazione sebbene la 
colpevolezza degli imputali fosse 
proclamala subito dopo la formula 
rituale .< in nome del popolo ita¬ 
liano >. Quando il dr. D’Agostino 
ha pronunciato la parola « ergasto¬ 
lo.. Pi.'Ciotta "e 1 suoi compagni 
hanno avuto un sussulto, mentre 
^ allorché il Pre.siderite ha annun- 

II banuito 1 isciotia ciato ff-ssOluzione e la scarcera- 

d.i .«.enti ou.p«. ri. 


hanno riIa-'-e.ato ima dichiarazione mente Giuliano mi . * 

.'Cntta (li iinunciare a presenziare ‘'‘‘'“L’ .fl* andare “ 
nll'audi''ione del verdetto. Nell’in- .I’ * anivasse la lettera co 
te,vallo tia l’arrivo degli imputati lordine d, sparare a Portella. .se 


V ui uL- « iNicruc Hiiro . stRto isrxitto aUft DC Oiic.s*^rt niio mm. 

Icnzioni e di gentilezze, veramente Anche Mannino si avvia a testa a tlct^r-ninutr» nm fntTr» presidenza siederanno gli 80 

.•singolari per un uomo della .sua ba-s^a in gabbia. Qualche avvocalo visto che In nolltlca DC è atfatto dalla lista « Compidoalio » 

fama. E stamane non è voluto cs- ehiede di precisare un dettaglio stata -svolta secondo le omme'i..» dei P®*" '* consiglio comunale o i 30 can- 

sere da meno. della sua arringa. ,l Procuratore didati della lista ((Torre del Cam- 

~ Scu.-i tanto se la disturbo, si- Generale rammenta un reato che , . ^ ^ ■ . ua t l- pj^jogiìo» per il consiglio provin- 

grior Pro.«idenlc — ha detto av- non aveva ricordato a carico di comune del lavoratori, 

*~ uno dei processati. Di Lorenzo, c (J^l“divamente nell intertsfrfie Ut Sempre alle ore 10 aprirà la cam- 

Mcrcolcdi 7 maggio, alle ore 8, he chiede l’assoluzione e poi, la pochi privilegiati. Quindi chiedo al pagna elettorato allo Splendore la 

è convocata in Koma. presso sacramentale domanda: Comitato Direttivo di cotesta sezlo- lista dei socialdemocratici indlpon- 

la sede del C.C- del Partito la ■« Gli imputali hanno altro da .ag- ne ilol PCI di voler approvare la denti e dei laburisti che si presenta- 
Direzione della F.G.C.l. giungere?». mia richiesta di ammissione al par- no col simbolo della a Spiga, libro e 

- Nulla. Zitti i 11 picciotti li, zitto tito .st,«.s(). - Glusepjje Giordano ». martello». 


Alla presidenza siederanno gli 80 


Isfiotla. Antonino Terranov.i detto 
i« Cacaova 4, Frank M.inniini detto 


jnon vi sono altre imputazioni in) 
cor^o, dalla gabbia minore si ò| 


...11, (-ho .*.i proclama - icc-ledt’- : ^i;TT.;,mnp(. 

tale (Il Boma.. Giu.seppc Genovesi. Ua(ialamenti „ 

( Ili siati» (• cfi'.‘ cosa vogliono .Vunzio, Sciortino l'usqti.de. Frati- I* di.spositivo della sentenza c- 

co-toio lo sanni.iiiìo Sono oiicl- ec.sco Pisciotta. Francc.sco Caglio cinque pagine scritte a mano 

1-1(10, IO appiiiiio. cono (fluì .Rc(ertine. Salvatore Pas- « Li .Mia redazione ha richic.sto 

Il fliL*. -vili,lutate !<• organizza- , ««excrono», s.iir-imrc »as „ _jj = ^ L sentenza prevede 

..il.,.. ,..>....1....: ...a. .. .... -salcnipo. Giuseppe Cueinella, An- quiiiuiti ore (-.a pi 

/min po|,(Ilari nel .-angue t* ((iii Cucinella anche il rimborso di somme che, 


fa coinpiieità delle forze statali stati condann.iti a 20 anni variano dalle cento alle trecento- 

e .ixuto il potfie per mandato d,- reclusione Ansclo Russo e Pi- provvisoria alle 

della plutocrazia e del Vaticano, sriotla Vincenzo. .A sci mesi di re- vittime della strage. Tutti gli im- 
limino (oiidotio il poftolo italia- cliisìonc Vita Candela e Pietro Cuc- pn'ati condannati dovrannci inoltre 
II» di guerra in guerra, fino alla chiara. Sono stati assolti per in- ri-spondcrc in solido sia di questo 
lata-ltofe. .Sono i profittatori sufficienza di prove Giuseppe Pai- mdennizzo che delle spese procc. 

delia liraiinide. i re-p„n-a 1 , ili >”“• e Francesco. Paolo Mo- rj.,,oi,.„., r-.. - 

(icll I /li f-it( i i (ir/ioH-iiiir; /l/'l *'hi. Remo Corrao. Vilo Mazzola, Gli awoeati I iUalu„a e Cri^- 

1 , .T..rr. /-U il., rw . . 1 Girolamo Rizzo. Sono siali assolti, fhlL Lamio subito dichiarato che 

1.1 .-,.( rru <.i\ ilv. 0.--1 -px raiia la i-artimln .^4 <iel codice ne- pre.-eiiteramio ricorso contro Is 


tiN’lNTBKVIilTA ALEi’llNITA’ ItfiL. SEGKISTAKlO OEL-LA C.G.I.L. 

Di Vittorio invita i lavoratori di Roma 
a votare compatti la "Lista Cittadina,, 

Una amministraz;(one democratica allevierebbe il carico fiscale dei meno abbienti - Oscuri inip- 
ressi di casta dietro il proposito clericale di fare di Roma una semplice capitale amministrativa ' 

lai presciKu del coinpapiio portato a cedere alFin.-isten- dei pensionati e di altre catego- essi nel fallimento e nella di- case popolari, di edifici scola- 
«Llsfa^cttt^^na."«iDnrcsénttt pubblici dipendenti e di rie di lavoratori. Naturalmente, sperazione), mentre il comune siici sufiicienti e degni, in modo 

alio dei fatti nuovi delta cam- iiumer,).-i amici, pensionati, tom- la .situazione sarebbe ben divor- non ha mezzi suflTicienti per eli- da migliorare le condizioni di 
jwjma elettorale per il mino- mercianti e lavoratori in gene- £a se fossimo maggioranza. Allo- minare la vergogna degli abi- esistenza della grande maggio- 
vamento delle amminlstrazio- re. sono molti semplici e facil- fa tutte Io rivendicazioni legit- turi indegni e malsani, del fan- ranza del popolo e di rendere 
Ili comunali. Abbiamo p^tan- niente comprensibili a tutta la lime e tutte le speranze ragio- go e della sporcizia delle bor- tutta Roma (e nòn soltanto ai- 
arctariooener^lódella cc IL S*^*''*^ onestamente del nevoli della gente onesta che vi- gate, che sono indegni della ca- cuni quartieri centrali), pulita c 

per chiedergli di spiegare ai P‘'«P‘’io lavoro, e che vuol vivere ve del proprio lavoro sarebbero pitale d’Italia, della bella Roma bella, sempre più degna di esse- 
no.stri lettori i motivi che tu degnamente. realizzate. e della sua storia millenaria, re la capitale d’Italia e uno dei 


compito I 


i.iM-liolc. .Sono i profittatori snnicienza ili prove Giuseppe Fai- 

deli.i liraiinide. i re-pon-u 1,ili m“* -'bbale Francesco. Paolo Mo- r3.,.oi..o, 

li/ l} t /lì f-iti i ì /ir/.i/M-.f/ir; /l/.l Dui. Remo Corrao. Vilo Mazzola, Gli iiwocati I iUalu„a 
1 , .* ...Ir . /-U il.. fWi . . 1 Girolamo Rizzo. Sono siali assolti, f‘fil‘ hahiio subito dichir 

1.1 guerra cxde. Qgzi -pvraiio h, i-artiroio 54 del codice pe- pre-e.ìter.-imio ricorso c 


hauna indotta ad accettare la fondo, qual’è il compito H popolo 1 

Matoli“cX lacómfoT? ro,nam' mi sono assegnato per tutta 
Il compagno Di Vittorio ha la Vita; ossia, quali sono gl, .sco- 
ucccttato volentieri di nspon* pi che perseguono i sindneali, Roma, Fra 
dcrc aUc nostre domaiirfc. attraverso la loro tenace azione i^rnminìstrato 

D — Innanzi tutto una do- quotidiana? Sono quelli di di- ceti privìlegii 


1!XHK I(.Ì e .e, pongono al servi- avere a^ìto in stato di sentenza neU’interesse dei loro ih- che nasco do una curio- fendere giorno per giorno, in- «l popolo dall alto in basso (e lo 

ZI-, .stesse forze rcirixc. .ostrizione: Vincrnzo .‘Capienza. Do- fe.-i molto diffusa: perchè hai stancabilmente, il pane, i diritti 

-( 11,pie più »hu-e nell opporsi ad irenico Pretti. .Antonino BulT.i. Via- Stamane la 218. cd uiiima udien- ^eccitato la candidatura nella ^ Ln dignità dei lavor.atiui, per • 

rinnox t,mento. .\|.i thè co-a cenzo Buffa, Gioacchino Musso. An- za di questo piocesso, che c du- „ Cittadina», proposta con elevare al massimo grado pos- i, ; 

xouliono i giovani clic li .-eguo- tonino Terranova detto « l’ameri- rato un anno c due mesi, si è insistenza dalla Federazio- sibilo il loro ìivello di vita eco- f ^ 

no e si hi-tiano iicjaiiiiare-' ' cano ». Giuserpe Pincrvia Ginsep- apei la ad una ora insolitamente , . . y m_ji nomico, civile e culturale. Noi % 

■o rn lii no iio, -.il , rcoohldi Sapienza di Tomm.iM,. Giovano, ,palt:nìera. Alle 8,30 infatti il pre- T,<Tri romn^ lottiamo perchè il lavoro, tanto É• 

' Russo, Giuserpe Cristiano Antoni-i.-idente dott. Gracco D Agostino fa- (it lavoraion rom i . ,,-anualc che intellcilunlc che è ' 

(., - ed I loro dingenl, li alleano „„ Gaclio. Francesco Dincrvia. Giu-iceva il -‘^uo ingresso nell’aula e R. — Le ragioni che mi han- | Ycra e viv i della'civiltà M ? 

( 0,1 la parte pia lea/ionaria del_____^ rPnnni Mr/.c/r^ M ^ 'I 


uiuxinieiiio monarclnc, Demin-, 
ci.ino la i,(onar<-lii,i tome la far-i 
/., che iirìncipalmeiile axrehlie 
irrciito i propositi rìformalori 
ili'l iirimo moximeiito f.i-ci-M. 
(radendolo |,oi nel momento de- 
< i'ixo. m.i i loro dirigenti \o- 
cliono che diano i loro voli ali 
primo conato di rc-lanra/ìoiic r 
-axoiard.,. .s, richiam.ino ai pro-j 
-iramma di àcron.i e non -i 
( or,rono che i loro xol, do'reh-i 
la ro -crxire a dare i comuni agli 
aisr.iri c a m.imi,ire in C'am|>ìiìo- 
clio i principi dcll'ari-tiHr.i/i., 


Hiro Hito ha 
protetto da 


parlato a Tokio 
10.000 poliziotti 


SoUlali itmcficiini appo^tiiti -sui tetti - Solo c|iiincliciinila pcr.soiie rad li¬ 
liale sulla piazza - L impelatole piibblicaiiieiite accusato di tradimeuto 


e d’ogni progrc.'so umano, .-in 
elevato al posto eminente che 
gli spetta nella scala dei valori 
sociali c umani- In altri termini 
lottiamo perchè il lavoro degli 
uomini e delle donne non sia 
esclusivamente o soprattutto uno 
strumento di arricchimento in¬ 
cessante per pochi, a detrimento 
di coloro che — pur lavorando 
— vivono una v'ita di stenti, di 
incerleciza, d'int{uictiidine c .*-em- 
pre avvelenata da condizioni di 
disagio e spe-sso di miseria. 

Orbene — prosegue Di Vitto¬ 
rio — lespcrlenza ci h., dimo- 


ahzzate. e della sua stona millenaria, re la capitale d’Italia e uno dei 

Il popolo lavoratore ha inte- Bisogna eliminare la vergogna maggiori centri (l’attrazione del 
.‘■se enorme a conquistare il delle borgate, che costituiscono mondo- 

munc, specialmente il comune queU’ambiente di miserie fìsiche _ Cosa pensi dell’idea lati- 

Roina. Fra l’altro, il comune o morali nel quale fu possibile cìnta da don Sturzo. da Rcbec- 
imini.strato da caste chiuse di l'assassinio della povera Anna- chini c da altri esponenti demo¬ 
ti privilegiati, che guardano rella! cristiani di far .'JÌ che Roma sia 

popolo dall alto in basso (e lo Uu’amministrazione comunale esclusivamente Ut capitale am~ 

coniposta di autentici rappre- ministrativa del Paese? 

'e * : = sentanti del popolo, facend(> pa- r _ Questa idea illustra me- 

V, ' * gare i ricchi, i miliardari, in unni nostro argomento, 

z. proporzioni esatte delle loro rie- ci.nic la casta clericale più rea- 

2 ehezze, potrebbe alleviare il ca- zionaria de! nostro Paese non 

l 'tr rico fiscale cei lavoratori e del pensi che a soddisfare il prop:io 

ceto medio artigianale e com- egoismo di classe, poco o punì > 

.= mcrciale e, in pari tempo, avreb- curandosi degli interessi vita.; 

m %ÌP ^ ^ sufficienti per risa- del pnuolo. Fare di Roma una 

O - 6 w . , nare tutti i quartieri di Roma. - 

S' • -stimolare la costruzione di (Continua in 2. pas.. 2. col.) 


m 






DOPO LA SENTENZA DI MTERBO 

E i mandanti? 


CIO , priiKip, ,1(11 ari-l(Hr,,/i., I -j-oKiO. 3 _ ‘i ima vera c prò- L’intera ge.nd.-.rmeria d, Tokio, ditorc del >010 pac^e. Imnit» ata-|5jj.alo nel modo più chiaro che 
p.,palma t- l.,.,f(.mh»,a nmiaiia. . U.. -tato a a-sedlc.-ccondo informazioni dell’Un,(ed mente. La polizia circondava amministrare il cCunc o am- 


l’o'.iiio .1 rìx(ili,/imi,ari e ripe}» 


ritr..i..t. tia tr i'iic. ci idoni n: Press, era stata posta fin dal mat- ficio, iniziando Un vero c proprio iriinistrare addirittura h» q-at» 

« _ ..._«... *... 1 *_ _ 11 — —«M Si ìrt rra »» 11 rfi ’^1 ì ri t I ••l'T) t T - • * t 


Ili \i»lrniiori le parole chilo stii- co;i it- aim. -p.auatc, io tino in stilo d'allnrme. Ben dicci- assedio, mentre nugoli ai 


in un senso piuttosto che in un 


' S’è latto silenzio stanotte, a mandante? Circolerà nelle nostre 
mezzanotte, nell'aula dt Viterbo, strade, andrà immune, conltniicra 
dopo ; mesi di dibattito estenuali- ad avere cittadinanza e protezione 
- ; te. i lunghi interrogatori, gli scon- in questa società, a ordire : ^ui i 

, i tri accesi, le infettive, ie armi- disegni mostruosi? E eUi c pm 

ghc; s'c fatto silenzio, quando è vile: il sicario o il mandir.ie? 

' ' -j apparso if magistrato a leggere la Giuliano non era un pazzo; e 

sentenza sulla strage di Porteila. non uccise a Porlelìti gratuitanun- 

’ Il corapaitno Dì Vittorio E certo in quegli istanti dt silen- te. Gìtdmno ricefctte un orarne. 

* zio teso e interminabile il magi- un ordine politize. Lo ha detto il 

, considerano soltanto como^ ma- strato deve aver sentito che guar- dibattito a Viterbo. Lo ignora la 

- tcrialc da utilizzare per l’incre- uoirano 0 lui e al suo breve foglio sentenza. 

ì mento dello loro ricchezze), ha non solo gli imputati dalle gabbie Gaspare Pisciotta è condannata 

i come conseguenza ciò che di e le ombre lontane dei martiri, ma all’erpastolo. Dunque era assassine. 


I» rc'piii'C. irah.rr.nlf* (hmiina— -.cure/.zr. •. c’nt- ìav,*'.'» ad G.anp.'r-e.erano potute radunare ■mUa piazza.j‘=pondcnl: americani non na cor.ao- davi- e non utilizzare — invcce|d! del popolo, mentre si sono discusso le loro opinioni, che! ridere nel sonno GiuLono, perche 
M r» f.t-ci-ii /• imzi'ti I ■/■'pcrien- il pr.r.cipale ba-tioiie df Il’imper.a- per rendere omaggio al ^vrano.jno oggi Ut prolonda scn.=^a7..or.c uè- — i] su/Tragio univer.-.ilc per » ri.sparmiati i grandi miliardari, ^hbiaino dissentito da certi com- ‘a bocca d^i Giuliano non potesse 
/,. (!. i p.a>>.ai,, non h.i (hinciiie L'-nio americano in .A-ia. i« a-coltarc ,1 suo discorso iftata in o2ni parte del pae.se dal- conquistare direttamente il co- che pagano imposte irrisorie, in Portamenti, che siamo insorti con- tarlare. Che si tara per costoro. 

,i.-(-M...t. m-iMin,e u (M eh,. la cronaca dell,, gio-n.ita. .Ma. allo.'chè Biro Hito è ap- .e grand. man.fo--taz:on, del Pr.mo mune. eleggendo ad ammini- rapporto alle biro fortune. Le ^ 

li, (-11.1(0 mppiii. qui IO. in, a.orr.ali governa- par.^o sul balc.-.ne. a fi-ancn della Magg.o- che hanno dato a! rnond.a ^trarlo i propri *-aDDre-entanti crn^eiienzo di oneste in^iioiti ‘imprendiamo e rispettiamo la lo- posti elevatissimi dellappa-c.o 

m-.in rinnox .imeni» MK-.alc- (• rge ’zrrmeTcan,^^ m- mincratr.ee. ed ha cominciato a >a chiara cosr;cr,z.a defi li.,iammto diretti? ùn?éScn^r S^Tono b^n note" : ** 

I,»>-,i..lc ,»n . cct, pl.ii.H raiKi chiaramente quanto La cricca parlare, ur.a grande b-andicra rossalaei truerrafor.da: dimostrato che ‘ nifi w! Parla- cariSr<=Sc?^ntVàgìr oDCraf ITt’/^ m^ oorrendo /« d ,n condizioni di non nuocere; v.c 

e (oniio le m.i",* operaie e (on- , pp. fidile ma^M ò aonar-a mjì t<tta ai un edificio Mentre ogni eco di ma i ic-ta- -Cniacciami agli operai, delitto di Portella, e soverchiante regolano invece la ma puhb.ica, 

T.idine. nni -ol» , mi, qiic-le e ; lavorai Tc. oùe.Tc hanno c^pre.-- -.Cj'pre^M del Palazzo i-Mita zioni americane viene accurata j-anza ' ‘amo rdTcìt” *"/lr"^ * impiegati, agli artigiani, ai ca il compito di render giustizia tutelano lordine, decidono di d-- 

(mitro quelli. \m, xcion» clic ancóra un? Tolta ^ron e-trenì.a p.u alto com.gnolo da un patri.ita mento s.-.ffocata, tutti gl, dorz. del- con ^c^arià fond^' DJCCol, e medi 2 chi, inerme ed ignaro, in un'ora ritti inalienabili dei cittadini, ess. 

n.,/imi.,l, »on» i p.irliri e 'e da- c. mbatt.v.t.a, la loro'protcst.i c la che ha ch.esto a gran voce F.n-:la stampa governativa ^.r,o .ntc; mentafi ^rnubbficl di^^ ffino di. ^ce e di festa, aveva patita * condannar: 

'i die x.i"li»n» nnrt.in uiiia I., cdle.-r. ' rnm, i.(Z.»ne del =«\ra:io come tra- a operare un tentativo ai -ei -ione pubblici dipendenti, (fino 3 precipitare numcro.-i di unoffcsn cosi infame E non si all ergas.o.o. 


ladine, ma Td» (’m ... i^voratTÓ. "quTne hzn^^^ del Vàia zòo T-M^ta ^ zióm'* amerràónT sicnc accurata- artigiani, ni era il com'pito' di Tónder giuGicia tutdano lord. 

(..atro quelli. \m. xedon» die l-, aàfàój un? sÒlla e-trem.a Tà alto com.gnolo da un patr;.-.ta!mento s.-.ffocata. tutti gl, --forz. del- ^"'00 dS^ià mteVeV^^ t^mmercianl,. ai Piccoli o medi * chi. inerme ed ignaro, ,n un'era ritti inahenabi 

nazimmliVon» . parlili e «e da- c. mVTl.v.na. ta loro pTotcT.àV la che ha ch.esio a gran voce F.n-da stampa goverr.ativa ..no_ .i.tCM j^e^TaV ^ festa, aveva_^^Uta ‘ comP0,1 


ii.i/ione ad un lixdio 'uocrimcj 
d: if.i c (li eìxiltà e n»n qucnel 


del fronte dei lavoratori. Ci 5i|Bf 
i^orza .nvano di sostenere che lai 
jprotc.Ma d(I Pr mo Maggio -è sla-l 


0: if.i c di eixiIta e nm, quciNl orot-.-la dt' P-mo Mag''’0 è «la-l ME W m M E ^ E • 

die .lifendm,., i pmpr, prixi'v-ì a» •«•*v»... .,11.1 Cnnlindn-tria.jMa quanti r.pni.blican, li ^cg•IO- ò'a una pireoìa m'no-! f | n éE I E 

ir, uria .-m icrà ilcerepira \»n all., ( mifid,,. m tatican». in» arie,ira I r,a i mk laldcmoe ra- comunità estranea al mo-i M. R/ CC C'C'T/ fCCxC'C 

'.iiin» «he Mii"»hn!. tre giorni Ma ddl.i triHiilenta rc^.urrczi»- iki .-i <»,nin«i,i a rifono-^TC ne-operaio nipponica», e ch=I 

prinia della tnarcì.i -n floma. d»- ne dei tettili cerardii c del dì- ee-'arì.i I unità anlif.a*<,i-f«( o aj ,aon si tratta d, un vero e pro-i _ 


prinia della martì.i -n n<im<i. d*- ne dei tettili gerardii c del dì- ee-'arì.i I unità anlif.aH.i'^fa^ a , non si tratta d, un vero e pro-( — 

ix' un «•(illoqiiio (hvi'ixo con Pi- 'orient.imenio di tanti gioxnni rifleilerc che Lahiirì'ii. -(K-ialisti prio moto popolare - e attuano 

rdli. allora prc'idente ilelLi Con- ina"ima rcspon-ahile è 'a D. C. frai,ce-i o >oeialdemocratici K?- le confederazioni sir.dacali d; «' Pronte decisioni 

findii'tria. e «he p<Kf,ì giorni Questa ha rotto l’iinità alitila* dc-^hi -ono concrirdeinenic con- -presteteal gioco d: Mosca - 11 senatore democristiano Men- 

dopo. .1 iloma. ne dxhe imi altn, •Mi-la e dcmiK-rnlita, *.1 '•forza di Itari .allc-MTcito europeo c •»pa- Grande rilievo viene dato e ni- ® • ** ^ **** 

•"« il .. (■■I-l-H. »-/»-. «:c-1|-tr,- K- vtn,.» -“'“«a’-nuo^ 

tari» di Maio in XatUMuo. Non della Bcpuhhlicn o (onta di‘.pe- liellici'sla nord-amcricana. bcm-; di terrorìcmo anti-opera.o **'*^®, «i richiami parla- 

-.11, no «In il triumxìrnU) della lalaiiicte di -pezzare lo -lincio pre piò nnnicro-i »ono i liberali _ ** sollemlazioni autorevoli 

tn.irtàa inenin- predi-ponexa i popolo italiaini. che dalla jche -uperann la stolta prrgiudì- • *4 ri-taL-ekin qu^Ia* del 

•«noi pi ini a ''.in Beino, fu rur- '’d nazif.asci-mo vuol zialc aniicnmnnista c capiscono rrCCipHa HI! UaKOlrt Gnocchi, non bastano più. Debbia* 

. /il ' . \I-,r Fn-'nrc alla ricostruzione rinno- come il -olo metodo liberale ef- 4L RaIcti#» “P® perciò promuovere una legge 

Mito dalla r,-l'ina madre. Mar* •_n, ^_. ^ l,. 1. _i____Pnil n DPrsOTIP nCI di Drev«tri/»n» 


Il senatore democristiano Men¬ 


erò, cplt dice, ■ i richiami parla- 
menfarL le sollecitazioni autorevoli 
della ^mpa e dt alte personalità 
Ira cui quella del reverendo Don 
Gnocchi, non bastano più. Debbia* 


**. ' ‘ ‘ 1* 1-' _ vatricc. Oggi De Gaspcri c C. ficncc sia l'ainfare le mas^c po- 

ghcrita di axoi.i, oo , nx'i a - fa^^o^ffono lcnip(^>la. I dirigenti polari nelhi loro a?cc^a. 


Icon 6 pe rsone n el Belgio di prevenzione, con rapida effìca* 


..■•ini brattava solo dt render giustizia f-a legge vuoic puniti con f rei i 

ai morti, ma dt rassicurare i rivi, complici de» rei. L,i senienra d; 
E § ^ • • Dodici ergastoli, ha detto il giu- Viterbo lascia impuniti i complici, 

m ^ -m dice; sentènza ferma, tagliente, pure accertati e denunciati. Sera 

sparso sangue innocente stati colpiti i rami della mala 
del popolo è contPannato; chi ucci- pianta e soii r.mastc indenni le ra- 
sp a tradimento è chiamato a scoti- dici. Questo è il ruolo allarmar.:,- 
~ tare. E’ giustizia. Ma non è tutta lasciato dalla sentenza di Viterbo. 

r,t di Don Gnocchi. Vuol /are una la giustizio. E certo il pjudice prò- Perciò 1 morti dt Portella non 
legge che proibisca agli ordigni di nitnciandola deve aver sentito che possono aver pace dal verdetto d. 
.scoppiare. E se scoppiano, guai a z'era un vuoto nella sentenza, stanotte; e non possono aver pace 

qualcosa che tnnncoi’a c che pure le cosciente oneste. La piaga c an- 
Il fesso del giorno “''«t t‘‘rrìbilmente presente: pre- cara aperta Sfollano dai banchi di 

»Pan Mun Jon - 1 rapprescn- senra dubbio, nella coscien- Viterbo »!. assassini che spararo- 

tanti comunisti c alleati si sono ’laliani. no: ma quei banchi attendono alrn 

riuniti stamani In seduta plenaria. Chi uccise a Forcella, chi sparò impiirati e il guanto di ffalantuo- 
La seduta è durata 24 minuti c lì alle spalle sui vecchi e sulle don- tnmi che copre le loro mani non 

portavoce dell’OMJ, generale Nu- ne precipitandoli stupefatti net può nascondere il sangue che ne 

ckols ha dichiarato che essa si è freddo sonno della morte, vede stilla: è sangue di popolo, sangue 

svolta in una atmosfera «fredda* 'hiudersi dirtro di sè le portq del- che non « cancella se non con la 


111 ilonn -1- nc chlM- notizia. Noti 1 ? ' d‘Ggeniij polari n«»ll»i -MIDDELKEBKE (Be;gio), 3 — Uni « un uomo | mente impersonale» (Ieri cgU ave- j J’prpa.<.’olo F.’ i,.ustizia. Ma chi sol- giustizia piena, spezzando tutte le 

^ r /-n/lprp .^nc/in I *^^^**1^-* **^****.-/*^*'**-* Tovinato lij Ricostruiamo cjunqiie joakoUi americano è precipitato ogglj po- | va dichiarato che Tatmosfera era j <rciiò la strie/' dette rorditìe, la! omertà, se non i bugiardo il mox- 

il premio e la to. scritto nei tribunali, che la leg- 


-i .accorgali» di cadere ancora in partito, si sono evirati pro.ssimc elezioni l’nnilà antifa* presso questa città provocando' j *''^hbe modestamente proporre una 

una volta nella xecdiia trappola r ad'’'*"’* foc<’a di -en'i'vi de- scisto c democratica e andiamo v-coudo le prime Inrormanont - ’ij àdeguatT^^^ma 

erbe ! loro iIitì.miiIì rii» inno il finire c oiitinazi'iiiali > anche lo- uxanli. grave rerimemo rtl sei pcKor.e j molto più'm lù. non gli 

vrvchu» giotax i cui tcggiiori ;o-lro, dal fascista Santi Savariuo. OTTAVIO PASTORE L’aereo proveniva da Londra. I bastono più neanche le soUecttario* 


stata « ragionevolmente impersona¬ 


le»). Da una notiria detta agenzia |n"n‘m’t'ì ag!t esultò a}|gc è uguale per tutti, anche per eh. 


Reuter. 


rouipiin!. ut.x d, Pii missione d' su'* t •: e/tg ni gorerno. 
ASMODEO gue? £’ otsassino il sicario; ma tl * 
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1 CLERICALI IN CRISI DOPO CINQUE ANNI DI MALGOVERNO 

In numerosi centri delia Cieciarla 

due list e democristiane si tpont eggiano 

L’avanzata delle forze popolari nella provincia - Il larghissimo schieramento di Froslnoné 


K ’ 

*5^ 


DAI. NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

FROSINONE. 3. — < Perchè noi 
eocialdemocratici insieme con i li¬ 
berali p personalità indipendenti ci 
siamo uniti ai socialisti ed ai co¬ 
munisti nella lista « Rinascita »V 
Non tiovo necessario spendere 
molte parole per rispondere a que¬ 
sta imbarazzante domanda che son 
soliti porci i nostri avversari: per 
salvare Fresinone! Io penso, inve¬ 
ce, che avremmo dovuto dare una 
ben difficile spiegazione alla citta¬ 
dinanza se non avessimo seguita 
questa linea per spezzare il mono¬ 
polio d. c. del gruppo Ferrante, che 
strangola la nostra città e la pro¬ 
vincia'. Dei comunisti abbiamo co¬ 
nosciuto meglio in questi giorni la 
calma, l'onestà, la dedizione totale 
alla causa della rinascita di Prosi¬ 
none e perciò in questa battaglia 
elettorale ci siamo voluti schierare 
al loro fianco ». Queste parole le 
pronunciava in un pubblico comi¬ 
zio. mercoledì, il capolista della 
« Rinascita », l’avv. Mario Carbo¬ 
ne. dirigente del PSDI, presidente 
della Camera di commercio p del¬ 
l’Ordine degli avvocati di Prosi¬ 
none. 

In Questa provincia italiana la 
D. C., il 18 aprile, aveva raccolto 
voti a piene mani, promettendo di 
tutto, a dritta e a manca; valoriz¬ 
zazione della produzione agricola, 
industiializzazione della zona, ac¬ 
quedotti, strade, ponti, case e una 
nuova California. Da sola, la D.C. 
aveva ottenuto oltre il 60% dei suf¬ 
fragi. Qui, però, il partito clericale 
sta scontando più precipitosamente 
che altrove l’inganno ordito contro 
il popolo. 

Lo schieramento unitario e de 
mocratico che si è concretato nel 
capoluogo per le elezioni ammini¬ 
strative non è che un aspetto di un 
processo in atto nell'intiera prò 
vincia. Il malessere determinato da 
questa situazione insostenibile ha 
investito lo stesso partito di mag¬ 
gioranza, rivelando fratture profon¬ 
de. Basti segnalare il caso di pac.si 
della provincia, dove sono state 
presentale dup Uste d. c. in pole¬ 
mica e in concorrenza tra loro: co¬ 
me ad Alvito. Strangolagalli. San 
Giorgio, Monte S. Giovanni, Arplno, 
Colle S. Magno, Plcinisco, Campoli 
e Villa S. Stefano. A Sora, addi¬ 
rittura, la sezione democristiana, 
per protesta, non ha presentato al¬ 
cun candidato alle provinciali. 

Biografia d'un sindaco 

Con più evidenza i contrasti di 
fondo in seno alla D. C. si sono 
manifestati a Fresinone, dove due 
liste del partito di maggioranza si 
fronteggiavano: l’una capeggiata 
dall'e.x sindaco Ferrante, l’altra 
dall’ex segretario della sezione d. c., 
l’avv. Imperi, già piesidcnle della 
deputazione provinciale. Quest’ul- 
lima Usta s'era apparentata con la 

.«Rinascita», volendo testimoniare 
pubblicamente con tale atto che 
una forte corrente democristiana 
condanna l’operato del gruppo Fer¬ 
rante, che einora ha dominato fu¬ 
nestamente a Fresinone. 

La coraggiosa azione chiarillca- 
trice delTavv. Imperi è stata fru¬ 
strata da una illegale decisione 
della Commissione mandamentale 
per- Ifc elezioni che lia invalidato 
due liste apparentate con la « Rina¬ 
scita >: quella della < Campana ». 
capeggiata daH’avv, Imperi c quel¬ 
la della « Locomotiva », composta 
unicamente di personalità indipen¬ 
denti dei quartiere Scalo di Fresi¬ 
none. Ma Topisodio rimane in tutto 
il suo significato a mostrare quanto 
sia acuto il malessere in Ciociaria 
Un breve cenno biografico del¬ 
l’ex sindaco Ferrante può forse 
dare più efficacemente di ogni altra 
cosa i motivi di questo stato d’a¬ 
nimo. 

Ferrante è proprietario di un pa¬ 
stifìcio, due moiini, un caseificio, 
uno stabilimento per la produzione 
del vino, una fabbrica di laterizi, 
numerosi magazzini, ecc. Ciò che io 
5 anni non ha sofferto della per¬ 
manenza di Ferrante al Comune 
sono solo le imprese industriali e 
commerciali dell’ex sindaco. Tutto 
il resto è andato a catafascio; lo 
acquedotto è tuttora un sogno; di 
ricostruzione è meglio non parlare. 
Il bilancio comunale ha un deficit 
pauroso: quello del ’ól, di fronte 
ad un movimento di 210 milioni di 
lire, ha un passivo di 77 milioni: 
un terzo deH’inticro bilancio. 

Ferrante ha spiegato tale disse¬ 
sto finanziario con l’argomento che 
. i cittadini abbienti non sentono 
il dovere di pagare le imposte ». 
L’ex sindaco menta, a nostro av¬ 
viso, un posto di riguardo in que¬ 
sta nobile categoria di cittadini, 
dato che neH'uItima denuncia al 
fl-sco ha dichiarato un reddito an- 

. nuo- di un milione c mezzo e paga 
di conseguenza 180 mila lire: cioè 
quanto egli introita, probabilmen¬ 
te. in un sol giorno con la salatura 
ed il commercio del pecorino. Due 
suoi assessori, benestanti, non gli 
sono di meno; pur possedendo mo- 
lini e case, pagano meno di un 
impiegato statale: rispettivamente 
5200 c 7200 lire l’anno, 

L^ì&olamento della D.C. 

E’ comprensibile quindi l'intc- 
e- il .'enso di sollevo, che ba 
^j.'Cilato a Frosinone la comparsa 
n.lla lista uniViria di .. Rinasci¬ 
ta -. composta di persone cono- 
c.'jte per la loro onestà e per la 
: ro competenza nelle varie di.sci- 
.•ji.-.e amminLstrativc. Di essa fan- 
! .o parte 15 indipendenti, sette so- 
r.aiist;. sette comunisti, sci social- 
i., rr.'cratici e cinque liberali. Una 
<t’!e l.stc invalidate dalla Com- 
l'- .'-ione mandamcritale. la - Lo- 
f f-m.Ttiva y.. si è già trasdormata in 
£. ni Iato elettorale di zona ed ap¬ 
ro ^^crà con ogni sorta dj inizia- 

• v. '.a «Rinaxr.ta.. per a^s.curar- 

‘l successo. 

Che il movimento di opposizione 
mrnopnlio della D. C. non s'.a 
1 --, u’.o ad iniziativa di piccole 

■ ( ■ c..'‘.ele, ma ad u,n vasto proec-s- 
». nn chiarificazione politica lo 

• nntlra il quadro della situazione 

p.-ovinc:a. dove in più di due 
•• rzi dei comuni il partilo domi- 
- 3-10 è isolato. In qua.si tutto il 
nate le liste di •>Rina.'cifa>' 

■ i comunisti e i socialisti 
’ai rappresentanti dei partiti 

■ ' e.sidemfxrratico, repubblicano e 
; bf-rale oltre ai numero.«i indipcn- 

-ti. Ferentino, dove non si 
•'"t r,er 1-^ comunali, i partiti oo- 
'(r.-'ip; /yndo la riebic-.'ta 
dcl.i. baie iciiubbl'Calia. ha'.n£> 


scelto collie loro candidato il prof. 
Ugo Beliucci, già del PRI, che a- 
vrà come concorrente uno scono¬ 
sciuto forestiero, scovato ch'.s.'à 
dove da Pucciardi. 

Dei comuni con più di 10.000 a- 
bitanti particolare interes.se pre¬ 
senta Alatrì, dove è stata co.stilui- 
ta una lista civica di cui fanno 
parte, con i socialisti ed i comuni¬ 
sti, anche i rapprc-sentanti del 
PSDI, del PRI e del PLI. A Monte 
S Giovanni elementi liberali so¬ 
no entrati nelle liste unitarie e ad 
Anagnl i.scritti al PSDI e al PRI 
seno stati compresi negli schiera- 
menti popolari. 

Positivo bilancio di lotte 

Questo quadro mostra chiara¬ 
mente l'avanzata del movimento 
popolare nel Frusinate, dove sino 
a poco tempo addietro le forzo or- 
giuiizzafe dei partiti dei lavorato¬ 
ri erano molto esiguo. 


lettorale i comunisti si presentano 
con un positivo bilancio di lotte 
sostenute in favore del popolo. 
Con i più larghi strati sociali es¬ 
si hanno affrontato gli angoscio¬ 
si problemi della intiera provin¬ 
cia: dalla crisi del vino alle dif¬ 
ficoltà dei produttori di latte, dal- 
l’a.ssistcnza deH’irifanzia al soccor¬ 
so civile ai .sinistrati del Cassinate 
t<l alle .. marocchinate .> ecc. 11 
dato più rilevante dell’attività dei 
comunisti frusinati rimane, però, 
l’aver ristabilito sul piano ammi- 
n'stralivo, ma con più vaste pro¬ 
spettive, l’unità fattiva del partiti 
democndicì por .spezzare il mono¬ 
polio (l.c. e per la rinascita della 
loro provincia. 

In tale sitUiiz.ione sarà molto 
difficile che il gruppo Andreotti- 
Ferrante possa, direttamente o at¬ 
traverso i commissari prefettizi, 
controllare, come per il pass'ato, 
85 dogli 86 comuni' del Frusinate. 
E co=ì sarà compiuto un primo pas- 


vincia, considerata sinora dai diri¬ 
genti d.c. solo come una matrice 
di voti per deputati cleilcali. 

SERGIO SCUDERI 


Nella presente eompcti/ione e- so per la rinascita di quc.sta prò-' 


Ottantamila boscaioli 
conquist ano II c ontratto 

E' stalo raggiunto raccordo per 
l'aggiornamento del contratto nazio¬ 
nale di lavoro per i lavoratori bo¬ 
schivi. Tale categoria che. In perio¬ 
do di massima lavorazione, è costi¬ 
tuita da circa 80.000 lavoratori era 
ancora regolata da un contratto cor¬ 
porativo stipulato nel 1935. Nel nuo¬ 
vo accordo, tra t'altro, si sono sanci¬ 
ti alcuni diritti fondamentali di ca¬ 
rattere normativo ed economico che 
Uno ad ora o non venivano ricono¬ 
sciuti afTatto o solo in minima mi¬ 
sura. Fra essi annoveriamo il dirit¬ 
to allo ferie, alle festività infraset¬ 
timanali. gratifica natalizia e inden¬ 
nità di licenziamento per le quali si 
è concordato di corrispondere ai la¬ 
voratori il 79 % suil'ammontarc del¬ 
l'intero guadagno. < 


I CRIMINI DEI BELLICISTI USA 

Un dociininiitario 

sulla gue rra balta rlologìoa 

MILANO, 8 -7 un centinaio fra 
cclenziati, professori e medici mila- 
ncfei. hanno jiarteclpato Ieri sera ad 
una riunione promossa dalla com¬ 
missione scientifica del Comitato 
della pace, per assistere alla prole 
zlone di un documentario suU im- 
plego delle armi batteriologiche in 
Corea e in Cina. 

Presiedevano il prof. Luigi chec- 
cuccl, ordinarlo di Igiene e incari¬ 
cato di mlcrlblologia neirUnlvcrsltà 
di Pavia, il prof. Carlo Arnuudl, mi¬ 
crobiologo deirUniversità di Milano. 

II prof. Alberto Mario Cavallotti, pe¬ 
diatra, primario dell’Ospedale Mag¬ 
giore e l’on. Francesco Scotti, del 
Consiglio mondiale del partigiani 
della pace 

Dopo l'Introduzione del profeseorl 
Amaudl e Cavallotti, che citando 
dichlaraz-ionl e documenti americani 
hanno Illustrato la pre])arazlone po¬ 
litico-tecnica della guerra batterio¬ 
logica scatenata in Corea e In Cina 
dagli Stati Uniti, c la proiezione del 
documentarlo, si è aperta e svilup¬ 
pata un’ampia discussione 

Riassumendo la dl.scusslone 11 
prof Amaudl ha concluso ringra¬ 
ziando I convenuti che hanno ri¬ 
confermato la loro condanna alla 
guerra batteriologica ed esjiresso un 
fervloo voto affinchè gli US.A ratifi¬ 
chino la convenzione sottoscritta a 
Ginevra nel 1025. 


TUTTI I LAVORATORI F IOBESTINI MANIFESTEBANRO DOMANI PE R IL COMPAGNO MUSCO 

Firenze protesterà con lo sciopero 
contro l'abuso di Dayton alla Galileo 

In una dichiarazione iatia all’« Associated Press » il controllore americano Dayton 
inette di aver reclamato reliniina/.ione dei dirigenti comunisti dalle fabbriche itali 


FIRENZE. 3. — Contro il 

provvedimento adottaio nei con¬ 
fronti del compagno Gianfranco 
Musco, direltorc delle OlRcine 
« Gallico », lunedi, tutti 1 lavo¬ 
ratori della provincia di Firenze 
scenderanno in sciopero genera 
le. Lo ha deciso la commissione 
esecutiva della Camera del La¬ 
voro, riunitasi d’urgenza questa 
sera. 

Anche stamane, le maestranze 
della c Galileo » hanno sospeso 
il lavoro per mezz’ora. Lo scio¬ 
pero è stato totale. I lavoratori 
aderenti alla CISL, che co¬ 
noscono e stimano profondamen¬ 
te Gianfranco Musco. Iianno an¬ 
che oggi aderito allo sciopero 
senza prestare orecchio alle im¬ 
pacciate manovre dei dirigenti 
della CISL, che, dalle colonne 
dei giornali governativi fioren¬ 
tini, fanno del loro meglio per 
rendersi utili a Dayton, senza 
riuscire tuttavia a nascondere il 
loro imbarazzo 


Un’agenzia di stampa gover¬ 
nativa ha tentato di smentire 
die D.'iyton sia intervenuto per 
reclamare l’allontanamento dei 
dottor Musco dalla «: Galileo ». 
Tuttavia i presunti .smentitori 
.sono stati a loro volta smentiti 
dallo stc.sso Dayton, il quale ha 
dicliiarato all’^'A.P. » (tali di¬ 
chiarazioni sono state per pru¬ 
denza diffuse solo nell’edizione 
inglese della «A.P. ») che «cer¬ 
tamente nessun contratto (si ri¬ 
ferisce alle sub-commesse 
n.d.r.), sarà concluso con le 
ditte che hanno direzioni comu¬ 
niste », aggiungendo inoltre che 
egli credo s'a nell’intcros.so de¬ 
gli industriali l’eliminazione dei 
direttori comunisti, li controllo¬ 
re americano ha concluso la sua 
dichiarazione afTermando di es¬ 
sere lieto che il fatto della «Ga¬ 
lileo » sia accaduto. 

La perfetta unità alla base ha 
determinato, intanto, fra i la¬ 
voratori della « Galileo » una 


perfetta unità d’azione. Tutte e 
tre le organizzazioni sindacali: 
CISL, UIL, CGIL, hanno stabi¬ 
lito, concordemente, di effettua¬ 
re un passo presso il consiglio 
di amministrazione. Con uguale 
accordo, le tre organizzazioni 
hanno aderito alla conferenza, 
die stamani si terrà al Cinema 
Imperiale, promosso da un co¬ 
mitato costituitosi fra ^ lavora¬ 
tori. Alla conferenza, sono state 
invitate tutto le personalità cit¬ 
tadine. 

Nel pomeriggio di ieri, intan¬ 
to, il compagno Guido Mazzoni, 
segretario della Federazione Co¬ 
munista Fiorentina c consigliere 
comunale, e Fon. Giulio Monte- 
latici, tinch’egli consigliere, han¬ 
no rivolto al Sindaco on La Pira 
la seguente interrogazione: 

« I sottoscritti consiglieri co¬ 
munali interrogano Fon. sindaco 
di Firenze per conoscere quale 
atteggiamento intenda prendere 
noi confronti dell’intervento di 


GRAVE PROVOC AZIONE CONTRO IL COM PAGNO ENCINA 

Il segretario del PC messicano 

arrestato dallo polizia fascista? 

Il Cile tlciiuiicia Paeeoi’ilo economico con gli iiiiperialisli americani 


WASHINGTON. 3 — Fonti amari -1 
cane da Città del Mosaico riferisco¬ 
no ohe la polizia segreta messicana 
avrebbe tratto in arresto il segreta¬ 
rio del Partito comunista messicano, 
Dionisio Encina, contro il quale ver¬ 
rebbero formulato provocatorie ac¬ 
cuse in relazione allo manifestazioni 
del Primo Maggio. 

Analoghe accuse sarebbero state 
formulate contro i due grandi pit¬ 
tori messicani David Alvaro Siquei- 
ros e Diego Rivera. 

Come è noto, nel corso della ma¬ 
nifestazioni del Primo Maggio un 
corteo di lavoratori è stato oggetto 
di un proditorio attacco da parta 
della polizia, la quale accusa ora il 
Partito Comunista di «violenze». 

Da Santiago del Cile giungono 
intanto compre nuove nol'zie circa 
la grande lotta intrapresa dai la¬ 
voratori cileni contro gli accordi 
che vincolano l'indipendenza c la 
sovranità del paese agli interessi 
imperialistici nord-americani. 

Come è noto, il governo cileno 
di Gonraies Vidcla ha firmato il 
9 aprile un accordo militare con 
gli Stati Uniti, dopo lunghe tratta¬ 
tive segrete. R 17 aprile, l’accordo 
è stato inviato al Congresso nazio¬ 
nale per la ratifica cd è stato pub¬ 
blicato parzialmente. 

La stampa rileva' che l'accordo è 
diretto contro gli interessi c la so- 
v'ranità nazionale del Cile. 'Vasti 


strati della popolazione, diversi 
partiti politici cd organizzazioni 
civiche, si sono pronunciati contro 
la sua ratifica. Il giornale Demo- 
cracia rileva che l’accordo militare 
è stato firmato dal governo cileno 
contrariamente alla volontà del 
popolo. 

L'accordo è stato denunciato dal 
Fronte popolare — costituito ed 
appoggiato dai Partiti comunista e 
socialista, dalla sinistra dei Partito 
socialista popolare e da gruppi 
indipendenti — come pure dai se¬ 
guaci del gen. Carlos Ibanez del 
Campo, dal Partito socialista po¬ 
polare, dpi Partito laburista agra¬ 
rio, dal Partito di dottrina radicale 
o dal Partito democratico popolare. 

Alcuni membri del Partito radi¬ 
cale al governo, c dal Partito 
nazionale falangista hanno pure 
espresso il loro malcontento. 

Una vigorosa lotta contro la con¬ 
clusione e la ratifica deH’accordo 
militare contro la violazione degli 
interessi nazionali, è condotta da¬ 
gli operai affiliati alla Confedera¬ 
zione cilena del lavoro, dalle orga¬ 
nizzazioni di contadini e di giova¬ 
ni. dalla Federazione degli alunni 
delle scuole secondarie, dal Comi¬ 
tato nazionale della pace, dalla 
Unione degli intellettuali cileni c 
da altre organizzazioni. 

Questa lotti ha ottenuto oggi un 
primo rilevante successo. 

In un comunicato, il governo 


cileno ha annuncialo la decisione di 
annullare l’accordo sul rame fir¬ 
mato nel 1951 tra Cile e Stati Uniti. 
A partire dall’S maggio — precisa 
il comunicato — il governo cileno, 
per mezzo della Banca Centrale, 
assumerà il controllo totale delle 
esportazioni di rame e ne fisserà 
il prezzo. 

Non ancora identificato 
l'omicida di S. Gtoya nni Rofondo 

FOGGl.X. 3. — Permane ancora 11 
più fitto mistero Intorno al delitto 
di Sun Uioranni Rotondo, che ha 
avuto come vittima 11 giovane stu¬ 
dente Classa Antonio di Giuseppe, 
tiglio del Segretario di quella Sezio¬ 
ne della D. C. Da ieri sera si trovano 
sul jKjsto 11 questore ed. li coman¬ 
dante della Legione dei Carabinieri 
dt Foggia, che stanno conducendo 
una inchiesta fier Identificare i xe- 
sponsablU. 

DuU'autopsta è risultato che il 
Massa è stato ucciso con un colpo 
di pistola alla nuca, alle ore 23 circa 
dei I. maggio. In base alle prime in¬ 
dagini sarebbero state fem»te quat¬ 
tro o cinque persone, tra cui un 
gio\-ano che sareble stato visto In 
compagnia della vittima. la aera del 
delitto, jjasseggiarc lungo le strade 
di San Giovanni Rotondo; seguito a 
breve distanza do un grupjxv di altre 
persone. | 


um- 
ìtaliane! 


personalità straniere negli affari 
interni del nostro Paese, inter¬ 
vento che ha determinato l’al- 
lontanamcnto immediato del dot¬ 
tor Gianfranco Musco dalle Of¬ 
ficine « Galileo », delle quali egli 
è direttore o della cui ricostru¬ 
zione è stato il principale ani¬ 
matore ed organizzatore. 

I sottoscritti consiglieri chie¬ 
dono che la presente interroga¬ 
zione abbia risposta scritta e la 
proceduro d’urgenza >. 
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K’ arrivato un liustiineiito carico di... Iielli'5.-,iiiie raiiciiille con la Cariiafiionc 
])iirl)an'’s? Nicnlc affatto! Quelle non c‘è bisogno di iiii|)urlarlc. Il .S'a/ione di 

Bellezza Durhan’s è ormai in vendila in ogni parte d Italia. 

// "Sapone di Bellezza Durhtui'- " b- ai rcijtiisili del miglior .sapone che .m 

possa o^^i fabbricare. 

Prof. (iUlDO CO.VTJ'I 

. Direttore dello Scuola Saponiera Italiana 
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NON FA MALE AL CUORE 




SCIOPERO DI -iS ORE 

Tram fermi 
a Torino 


TORINO. 3. — Oggi a Torino 
hanno circolato solo una sessanti¬ 
na di vetture sui 500 tram del- 
l’ATM, per la piena riuscita dello 
sciopero di AB ore, proclamato dal 
sindacato unitario degli autoferro¬ 
tranvieri torinesi. Lo sciopero pro¬ 
seguirà per tutta la giornata di do¬ 
mani. domenica. 

Come à noto, sia 11 sindacato uni¬ 
tario che la segreteria della Came¬ 
ra dei Lavoro di Torino avevano 
tentato di scongiurare Teffetluazio- 
ne dello sciopero, richiamando al 
proprio senso di responsabilità il 
sindaco. Il motivo che spinge alla 
lotta 1 tranvieri torinesi è parti¬ 
colarmente grave. Nei giorni scorsi 
il sindacato aderente alla CISL 
aveva accettato condizioni, che 
rappresentano una sensibile meno¬ 
mazione dei diritti sindacali del- 
l'intera categoria degli autoferro¬ 
tranvieri. colpiti ' anche per ouel 
che concerne le loro rivendicazio¬ 
ni economiche. Gli autoferrotran¬ 
vieri avevano immediatamente rea¬ 
gito chiedendo un incontro con la 
direzione dell’ATM perchè fosse 
stipulato un nuovo accordo in base 
al quale j diritti della categoria ri 
manessero intatti. In tal senso si 
è sviluppata l’azione del sindacato 
unitario, che ha procrastinalo Tini- 
zio della lotta aperta, non ostante 
l'indignazione dei lavoratori sug¬ 
gerisse l’immediato ricoreo all'a¬ 
zione sindacale. Ma ogni tentativo 
è stato vano. Il sindaco liberale 
non ha creduto opportuno interve¬ 
nire, mentre la direzione delTATM 
si è fatta forte di un patto strap¬ 
pato a un nucleo irrisorio di diri¬ 
genti sindacali scissionisti per re¬ 
spingere la legittima richiesta di 
un Incontro avanzata daj lavora¬ 
tori. Pertanto lo sciopero è dive¬ 
nuto inevitabile. * 

Da Milano si apprende, intanto, 
che » tranvieri milanesi hanno de¬ 
cisa di sosjwndere il servizio auto¬ 
filotranviario dalTl.15 di giovedì 
sino alle 16,15 della stessa giorna¬ 
ta. Anche a Bologna, Genova e Fi¬ 
renze gli autoferrotranvieri sciope¬ 
reranno, rs maggio, in segno di so¬ 
lidarietà con i lavoratori torinesi, 
mentre si prepara Teffettuazionc 
di uno sciopero dcH’intera catego¬ 
ria su scala nazionale. 


ERNIA 

Dichiaro senza tema di smentita 
che I conti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di semplici 
fasce che tutti Possono costruire 
perchè non richiedono Tepera del 
vero ortopedico. 

LE ERNIE NO.N POXUA.NNO .^lAl 
ESSERE CONTE.NUTE se gli appa¬ 
recchi non vengono costruiti a se¬ 
conda della natura dell’Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso c montati da esperti In materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rane 
mobile, ptogastrlca c detorniazioni 
addominali di qnalslast natura. 

LE MISURE ALLE SIO.NOUE VE.N- 
CONO PRESE D.ALL’ORTOPEDICA 
SPECL\LlZZi\TA — PRF.VENTiyi 
OILVTIS. 

ort. UBALDO BARTOLOZZI 

Piazza S. M.AKI.V MAGGIORE. 12 
RO.MA - Telefono 484 997. 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZEBA A C. 

UNICA SEDE 

VIA ROMAGNA, 32 
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GUIDO & TORQUATO CAPASSO 

- STABILIMENTO - 

ROMA ~ Via Angelo Emo, 37 - Tel. 30-775 - ROMA 


MOBILI DI LUSSO - COMUNI - RUSTICI: 

CAMERA DA LETTO - SALE DA PRANZO - STUD I - SOG- 
6IDRNI - SALOTTI - BDARDAROBA - INGRESSI - T INELLI 
VENDITA RATEALE A PREZZI DI FABBRICA 

ESPOSIZIONE PERMANENTE 
Viale Giulio Cesareg 62 (1. piano, ìnt. 3) - Tel. 302.872 

Su ordinazione: ARREDAMENTI PER ISTITUTI, ALBERGHI, MINI- 
"TERI, NEGOZI - FORNITURE PER RIVENDITORI 
INFISSI DI LÙSSD E COMUNI 

- VISI T A T E C I- 


Tel. 43.52S - 43.590 


IVIAL-AFTROMT 

Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. SI - ROMA 


Uintervista del compagno Di Vittorio 


(Continuazio ne dal la I. pagina) 

semplice citta amministrativa, 
non potrebbe servire che a pla¬ 
care i timori reconditi di chi, 
godendo di enormi od iniqui 
privilegi, teme che questi privi¬ 
legi siano attaccati ed intaccati. 
Ciò equivarrebbe a fare di Ro¬ 
ma una modesta città parassi¬ 
tarla: il che significherebbe, frat¬ 
tanto, che dovrebbe e-^sere for¬ 
temente ridotto il numero dei 
suoi abitanti attuali. Sarebbe 
interessante sapere dove don 
Stuno manderebbe la popola¬ 
zione eccedente... 

Il problema di Roma non è 
quello di restringerne l’attività 
economica e produttiva; ma, al 
contrario, è quello di industria¬ 
lizzarla; è quello di moltiplica- 
re le sue possibilità di lavoro 
produttivo, per dare degna e 
piena occupazione a tutti i di¬ 
soccupati e quindi di dare un 
ben maggiore impulso al com¬ 
mercio e a tutta l’attività eco¬ 
nomica della città. 

L’idea balzana di don Sturzo 
ci aiuta a comprendere meglio 
perchè la fallimentare ammini- 
.strazione Rcbccchini non ha fat¬ 
to nulla per rapplicazione con¬ 
creta della legge sullo sviluppo 


industriale di Roma. La nuova 
amministrazione popolare di Ro¬ 
ma dovrà puntare i piedi ed 
esigere categoricamente l’appli¬ 
cazione rapida cd integrale del¬ 
la legge sulla industrializzazione 
della capitale, integrata da altre 
misuro urgenti, per eliminare le 
attuali 15Ò borgate e farne dei 
quartieri puliti c moderni, per 
dare un'abitazione sana alle 
28.000 famiglie romane che vi¬ 
vono in 23.000 baracche, mentre 
vi sono a Roma 9.000 ottimi ap¬ 
partamenti nuovi non affittati, 
perchè gli affitti sxmo troppo 
elevati, da 50 a 60.000 lire men¬ 
sili. Bisogna costruire a Roma i 
100.000 appartamenti che man¬ 
cano per le famiglie del popolo: 
bisogna costruire le 2.750 aule 
scolastiche che mancano. 

Come sì vede da questi brevi 
accenni, l’interesse che ha il po¬ 
polo a conquistare il comune, e 
ad amministrarlo ncirinteresse 
del popolo stesso è molto grande. 
Partecipando, pertanto, all’am- 
ministrazione del comune per 
conto del popolo, i miei amici 
sindacalLti ed io non facciamo 
altro che allargare ed integrare 
l,T nostra attività, diretta costan¬ 
temente cd cscln.-Jivamcntc ad 


elevare il livello dì vita del po¬ 
polo, sotto tutti i suoi aspetti. 

D. — E tu credi che la « Lista 
Cittadina » sia in grado di ri¬ 
spondere alfe esigenze del po¬ 
polo cui tu hai accennato? 

R. Senza nessun dubbio. 
Dirò di più: ho accettato tanto 
più volentieri la candidatura 
nella f Lista Cittadina », in 
quanto si tratta precisamente di 
una lista non di parte uia di 
larga concentrazione democrati¬ 
ca e popolare che dà, in pari 
tempo, a tutti i cittadini d’ogni 
ceto c d'ogni parte politica o 
religiosa, la più completa ga¬ 
ranzia d'imparzialità, mentre non 
ccntraeta in nulla col nostro 
principio di unità sindacale, die 
mira appunto ad unire i lavo¬ 
ratori d’ogni professione e d’a¬ 
gni opinione e fede religiosa, 
per la dife^ collettiva dei loro 
interessi comuni, che coincidono 
sempre con gli interessi gene¬ 
rali della Nazione. Perciò ho 
lodato la nobile iniziativa del 
Presidente Nitti. alla quale han¬ 
no aderito spiccate personalità 
d’ogni corrente politica ed ideo¬ 
logica: perciò sono certo che la 
grande m.Tggiqran^a del popolo 
L'voratore roiiuiiui (cd è bene 


precisare che per popolo lavo¬ 
ratore noi intendiamo operai, 
tecnici ed impiegati, funzionari, 
commercianti, artigiani, profes¬ 
sionisti, piccoli e medi industria¬ 
li ed operatori economici, ecc.) 
voterà compatta la « Lista Cit¬ 
tadina » che è la sua lista. Que¬ 
sta lista, appunto perchè com¬ 
posta di personalità di varie 
ideologie e di tutti i ceti sociali, 
contiene tutti i germi di un mo¬ 
vimento di concordia nazionale, 
che è auspicata da tutti gli ita¬ 
liani onesti che vogliono servire 
il-nostro popolo e l’Italia, al di¬ 
sopra di gretti e meschini inte¬ 
ressi di gruppi e di caste. 

La causa per la quale ci bat¬ 
tiamo. quindi, è troppio giusta, 
troppo penetrata dei più vitali 
ed urgenti bisogni del popolo 
romano, è troppo 'alta e l^lla 
perchè non debba essere servita 
da noi con tutta l’anùna. con 
tutto il cuore, con tutto l’intel¬ 
letto. 

Facciamo d che l’indomani del 
23 maggio, tutto il popolo di 
Roma affratellato possa festeg¬ 
giare una vittoria che sarà vit¬ 
toria della causa del processo 
e della gìu-tizia c che perciò sa¬ 
rà anche una vitluria delì’ltalial 
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MALATTIE degli OCCHI 

Oculistico «Prof. D'AMICO» 

Consultazioni - Operazioni - Cure 
R051A - Via Farlnl 5 - Tel. 42.4:.» 
(Stazione Termini) - Orarlo 8-29 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ BR. SCQUARO » 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza. dlsfuO'- 
ziool e auomalia sessuali con soU 
metodi scientifici f(e non propri) 
Frlgllltà, sterUtta. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogonaoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-U. 
16-19: (estivi UX-IZ Consutentl: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. s (Stazionei 


STRONIl! MONACO 

Cura Indolori rapide radicali 

FMORROIOI, VENEREE, SINEGOlOGfA 

Chirurgia plastica - Peli'» - Impotenza 

V. Salarla. 72 - Ore 8-19 in rn'MCI 
Fest. 9-12 - Tei S63-5Ga IP. rlliliLj 


IlOTTOK 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EAIORROIDI - VENE VARICO.CE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

. CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 

Teirf St-929 . Ore 8-20 . Festivi S-IJ 


Dott. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

fìa Arenula, 29 int. 1 — B-13. I6-2C 


VENEREE - IMPOTENZA 

,4r^i.ESOUIllNO 

« URLO ALBlRm.43 p EUSUz S.HMagg 


STRO 


DOTTOlt 

DAVID 

SPECI.ALISTA DFR51ATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI \’t;.\'E VARICOSE 
Cagadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTE.NZ.A 

Via Cola di RitMizo. 152 

Tel. 34-301 . Ore S-20 - Festivi 8-13 


F I. ORA 

Via Cola di Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

Offre al pubblico romano il vero calmiere 
delle sfotte, migliaia di articoli ottimi e 
di fiducia a prezzi veramente convenienti 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ E NEL PREZZO 

VISITATECI! 




CALZATURinCI RIUNITI 

Verulita diretta dal Fabbricante al Censamatore 

L 1200-2500-2900-3500 
900-1500-1900 - 2500 


SCARPE e S.AXDALI da uomo vi¬ 
tello lutto cuoio cucito . . . . 

SC.ARPE e SAXDALI donna vitello, 
capretto camoscio modelli novità . 
SCARPE e S.ANDALI bambini e ra¬ 
gazzi bianche e marroni • 


» 


» 500 - 900-1200-1900 

AssorfiiReiifo sanpette per Cresime « Commàem 

Regalo! SANDALETTI donn» in naylon tutti colori: L. 450 

fi CAiCDIICE VIA COITO 3 - VIA CERNAIA 35 

0r93nÌZZ3ZÌ0RC vllUlllfri (tu fronte al Ministero Finanze) 


VDI7.IONI CUI TURA SOCI.ALB 


UVATIM! 


tra 


m\ CULRIIE 


un qizz-lro conp'cssiva 
dcYz pcUtica rzTtczn-i in 
tatti i s^oi cspctti. dc.ia 
prima gzicrra m.or.diztc et 
rostri ciorni. il libro delio 
storico sovietico Sccir.—.zr. 
si raccom.cnJj per t'accurz- 
lezza dell'iride sire, per la 
serietà della dcc-mcrt-zio- 
ne nc.To stadio dì una delle 
politiche piu varie e tor¬ 
taose che mai siano esistite. 
Quella della Santa Sede 


Pagine 332 


Lire 500 


RICHIEDETELO 
presso le migliori 
Librerie e prci-so le 

Edizioni di C:’^tt:~a Sociale 

Viale dei .o Venti, 57 

n. U .\1 .\ 


rx‘ . 
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IMPRESSIONI Di CALABRIA 

Il leceliio tomolo 


di ElZiO TADDEII 


La C amrta di’! Lti'oiu ili No-,;;lili ùi dolivi- avoviiiio coiioH'iii- 


iiMd I ircnv-ìf l'ineMUio iiiaii^u- 

Kiid da pino, ( i ii'i'Miiio la\o- 
FiUo iiii po’ inni. Ili iiiiv/o alla 
>tiui/a l'i'iaiio un iici liio la\o- 
lo. due >.'raljelli, una pania, 'ini 
iiiiiri ti iiM-xaiiu nif'^o i uiani- 
ft-'li ilit- i-r»iiio .iriixati d<illa 
f oiifi-diTii/ioui- la-ufiali- di-l l.a- 
\oio. i- Ola clic eia -^taia rc-.a 


lo fili da I 


laiiibìiic. 
* * * 


l.aj;.::iu et aiiclu- MclwNa. c 
inni I luiiiiio -ciitila lioiniiiarc. 
l’crò, (piando ano ci arriva, ca- 
pi'cc siilnto ilio c diffi'icntc da 
come "c l'eia imnia^iiiaia 

I ' un piiC'C Tatto Intio di di- 
MC'e. e invece del la'liico ci tio- 



l-ella, Inni peii'-nvaiio di farla | no laute pi< Ire l'nlibe e a pillila 

Inn/ioiiiiii veiainenie. la priin.i jelie a cainniiiiaici la male. 

lO'a la fece il -eiiuiaiio. eli j l’iio die mito ipie^io -la -lato 

inalidì) il 1 liiaiiiaie il li.iioiie. p.i-iTiiito iiei (li-.peiiw 

drone deli.i lena, e lo invilo aliai (dn aitoriio c’è In Viille ^'raiide 

Caiiieiii del l.aioio. '.cin ri>iile in loni'inan/n e ì:’ì 


«Ai disiiat'c se Iclelono h nil.i nioKlìe.’ l'utreULc i t-ns.irc ol 
mi s'a a -eiiduto gualtosa... ». 


— Me lo doveli po.Wi.c lol 
U-inolo — di':?c ai due liriiccian- 
li incariciiii di*lla coinini-".ione. 

I 1 line l)riie«-iaati andarono e 
di--'eio al baione. 

— 'Mi.'iioi baione, è bene por- 
lille alleile il lo,nolo. 

— I’. peieliè'^ 

— Il lonioio. ipiello I he voi ci 
iiii'.niaie le olive al raciolio. 

— \l;i elle cenira il loniolo^ 

— '’f I ho dello il -.eiireiario 
flella { anierii del Involo e '.irim 
che cenila .Si vede elu- lo vuol 
V1 dere. 

— I' va bene, porlianio il to¬ 
molo 

II baione ('liiiinio un «eivo e 
di Tei e po-iidere il tomolo l’oi 
-1 nvviaiono ver-o In (’iimerii del 
Involo, iii'-ieme coi ilni brac- 
(i.inli. e la ireiile li imiirdava 
ipMiido p.i-'iivaiio 

l)enlro il 'eL-’ii-iniio 'liiv.i in 
pii di 

— Ruoli inolilo. 'i-_'iior banme. 
— di—e. — ..ier|;i 

I o fece ineltere a M'dere su 
mio dei (Ine 'ira bel li. 

— Onc'to è il tomolo. 

— .All. 

II 'fj'ieterio lo iriiiirdo. lo nii- 
'c 'III tavolo, lutti i briicciiinti 
er.ino lì aitoriio in 'ilen/io. 

\’eni|ero 'e rncco-.rlif riei d’oli¬ 
ve, e i! 'eirieiii'io domamlii: 

— I ’ (piC'lo il tomo'o'-' 

I e donne lo toecnnnio. 

-- ''i. e (piC'lo. 

— f Oli (pit-'io iiii'iiriivii le 
nliv (•-' 

-- ''em|)!c. me l-i '^ieordo. ati- 

I he ipi.ilido CIO piecill I 

II bilione irnanhiva fi"0 |c 
donni, lo'i m-r.iv irli I 

-- [*ol!-ie di-e, -- fece il bii-! 


nomini di Meli"ii '(elidono il 
brai ( io per far vedere dove e’ern 
Iti bo'\-a_'liii COI cinirlii.ilj i i lu¬ 
pi. Ma (pielle lene, piiiiio pi;i- 
mi in iniili niiiii furono occu¬ 
pale. e ora 'ono verdi di irrtino. 
con delle iiiiicehie di lino le vili 
e 1 primi alberi. 

I)<i (inell'altia parte c’e il fon¬ 
do l'rairtilà con la 'iia 'loria. 

Irnno andati onci iriorno a 
'eminnre il ■rraiio. 

.\ndnvano avanti in blti. con 
la mano bniinvano il rriano e 
canliivano iii'ienie. 

Ininnio dall'allr i parte dei 
monte 'lavano arr. andò di na- 
'CO'lo i camion della indivia e 
'’ani'iinccliiaioiio alla porla di 
Ita-.'O. 

I |ioli/iotti siiliroiio in pae-e 
le LOiardie lì aspeiiavano e poi 
recero loro da Kuida fino al fon¬ 
do l-’ruLMlà. 

fonando i |)oli/.iotti furono 'iil 
po'in. i contadini li 'valiitaiono. 
dettero iincora una brai-cinta dì 
.‘iciniiia e [loì applaudirono. 

I p(ilÌ7Ìotti venivano avanti in 
silenzio. Anelli* i contadini ri¬ 
masero zitti, 'misero di sorride¬ 
re. non capivano. Poi incominciò 
una scarica di mitra. 

II si'iiie cadde, e tutti correva¬ 
no fra i solchi c jrridavano. 

I no era f;ià in terra, un altro 
cadde, fini andiirono ^in ^li al¬ 
tri. menile cercavano riparo. 

fonando i contadini 'i ni'sero 
fuori di tiro, i poliziotti inco- 
mit.ciarono a sparare contro i 
somari r «ni barili dell’acrpia per 
vedere "li zain[)illi. 

Fatto ciò. (piclli della ooli/ia 
t'asmi'ero |)er radio ai camion 
che li anda'Sero ad asoetlare al 
roiie. — (he la iiii'iiia io hi fa-' ponte del l.i|)nda. così non 'U- 


rebbero ripassati per il pae'O. 

Spararono ancora e «i misero 
a correre vetso il fiiime. Lo at¬ 
traversa nino a irnado. poi non «i 
vide piu nulla. * 

1 contadini raccolsero il pri¬ 
mo morto e quei due che dove¬ 
vano noi morire, pii altri feriti 
e <e M portamiio sui muli col v i- 
rhio tomolo, unto, consumato apìi | so annopuinto 'iil collo deH'ani- 


revo i.i-a e non lolma’:' 

— Oli. per (pie'to è vero. So¬ 
lamente In mi'Ura... 

— L,i misura''’ — di"e il ba¬ 
rone. — Questo è .«tato di mio 
padre, c pure mio nonno se n'è 
servito. 

— lo 'O — fece il «Cirretario. 
F anche lo toccò. Fra un vec- 


orli. 

— F.* per questo che l'ho man¬ 
dato a chiamare, signor barone. 


C.ANNES, maggio. 

In questa prima settimana di 
Festival del Cinema a Cannes. In 
svedese « Danza d’estate » è il 
film che è piaciuto di più. che 
ha suscitato in sala le maggiori 
risate e gli applausi più lunghi. 
E' un film che in Francia è già 
uscito, che ha avuto un’accoglien¬ 
za entusiastica da parte di tutta 
la stampa, che sta ottenendo un 
successo clamoroso in città e 
paesi, sia da parte del pubblico 
raffinato che da quello domeni¬ 
cale di bambini e servette. In 
Italia inaugurerà la nostra s>a- 
gioue cinematografica, il prossi¬ 
mo autunno. 

Quanto al cinema francese, «'o- 
mc si presenta a questo Fesiivnl. 
esso sembra aver abbandonato 
decisamente la ornici malcodo- 
rantc via del pessin i.smo. Ques o 
è il suo avvenire! « Verve •• c bef- 
danza come nel gicioso Fanfnn 
la Tulipc. t u altro dei film pro- 
graini'iuti in questi giorni. 

Fanfan la TuPpe non è nato in 
un lulipaiiu, tua ia una canzone, 
in aleutti ci.uolct.s rivoluzionari. 
C una canzone (scrisse il dialo- 
gf ista Ilenri jeanson, cui va il 
fi.c.-ifo delle fragranti e spi i'o- 
sis.-.iuie boi.tjclc-', di cui il /; . . e 
jiK^orafuI (' è uti luogo n.eravi- 
gl'wso per venire al mondo. Si 
aprono gli occhi fra due rime. Si 
fanno j primi passi in un ri or~ 
nello. È alla .seconda strofa si e 
già su tante belle labbra... 

... . , , . , .11 sec«»lo «li » ulirl XV 

( (-''.'1 in |iin. poi il -e;r'etarioj Inse-iiie a loro di .vtelissn. ven-j . , .. ■ ■ - 

dette il recipiente al barone. jioTo (I.t tar»i naes». Vennero aii-j hinfan la '1 nlipc vive nella n.r- 
— Fcco 1,1 niisiir,i. 'irii-ir ba- ‘^■he onet*i (l> Verzini, a n-’^di. e .-(j del settcctii’o fravccse. Il se- 


niih*. 

Il samriie di .Ansrelm.i .Mauro 
correva Inn-ro il tietto <|c| ninin. 
finesio tomolo lo dobbiamo mi-! om-l’o <leili altri feriti baetiavn 
SII rare. Me scMc. 

— F con che cosa'f j I moni furono fé: .Aiireliiia 

— f'cco (pii. c’è ((nello del scn -.'ì mko. Ciovanni /ito. Franoesi-o 
sale, con tanto di timbro, lo mi-! \i'’’ro. 

snriamo dav-mti a lei. ! Frano sriovani: .\n:relina vivc- 

I braccianti cnioirono il ionio -m a co' padre ei'’''-o c eo.i ((iiattro 
b» del sensale, poi fecero i! tra-j f'.-itelli: anche di loro. (Ine ern- 
" • • • ' iio cii-'-li-. (Ara è nio-t;i Amre'ina. 


va'O in qnelb* del b.irom*. e ci 
ni,inc;iv .■ino ancora ((iinttrn dita 
a ricmiiirlo 

— Ila V i'in. 'iirnor barone? 
•\'ithe 'IMI (),idre, .indie 'iio non- 
r*». banno (laL'ato il lavoro i-on 
('iiC'fa ini'iir.a. fumante lomolatc 


fi vecd-io viene mi comi/!, con 
cb (K'obi die iriiardano sempre in 
.aria. \'’--iie a si.ptire il nome di 
.si>a fi-j-'ia 

F’ vcpiiio .aneli-* .a f'r.i*«vne ì] 
"iorno do- è arrivalo loL'’intti. 

li 



«.Aspettate, aliinorì, stiamo arrivando ccii l,i p-mcldna!... 


VECCHIE TRADI ZIONI DEI RIONI POPOLARI D ELLA CAPITALE 

1 mestieri dei romani 

Un nucleo di lavoranti che si ricollega al ten^po dei fasti pontifici - Sassaìole al Campo Vaccino 
G l ombrellarl della Ciociaria - le iniziative contro l’analfabetismo di un poeta socialista 


Molte VOvvine str.ulc roin.iiie h.in- 
no vonveiv.ito fede .d loro nome; e 
VI trov.ino ^£llie in v i.-» «Jei Sevlì.iri 
e vt.’.dere in vi.i degli St.ivler.iri. Al¬ 
tre li.miio l.i'Ci.»to iiivevv* dev.idere 
le loro c.ir.itierivtiv Ile. e v i.i vici C'o- 
roii.iri non olire negozi di eoroiie, 
eoinc v:,i dei l'hiav.irl non olfre ner 
g(*/i di cimivi. Gli .irtigi.ini roin.inì 
'imo vt.iti vupr.ill.mi d.ill.i produ¬ 
zione più niodern.i die rifoini've i 
ne.;(izi di ferr.iinent.t, vii mobili, di 
co lu.igl.vr e t.me in 'erie. Pure, nclle 
jtr.ide più ve.chie ilove non vi 'Ono 
.invor.i .ip-/te le gr.indi .mene di 
Koini moilftn.i. i;ii .rr'.igi.tni segui- 
i.:ro .1 l.ivor.ire in piccole botteghe 
ni.i'e il'nniin.tte, ilove l’odore dell.t 
vo !.i bnici.ita o dell.t reviii.t o dei 
co’ori .t olio .Uvo!n[v.igna il pl.ieiilo 
rumo della fatiea. Si vetloiio b.vT- 
te-ciiv- 111 via dell’Anima, come nel 
vi.olo d’.-\'eanio, in via de! Gvwer- 
n,i Ae.cliio ionie in v-.a ilelI’Orso: 
.'otieglic 'vii/a vetrine eoa le gran- 
d. porte 'Palancale d’inverno e d’e- 
viale dove garzoni e mac'tr. 'i co¬ 
municano 1 'cgrcti di un’arte clie 
'lìda l’eiermtà: rilegatori di libri, ti- 
po.ir.-.'i, calzolai, falegnami, mani- 
'ca'viii; ih jiidrc in tì-gl’o i vecchi 


rumam ercdit.ino dienti, bottega, 
utensili. 

Qiiev.i sono mestieri stabili che sì 
alimentano di un tlusso modesto ma 
sicuro di ordinazioni e di atfari. Un 
midco di lavoranti che ha antichis¬ 
sime origini, die si ricollega certa¬ 
mente al tempo dei fasti pontifici. 


lavoratori traevano dal loro servi¬ 
zio non bastava a garantire il nor¬ 
male crescere della famiglia, nè ad 
affrontare le tristi necessiti della 
malattia c della vecchiaia. Pure il 
padre Bresciani trova che la condi¬ 
zione di quel popolo, in quell’epoca 
così grandiosa c splendida per osten 


il padre Bresciani — ogni palazzo 
di cardin.ilc era nm reggia e aveva 
guardia di lancieri a pie c a cavallor 
c famiglia numerosa tutta vevtita a 
un'asvi'a c tanti cavalli quanti non 
nc hanno ora le regie stalle del Pa¬ 
pa • . Il cardinale Bellarmino che 
aveva soltanto trcnt.a familiari, era 
consivlerato come • im miracolo di 
povert.\ e iimilt.i ». 

Quante persone erano adibite al 
servizio di queste reggic, tra coc- 
vhieri. stallieri, palafrenieri, stallie¬ 
ri, camerieri e cuochi per le men¬ 
se sempre numerose ih commensali? 
Molte, ma non in numero tale che 
bastasse a fare ilell.i popolazione 
loman.i una cittadinanza sicura dei 
l>ropri mezzi di vita. F numero¬ 
si accattoni e mcnilichi affollavano 
sempre le vie; e vecchi c malati gli 
ospizi di carii.ì. La mercede che i 


UNA SETI’IiMANA DI FILM AL FEiSTlVAL DI CANNES 


Fanfan la Tulipe è nato 
da una canzone popolare 

Un’opera di (’liristiaii JacL(Ue, .satira punj*Dnte dui militarismo - Uu i»loiit»se 
avventure d’nn eroe da lt?ii»»enda - SiH*ee.sso d«‘l lilm s\ (‘desn “Danza d fhslate,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


-nrifj 'Parile .a ((mittro rlil.a la ! E".’, leniitn iii'i.'*nie .a tanti ili 
vièta! ,Mt-Ii-',a e irli hanno nn'tato n-'*.'' 

Il 'fgri-t;ir:ii fece iin '«-giio enn I rrjrn!'i una vecchi i trmnb-a Qnrl- 
;l l.ipi'. e (|!"i’: j J.a che rhiam.avn i cont.adini a 

— fì'tir.i innan/i In nii-iir.a èjr.accnlfa per rorcu|»a 7 Ì(inr rfelle 
((ne'i,i. I tz-Tp p li «vpeb'ava. la meifp'inm 

Din- br.ic-i.ipii veiinpn» avaii-iche 'Prvi a n(cn(inrp tutti la 
11 . |»rp'crii il tdiii'tlo. p eni! iinaivel'i- dove e’rrnno i cinirhi.ali p 




Uiirlitiror.o il <*iT<*liio c’r i! rrano. 


roiip. A (liete ant Ile 
-ibìii.imo i.is'Iiato’ 


K ih 


((U‘-'io clip,'’'-'--'! *“0 chi’oniPfri. per* In’- da 
•'ini .1 (' rnt(-n(- pi «onn prn- 


!vz 


— Crrtii è meg.-iii « h- lo ic-;-•••-(imi il "io'-no e la notte p segregata e st'e /07 j 

I. PO',, t! ccrihio t.tziMto '■( -*f l-:--':*.. tv-*'Ve le .avevo.,. iif,eravano tutto il seno; ili 

'oCo la tmn- . .-ra che c durata 

Ir v.alu^ ',1 oei ; .{jjfp anni, tantn era comoda (per 
!• sig-‘ori). quella che 1 francesi 


i.T' in! , chìhimetri. C'amini- 


eolo di Luigi X\'. della Ponipa- 
four, dei rusei salotti dipinti da 
rrar.ouard. del nParco dei Cervi» 


pizzi, merletti, belle uniformi e 
belle donne. 

Afa c iinehe il secolo glorioso 
dcll'SQ c della rivoluzione, il se¬ 
colo dell’illuminismo, di Voltaire, 
Diderot, Montesquieu; il secolo in 
cui nemmeno per il bel reggimen¬ 
to d’Aquitania si trovavano fa¬ 
cilmente i coscritti, c Lutpi « Il 
beneamato » dava ordine di reclu- 
tarc con tutti i trucchi c gli espe¬ 
dienti. Perchè il popolo comincia¬ 
va a capire a che cosa miravano 
le guerre criminali dei re. E can¬ 
tava le sue strofe patetiche; « Jc 
me suis engagé pour une blonde...! 


aupres de ma blonde il fati bon i proprio » charme » c una bella 


dormir ... 

Strano che l'eroina dt questo 
film, diretto da C’/irisliaii jacque, 
sia invece una bruna. £’ la no¬ 
stra Gina Lollobrigida, con lun¬ 
ghe trecce c una camicia bian¬ 
chissima c scollalì.'i.'iima. Soltanto 
ner l'amore di una bionda o di 
Una bruna, comunque, ci si poteva 
arruolare nel reggimento del re. 
Adelina è una falsa zingara che 
predice la sorte. In realtà c la 
figlia del sergruir reclutntore. 
Essa esegue così il mestiere d 
suo padre. Attira i giovani col 


po'o ,1 ceri tuo : -e . ..v,-v ..... liberavano lutto il seno; il 

ir.-.cio. ro=i Li e nte dd pm-p d.a;- n-.- -,n'-r,P a-ct.» |a t-*m- . che c durata 

(‘■■pI giorno and.iva a hi ( ain-.'.i j alt — veri., i,- v.ilh ' 

lavoro a ?na-(Iarp lop-.ivi-j.-.on-i. in ci'n.a. n»-* 

’M.if.a come i-rn ‘^t.tia rccohita ha j ' a i' vento e 'C,iii|iìav ano i fui-j tiann • chiamato ila guerre pii 
mi'iir.a del I'.a''one , fu* le rac< o-i ii'i- 5 Ì :’lrìttellcs », giseria di lusso tra 



tirofezia » tu (fiiTiira .sokinto c 
vedrai che sposerai la /ipba del 
re Nell'immaginazione pojiolo- 
re la figlia del re era un argo¬ 
mento delicato. Ci cade anche 
Fanfan la Tulipc, garzone speri¬ 
colato, gaio, buontempone, che 
correva appresso a tulle le sot¬ 
tane, ma non aveva ancora pro¬ 
vato la figlia del re. 

Sciionchc Fanfan, oltre ad es¬ 
sere cosi ingenuo da credere alle 
predizioni e anche cosi audace da 
realizzarle! E qui bisognerebbe 
tener dietro a tutte le sue caval¬ 
cate, a tutti i suoi duelli, a tutte 
le sue annibili guasconate. Da 
solo mette in fttga i briganti e 
salva la Pompadour e la delfina. 
Da solo, o con il .suo amico Spac¬ 
camontagne, elimina in un con¬ 
vento o all’aria Ubera uva nii- 
iirrrsa si'ldntaglin di sbirri, e 
sottrae Adelina all’emissario del 
re che correbbe jiariarla dritta 
al II Parco dei Cervi •>. Da solo 
sbaraglia l'esercito nemieo. 

“(lina iia/.ioiiale,. 


Gl; interpreti i 
/ \eomr meglio han 


'<r 

'cadute da cavallo, delle slogature 
j e delle ferite da taglio e impres- 
'^sinnante; il film è stato perfino 
' .to.s/Je.so per alcune settimane, 
perche la maggioranza degli atto¬ 
ri era all’ospedale! Gerard Phili- 
pe. guizzando come un pesce, ha 
fatto un tuffo iu un torrente in 
cui c erano appena due dita d'ac¬ 
qua; Noci linquevrri, che è bra- 
vi.'ts'iiio f simpaticissimo come 
!.sergente Fter - a - bres. rivale 
].<''mnre sfortunato di Fanfan, 
duellando con cosini sul tetto di 
luna cnzii. ne p precipitato; anche 
ila nostra < Ginn nazionale » è 
ìn.scita dal film, tutta felice, con il 
j naso rotto c un'escoriazione ir, 
jirontr. .Ma che cosa importa? 
\Haviut gioia o anche loro, come 
‘bambini 

I E adesso dobbiamo dire la co- 
t'ia più importante; questo film. 
Irne c s'ato definito un « U'rstrrn 
La bella «iìna I.cII-jliii.,i(Ia come apporr in « 1 3 j.nn la Tiili.r» ll.i,if;iXV".chcpiacercbbcaDu- 

■ ■ - - jo.ns c rievoca i tempi di Douglas, 
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r/VE.A/.f con ;<* ..aro.e •.l'.ce C-a tcl-urd 

_____ '! t;. ir. :. che ha -a tua u,^ra 

e 1 s-j-.i comnj.gr.i- « la g-.;erra ci Co- 

Dì Inuilf aii'li : atiaiH» - I H. nhero g.i oc., ec ;s m- 

'n-’-'o ^trv»-,o o; 1 rurr.an -• 

ft.T. v.er.e p 7 £iCr..i..o co-, ,o e d.re su.-i'o pero che ron 
r'*' A'Zrci c.s fC.a*. oro d ì-oi. —t., ... ^... r. . 


dt più- non ce dubisio che il film s'.a-con 1 to'.iu ritorr.e:ii che h.si:.hoatrjt.eg.i epi.-oCl c i.lu>r..»z!oi.e ti; u:.-j 
.• i.-. ’o da u"’* situazione reale dciia'ha tentato dt rtnoeze iKSj-oIjri in de-jo |.iu peccati c.,,..;ah tcs . i c— i 
■o.K> a.-ior.e an-ericara e Io vediarr.o’flnltiva. Ir.sor.-ma la cor.chi 5 -.-..re ri. !»a ciis-tto s-c 3 'cr.^j. 

r.e a parlare ce.la tom-jìa =ter.'a di qu'^gh altri ti.n: che di-ji>(o,)| 
e-.icler.'e c'nc 1 ; re-'-.ida-^e-.am.o anche «e tsier.on: ti.'c c..-*- i-'h» 


jisto^ipa fc iJ-n \Ii.iir.da 

A..ar,zta ed 


i.e.. _ o 


.lUfin.'o SI TIC 

.'it ^'.i'.c.i: c e-.lcler.'e c'nc 1; re-g;ita-‘..e-.a:r.o anche «e tsier.on: ti.'c A..a'.zia ed ira. ur.-o 

ro-t.a di re-L.ir.gere con orrore, conjsljni.e, .\.'.a. fine lutti j;&x"or.o ,£r labn o:.a.-.one n^-tursi.i'iicii e n.orJiit'ti- 
•r .rvan.ncc.o , .nr.o.eso della ato-n.calEuer.-rt e .e t^ofe r.--'r.rE>>r.> 


-...'jtJca. Con qualche i-attw 


o.-.tr.i r.tt 



r - -, ■,-.,.■,'.'•0 c.eel: u.t :-1 a'ni. i>cr- e «carto'.-re» rosn 

-, o-'S'.a un t,.o*!f'rra a-g.s-c o-ojqm pad*! Che fanno dt tur*..-) p*ar 
o f cbuco d: .'g-si* ca'o la j-on r-an-'are i »oro fig'i a com.- 

- - .o-e rsi rf-cir:ci r.** la ‘.y-e'à ar e- (f£la—'o ;a crudeltà della 

'..età da..« guerra cor. i 0"- ei.-s-ra nzg.t rechi di ur.a dorrà che 
f! '.-sciali acu.t; e a r.ur„cc « del fu t-'-rmone de; bomhardam.cr.tt dt 
f:.--'.'..o* / r.ig.'.ori anni celia ):o-p.,-.'ra Vediariio io «coraggiam.er.to 
• -1 I fa poneva del prò*, irn.i chc'dpi reduci ch,e «pera-.aro dt vivere 
\->fv..r,-> essere s.ilunisati. M., co—ei.ir.a vi-a tranq-uilla e che, in defini- 
; . orde oggi 1, prf-di;''or£‘ h n.uel (.va nm.angoro personalmente estra- 
-n-1 d'-vvn'» Corre n.sp-onde il ret.-i.. r.»*! a'a avventura americ-.r ;. in Co 
; l-c Roi.-on 1! «'orac£'-<-o aut(-re d.i «a Vec’lamo che tutto e:-, cz'titu'- 
O • d i t.I i.i a pr.. i- a:.,» «C 

'o,;^ cisoie? L-s-i .*sj.(j*.co i.a **4 •• a. ViVace.itt.ute. Lnrtn.iz, 


Vetìiarro arzillo fa pe'Che «'ra d-eci anni 1 suo! 


“lell ?■'. chiederanno dove era lui 
•r.en*rc i «oida*.; arrericani perdeva¬ 
no la sfa » 

Propaganda s.jflie. larvata, abile, 
m.ischerata sotto forma di discussio¬ 
ne tn questo Uten.*«!ir.o Paese che è 
l*.\merlca. FT qufrsto 11 pruno eciio 
tllm che Hollywood realizza per mu¬ 
tilo del Patto .Mlanttco. Al giovani 
,chia-nati l arruolatore fa un discor- 


reneva alla grrr.de «cuoia reai «*lea pero tutto fi rerrra in]Oi(rrrc.' 

era un'op''ra darre ed era ( 7 *rciò ununa ar.a!-,«i di lux. ir- 
fllm di (vare Que-^o apna fere al Lepl«oc(o delta P.gr-r.a. «pj-j 

«ruota de’ia guerra E non c'è altro r.to'amcn'e m‘*tafi-'-ico. c diretto da! 


da aggiungere. 

TOM.M.ASO rni.ARETTI 


I 


(;rcville e interpretato con garto da 
Xoèl Noè!. Gerard Phlìipc interpreta 
l'ep.sodlo di collegamento, diretto da 

sette |»ee-aii eapitallfcuro.^^ 


Di questo film occorrercl/tc fare *emLr* essersi accanita particolar- 
jsette recensioni. SI tratta Infatti dlj •■ente contro questo film, e questo 
-etto (Il r.e'’a intonazione antlso-j«el episodi, più uno dt collegfimfr'o r-on giova certamente ad un opera 
f- lo» ed co o: n-;.o giustltica (a d'rettl da -‘■ette registi dtver'i i ii- tant* Is a mm e nT a rt ^ 


, - - iT. I l'c sembra ta grado dt tenergli 

vicu/aone ai (aìsi tailltarl In Europa>terpretati da diversi aUort. Ognuno. \ica (Usta. 


Al tempo (li Leone-X — vcrivc. tazione di fasto e di ricchezze, era 

un’epoca felice: « ... Ora pensate co¬ 
me il popolo romano alla vista di 
tante gr.mdezze, sontuositi td ele¬ 
ganze dovcv.i ringentilir Lanimo, 
affinare i pensieri, illeggiadrire i suoi 
modi, render più dolci e soavi i suoi 
costumi... *. 

La « pomp.i edncatuce »; abban¬ 
donati a questa scuola i maschietti 
romani seguitavano però ad eserci¬ 
tarsi .il bersaglio sulla faccia di ma- 
d.ima Lucrezia o sul dorso di Pa¬ 
squino; finche, diventati adulti, era¬ 
no, come dice scnipre il padre 
Bresciani, « destrissimi nel fare a’ 
sassi, con colpi si recisi c sicuri, che, 
fosse di fionda, o fosse di sopram¬ 
mano,dov'essi scagliavano un sasso 
incartav.Ti nel sogno, ondechè cia¬ 
scuno [,otea scrivere sopra il suo 
ciotto, tome quel greco arciere so¬ 
pra il suo dardo: "zMI’occhio destro 
di Filippo" sicuro d’accecare il Ma¬ 
cedone di quell’occhio... ». 

Questa de.-crizione delle sassaiole 
romane che si combattevano tra 
Moiuiciani c Trasteverini, ai Cer¬ 
chi, alla Navicella, al Campo Vac¬ 
cino e che terminavano sempre con 
molti feriti c contusi, è ripresa tale 
e qu.ilc anche da un altro studioso 
di costumi romani che è :I Barac¬ 
coni. Fd è una testimonianza lut- 
t’altro che convincente di quella 
o.ivit.ì e oolcezza di costumi che 
si '.irebbe dovuta diffondere nel po- 
‘l’ per sol.i virtù delio sfarzo 
pontificio. 

Ma ì romani che non hanno ra¬ 
dici auriche lavor.ino senza botte- 
‘-•. 1 . senza arnesi c senza clientela 
fissa. La innumerevole schiera dei 
luiini venuta dall’Abruzzo o dalla 
Ciociaria spinta dalla povertà del¬ 
ie t-'-re, ha Ìniprovvisa-o una gran¬ 
de varietà di mestieri: acconciapiat- 
ti c acconciapile vengono sicura¬ 
mente d’zMiriizzo; ed ombrcllari e 
-'cop.iri dilla Ciociaria. Dai m.igaz- 
zini di Ghetto c alime’.it.iia la schie¬ 
ra degli str-icciaroli, dai paesi dcl- 
l’.Agro i caldarostal-i e i venditori 
di lupini; dal Cassìnate i suonatori 
di fisarmonica, i gelatari e le indo¬ 
vine. Un lavoro affidato .illa buona 
o alla mala sorte, che dà un pane 
stentato c costringe a una vita no¬ 
made. 

Qualche pontefice più consapevo 
le volle .1 un certo momento met¬ 
tere riparo a quella arretratezza 
dell’industria c rammodernare i si¬ 
stemi di lavoro. 

Sorse allora ri.stituto di S. Mi¬ 
chele per la formazione di artigia¬ 
ni specializzati; sorse la manifattura 
dei tabacchi, furono incoraggiate le 
piccole industrie più legate a quel 
commercio che trae la sua origine 
dalla pratica del culto. 

Un secolo fa, oltre queste fonti di 
lavoro. Roma contava le concic del¬ 
le pelli del quartiere Regola; pic¬ 
coli opifici di lana c di coperte, la 
fabbrica »le!Ie corde armoniche fat¬ 
te con gli intestini degli animali, 
due o tre minuscole cartiere c fab¬ 
briche di guanti e cappelli, l a po¬ 
polazione romana er.i allora di 
114 . 6^2 abit.inii: anche allora il 
proverbio « Volere è potere • tro¬ 
vava il suo limite nell’esigua possi¬ 
bilità che I.i vita romana offriva al- 
l’aitiviià dei suoi abìianii. 

In quel tempo la grande piaga 
dell’urbe era la manc.inz3 di un 
suolo coltivabile che assorbAse una 
larga mano d’opera c desse nel¬ 
lo ‘tcs'o tempo risorse a! consumo 
locale. 

• Solo accennerò — scrive il Mo¬ 
richini — che tranne una zona da 
due a quattro miglia che circonda 
la città, tutta piantata a vigne, Ì 1 
rimanente è messo a pascoli o a gran 
cultura. Dacccntocingnanta appena 
«ono i proprietari della campagna 
romana, ne! qual numero si hanno 
molti luoghi pi: ». 

Gli abitanti di Roma rifuggis-ano 
dii coltivar quella campagna per la 
sioienza della malaria c per la tri¬ 
stezza dell’abbandono: i dueceiito- 
cinqu.inta proprietari delI’zAgro c fra 
c-s; le congregazioni religiose non 
avevano interesse a una coltura in- 
tcn'isa c non potevano intraprcnde- 
r-.- un risanamento della zona. Essi 
.abbandona vano LzAgro al mercante 
dt campagna, tipico trafficante della 
Roma media che aveva alle sue di- 
pcitvlenzc fittavoli e giornatanti. 

Il g-.ornatante non ha anco.'-a avu¬ 
to la s’.:a celebrazione. Ma già il 
Morichini un secolo fa Io additava 
alla compassione dei suoi lettori. I 
giornaranii venivano dalla Romagna, 
dalla Terra di Lavoro, dall’Abruz¬ 
zo, 'i fabbricavano una capanna di 
faniro c sterco, dormivano sulle le- 
are, ammalavano di febbre, si tra¬ 
scinavano dietro le creegi o fra i 
solchi coi brividi addosso e lascia- 
vino spesso la vita in una corsia 
desti] O'pedali romani. 

Que «'0 s.-.-iiIeva nel iSaa. Nel 
1911 quando i! malartologo .Angelo 
Ceiii e iì poeta Gmvanr.: Cena con 
S'billa .Aleramo. .Alessandro Marcuc- 
ci e uno stuolo di maestri roma¬ 
ni volontari vollero (>ortare l’alfa¬ 
beto fra quei poveri guitti le con¬ 
dizioni non erano molto murate. 1 
guhti seguitavano a morire di fame 
j f di stenti. I signori romani non 
avevano provveduto a ne^una pre¬ 
cauzione per la loro salute. Ma ne 
presero subirò contro il pericolo del¬ 
l’alfabeto ordinando di perseguire 
l’iniziativa del poeta socialista. 

Oggi Roma conia d(c;ne di mi¬ 
gliaia di d *'S c -ni-i. 

Fri I r ' 4 -- ' • rp,i.,,iiri-i. i cal- 
daro'*i''. • - • .-’i sr icciaroli 

la »..an».'.' • za c * v.n-.ita fe-oce: 
nei (licssi dei cantieri stazionano uo- 


i si sono prodigati 
|iiz»iM- rrtt ]/!((/ naiino pollilo; il bi¬ 
lancio delle ammaccai lire, delle 


che ridicoìeggia oli ultimi film 


Il'-ri-f-nfiiro.ai airrricard con la suo 
i ■ì'fellrr.'rntr ironia c il sito limo-! 
irhsnio tagliente, c ’in film satiri- 
'c-o. di significato attuale. 

L’allegra parodia dei tempi 
I a.ssati si trasforira in satira 
'■•iiiigente ed efficacisviva di cer¬ 
te esercitazioni militari di ogqi- 
q’orno. di certi ufficiali snperioTi 
che non sono cambiati dopo due 
secoli. 

Quando fiorivano le barzellette 
storiche e gli intrighi romanze¬ 
schi ai tempi di Luigi XV. le 


100 C.ASIR.AGIII 


Entusiasti'o successo 
di « Due soldi di speranza » 

CANNES. 3 — Il cinema Italiano 

ha riportato ieri sera un successo en¬ 
tusiastico al Festival di Cannes con 
la presentaziune in serata di gala 
del film di Renato Castellani Due 
soldi di speranza. Il film di Castel¬ 
lani è apparso fra quelli più quotati 
per II Gran Premio del Festival, e 
i-rr ora solo il francese fanfan la 


miai e ragazzi in cerca di una gior« 
nata di fatica. Il lusso delle vie cen* 
cralì non riesce ad occultare la estre¬ 
ma miser.a delle borgate dove i 
burini di immigrazione più recente 
languiscono senza speranza. 

F quando si ammalano trovano i 
sanatori gremiti. 

DINA ItERTONI JOVINE 



I purciili (orribili 


(./il deplora la spiacevole iiwo- 
Itiziutie vtie ha condotto / liberali, 
eredi del partito di Cavour, ad 
uppureiitiirsi con i democristiani, 
eredi del partito del Sillabo, for¬ 
se non riflette sufficienti ni'-ut e 
sul fallo che c’è modo e niu 10 di 
essere parenti, e che t libeiini m 
fondo lituiuo scelto il iiiijud piu. 
distinto e rispettabile, pia con- 
furmc alla loro dignilà e alle lo¬ 
ro tradizioni, .( fare i parenti po¬ 
veri, come i socialdeinocratiii, o 
Il prestarsi alle umili finizioni di 
parenti uccoinoilantt e servizievo¬ 
li, come i repubblicani di Fac- 
ciiirdi, non ci vuole una grande 
abiHtii e nemmeno particolari do¬ 
ti di carotiere che s’impongano 
alla stilila iiniucrsale. Diverso c 
il caso dei liberali, iiucsti iinpa- 
reggiubili parenti terribili della. 
Democrazia Cristiana, seueri e m- 
corriitlibiti, sapienti c raffinati, 
depositari delle più alle virtù del¬ 
la ruzza. Tremano i dcriiocrtsliani 
alle loro fiere rampogne, impu!- 
lidiscono alle loro implacabili crt- 
Iielle, e se poi continuano lo stes¬ 
so per la loro strada, senza te¬ 
nere in gran conio il parere ilei 
parenti terribili, non .si può dirz 
che certe soddisfazioni 1 liberali 
non se le siano tolte. 

Si veda l’ultimo numero del 
.Mollilo, che, come si su, è l’organo 
di quei liberali che nutrono un 
ftrofondo senlinienlo di ammiia- 
zione per la propria intelligen¬ 
za. Umile energica reazione alla 
iniziai iva di Don Stiirzo! K che 
luride conclusioni ! I.’.lzione cat¬ 
tolica e II le gerarrbie vaticane » 
mirano ormai tiperlamenlv al fnii 
completo connubio clerio-fas. '- 
sta, mentre la Democrazia (.n- 
stiana « continua a destreggiarsi 
in una politica di compromessi, 
di mezze parole, di timide resi¬ 
stenze e di graduali cedimenti ». 
La soluzione proposta dui perspi¬ 
caci liberali del Mondo è nssa’ 
semplice: si ribelli De Gasperi iV 
Vaticano, e tutto rilornetn «z 
posto. 

/li puri liberali del .Mondo fcb'. 
non trovano però niente da ri¬ 
dire quando, per racimolare voti, 
le liste liberali accolgono i D’.An- 
drea e i lìnrzini, i « liberali » filo- 
fa.scisti del Tempo) non inlere.ss'i 
che De Gasperi abbia bisogno. i,’*r 
reggersi, dei voti delle parrocch ’r, 
cioè deWanpoggin dell’Azione c'.t- 
toliea e del Valicano: « Forse è 
vrnnln anche per la Demorraz’ i 
Cristiana il momento di decide 
di dire all'estrema destra, a ’t 
Azione catlolica, al Valicano lat¬ 
in aael che vi è da direi'. /*-'• 
conto loro i liberali hanno n' i 
deciso, e in attesa che De Gnsp‘'ri 
si derida a ilice al Vaticano ri'* 
che non dirà mai, continuano n [ 
appoggiare la Democrazia Cri.st r- 
na e nuindi. finora, le. manovre, 
pnlitirhr dell'.Azione cattolica u 
del Vaticano. Però i parenti ter¬ 
ribili si sona sfogali. 

Ucl sesso degli angeli 

.Ma perchè ci occupiamo di ar¬ 
gomenti cos't ' frivoli? Quando 
ascolteremo il richiamo della sag¬ 
gezza che si leva ogni selltniana 
dalle colonne della Fiera I.etlera- 
ria’? intorniamo dunque ai tempi 
felici in cui non di altro si oc¬ 
cupavano gli spirili nobili eh», 
non fosse inerente a quislioni 
sottili e delicate come quella de! 
sesso degli angeli. Solo argomenti 
così degni si addicono ai veri 
uomini di cultura, e fino a quan¬ 
do tali uomini esisteranno non vi 
sarà motivo di disperare dello 
sorti dell’umanità. Di « angelolo¬ 
gia », ad esempio, si occupa Euge¬ 
nio d’Ors. l’illustre filosofo cat¬ 
tolico spagnuolo che è venuto r;i 
questi giorni in Italia; e della 
forlunata occasione approfitta Lt 
Fiera per additarci « questa gui¬ 
da che si offre a noi » e che < ci 
condurrà alla soglia della luce ». 
Xella nostra epoca di imperante 
materialismo la dottrina di E, 
d'Ors ci insegna che a! di là del¬ 
la stessa sostanza spirituale esi¬ 
ste un’altra sostanza « collocata 
fuori del tempo ». che è appunto 
l’angelo; e se ì’iiomo, come indi¬ 
viduo, si compone di anima e 
corpo, come persona, s si compo¬ 
ne di anima, corpo e angelo ». 
Poi vengono le nozze. Dalle noz¬ 
ze detl’anima col corpo nasce la 
« subcoscienza ». dalle no::e deì- 
l’anima con Vangelo nasce bt 
« supcrcoscienzn ». 

.4 un uomo dotato di tale « S'Z- 
percoscienza » una città come Ro¬ 
ma non può piacere molto. Int-zr- 
vislatn da un redattore della Fie¬ 
ra, Eugenio d’Ors risponde: « 5-'- 
rondo me una città deve anera 
non più di cingaecentomita abi¬ 
tanti s — (forse la disponibilità 

non più di due teatri. Se supera 
questo limile allora d:veTif.g mz- 
sfruosa... ». 

Fn antidoto a quest’r pro.ia si 
può trovare nello stesso numero 
delta Fiera, in un'articolo, be:Ia 
e giasto. di Renzo Zorzi che si 
occupa di nn libro caro a! cuore 
di tutti ali italiani e che io non 
oso nominare qui. accanto aali 
sTìroIogni del filosofo spagnuolo. 
E’ pero, fa letteratura italiana h I 
rnnnsrinto nn perioda che ha 
mandato in pezzi « i troppi spec¬ 
chi dentro cui per anni si era an¬ 
dato riflettendo nn nulla sogget¬ 
tivo e moUipìienbUe alVinfinito ». 
come ben scrive Zorzi. ma quei 
pezzi ora li va raccogliendo la 
Fiera l.citcraria. sotto gli auspici 
dei nmoti proiettori é.c. 

GER. 

















Paq. 4 - « L’uriTA’ » 


Da lei i sera (ore 21 ) 
I sulle straclQ d’Italia 


Doteemea 4 maoain t>lb2 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Il rombo festoso 
' della Mille Miglia 



ALLK ORI' 21 K liNIZIATO DA RRKSCIA II. CHANDi; ( AROSKI.I.O Di;i.l.i: AUTO 


UNGHERIA - ITALIA 9-7 


Da ieri sera canta suiSe s?;rac!eGii schermitori azzurri 
il rombo della XiX Mille Miglia battuti ieri a Budapest 


TEATRI Diana: Ullino Incontro 

Uuria: GII Invasoti 

AIIGKN'TINA: oie 17,30: conc- dir. Eden: Sansotte e Dalila 
da Hans HEng. Esperu: Avvmturicia 

AKTI: ore 16,3a c 19,30: C.ia Cimata- Europa: Omertà 
Bagni-Mastrolanni < Lj cicogna s- Exce s ut: Le minleic di re Salo- 
dlverte ». n;cr,e 

LLISEO: Ole 18: C.la Nitichi-VllH- FarnEs^: La spada di Mcxitecrlsto 


Tlcrt c La capami'ita >. 


Faro; Il piincipe ladio 



T/ V» »i .TU' 
pi 


. ‘^ 4 -^ 




/ itloria ungherese aiiclic nvH'iìicontro femminile _ ____ 

Altieri; 47 morto che parla e n.v. Lux: La flg'la del inendicanu 

-- Ambra-Jovlnelll: Il segreto de’, lago .Mas<^(iiio: Dcn Camillo 

ni'DAI’KST, ,7. - Alla presemi di vetrai! c.tp.mi di mma.ciarlo: egli Manzonl“cyTae?o^ d'i'^Be ®Be”ic e Riv MauòmBlan- l^V'ile'ccatl caoit- 

n tumieros., pubblico si è svolto d..t„ !a dPfrrlone di Ho- J.r.ncmei il canto dell'ala e Riv. % o lerC I diLoM’^aPat! 

Quattro Fontane: Ombre sul Canai Mod-'rno’S:i'etta; Gli ‘ avvoltoi no 




r*i A o All., .v........ . _i. * ... ... fcilivc; A Ulllcllld W JV c ITIV. 

ni DAPKSI. , 1 . ~ Alla presenza di vetrai! c.tpnii di mma.ctarlo: egli .Manzoni: Cyrano di Bergerac e 

p-ii mimerosi. pubblico si è svolto peil.i.-ito data !a diserzione di Ito- ..rmciiie- Il canto de'"I^Ia e 

al Palazzo dello Sport di Budapest lo tjiiots icd il co:ifiOn!o saifl>l>e stato nuattr*!) Fontane* Ombre sul C 

ìltcso conrronto Internazionale tra ’ U estri mo miei.s*-e u a la Razza Vii- G, -rVrie e R v 
•e lapmesentailye di scherma dTta- Vede ha ,uefe..to im.a..da,lo al volturno: Il in:ciofo-o è vostro 
li,*) e di Unglicria. zioino de! Deil.vi dovrebbe vincere 

Lii iiuoione e iniziata ei.n un in- ‘n un ciii'er tronpo infciioii essendo CINEMA 

eonlro. foriipula olimpii)nie,i, tra '’ll .iliil tre anni ehe si allìneeianno » a»-, 

onatlii. fiorcUistc italiane e quattrinai iiastii. Tia essi pio\eicn'o a pre- 
unchercM. ebe lia visto la vittoria diif.ilie Tioeadero a quel Ludio elle 

qi esle ultime per nove vittorie a lia eomnle: n ente di*luso nelle ultime , 

•selle due eor^e fOriPte n Roma 

Teiinmata la prova femminile ha la liunione avi.à Inizio alle 15- ,lUl!'a». ■< 

avpito Inizio il confronto vero e prò- Fico le nnstie selezioni iH.*r le al're avveniuie del capii 

•mio Ira ITtalia c l’UliRlicria Ifor- cor.-., de "a c'or:iat.T 


OPERA; ore 17: . Ad;lana Lecou- Faninietla; la; paigon sauvagi 
vreiir ». • t'ianiinlo: Don Cainlilu 

PALAZZO SISTIKA: ore 17-21: C.la Fogliano: li scgicio del lago 
Bli:;-Rlva «Alta tetislone ». Fontana: Rodo.fo Valcnt.no 

PIRANDELLO: eie 17,30: C.la Sta- Gal.cria: Di fiorite all'uragaiic 
bile «Le notti delTlra • Giulio Cesare; Sansone e Dal;. 

QUIRINO: Ole 17,30: C.ia Andreina Golden: Sansme e Dalila 
Pagnani « Un mese !n campagna ». imperlale; i diavoli alati 
V'ALLE; Ole 17 30: C.la Teatio Na- imparo: La lam.g.ia Passagli, 
zionale « li Faustino *. fortunfi 

Indunu: Ultimo 'ncontio 
VARI6TA Jon'o: Trieste mia 

AUiainbra: i. piocesso di Ma^y Du- Iris: La ligi.a di Nettuno 
cEii e Riv. Ita'ia: Ultimo incotiuo 

Altieri; 47 morto che parla c R.v. Lux: La flg'la del inendicanu 
Ambra-Jovlnelll: Il segreto de’, lago .Mas<^iiiio: Don Camillo 
La Fenice; Tomahawk e Riv. .Mazzini: Dm Caini.Io 


Aclr acliic: Cenerentola 
Adriano: I. difcr.fore di MEi::la 
Alba: Canzone pagana 


.MaU''rno sa ella; Gli avvoltoi non 
volano 

Modernissimo: Sala A: Le avvrnuue 
di capitan Hoiiiblowei; Sala B:- 
Barbablù 

Nuovo; Le minicie di le Salrmoiie 
Novocne: ii magnifico fuorilegge 
UilCoii; Anna 

Odescalchl: Il bandi‘o della C..:,b.ih 
O'yinpia: Snblile lossr 


Aleyone: Le avveniuie del capitano Orfeo: Le m n'erc di le Sa omcne 


lioiiiblower 

Amb.isgi.itorI: Uinbcilo D. 


(Dal nostro invioto spccia'c) funi trotino J». c :<* fraiicosi i st rtiilr ticllii filillo Mif/liit una l'i-i 

}jIlESdz\, Il _ Le limile ombre e Deliiliiije im/.c: .‘■/«•riji lu/u I 'mi Oiii'o iiiiislodoiiticu e c< in 

.. ' . • - • . . I ....... 1 . ........ . I . At-. 1 . -l.iZt/ 


iiml.j (<aì l'inchieiono di niiat- Pr. Siro- Mnntìaiv^o, DìtÌ)V: Pr. urnuciio u. 

Irò lioiittistc» Gh italiani .si M.no.l-'uo no -co .cub'nco. A’dino; Pr. Ci- Apu-<*: Don Lamico 
-"•-•'udii at! I quattro assalti al fio- Mbra, Ru-Ja: Pr. Vette- ^1 miciolono c vostio 

friincrst I .dnith- (Irllii Mille Mif/hn itnit l'i-i \t>cr Stolti fl-ciiaii». l'or Comott' tolto, mentre le ungheresi viiu-i-vn- (ri- (•-.•ei in.' Dolin. Veda- Pr. Teia- ■!. 


Ottaviano: Tomahawk 
P:i azzo: Tomahawk 
paiesirina: Le avventine del capi¬ 
tano Ilomblowcr 
parlo’l: Dm C.-mlllo 


(’elln .“/rii cullino piiin iniiiio, iiten- Uno mi nii (erto piiii'o miilyriul 


tre i'mtcì-a diviene icinpre pni vi 
TU i-d eiiiozionaute. La lillà hu or 
cesso ;(i colilo tutte le .sili* turi, c» 


d inloie iirhiblno dei jidoi , 

on e III pi inni colui c'm* mi umi 
Mille Miiiliit SI iiio/dn il perni lo 


ine in unii es)ìlosione di yioui: fm MikkU.s. il libio dehii sturili di 
poca avrn inizio hi XIX idizioio- (pimui lor.sii rivela, ll.■nttl, thè nel 
tielhi Mille Mnjliit. l’nizzii dtlhi ili.UI lindi f'iiiiiii lohi, lon nmi Mei- 
Vlttor/fl è più preinitn ih imiu tot- icdvs di 7 litri di iilindiiitii si /i e- 
la vocninte, serena, che si ii.ss l'jx' vi nto iiimmiccicso al i ni: ma •! le- 
ordinatinnente ihetro j cordoni, ul-co venne diiHii lo c. tu 

L’oru dell'inizio ji ovvicinii nipt •• coita .AKa ILuiUo ri.'iO di Nuvo- 
d'tnievte: In h lut-Cu'npmiiiola dei turi Gu dotti. 

l'ru},po Vi a oli iiulituri, pi'otntn lin i L'unno dopo, cioè nel l!l'll_ ('u 


i/oinhrnnte eoine hi Mc'c (Ics 7 l)il 0 iJusui <(' .‘.ili.ii, pi-r 
Xel Ìli:t2 hi .Mi'iceics ufjhì'thi n Si- • er Sh rzi >i iii:ii'i e j 
hiistnin e lìros'eì; vonvesxe In ri liii'otl > A-‘nii-.Ma: Ini i 
V’iiniii mjt ihihunt, uni in fpu I 'A l'iuMi U’ii. .h.liriso 
ijiiirno lìorzmelìint con imTAH'. VVii'si.ii i .\.s’o:i-.Mai tin i : 'u((i qiii-- 

‘J'O'i iniviv-e In suo hp’ie idh .'Il taire qiai.'illi lorrnlori, per ni 
ii’eihii di Imi JOIf.dS'J. A 20 unni 'aiaii iniie, in;,soni imiiiruie ini no 


«KinaiU, ter l evi ph t'l;ilb,t». ii . m» le qu.iltio |iiovc di fioretto fom-jmo- Tilt.-' .V.-e. WiMicck- Pr Oiiolo: ®"?; wlll ta.k I lanetario; I mare apledi di New 

!J:is,i, ir' -■ ih.Il uer Hot iSnita* minile •si,ita. D-Tido'o; pr. T"-o!i- R-zsella, nu.a: Vagabondo a cava, o York 

. r t./ r-i 1 f < . t l’r’*• e oir rìiioli i' "«11* aggiudicavano poi inn'..i-.; Pr. P. Sihe-i.-er- Aison. ■A"»'* Joto a cooii P.aza; La pista di fuoco 

• i r .Sii r.i < . ( it. 1 » i pii linpli.-i v,itone tonlr,, ima degli Italiani Timndcio Asioria: Le avventure dei capitano prencste; La ffm:g..a Passajuv m. 

linniii . A- i.iiMa; li:it, Abccu.si-» , .,,.^i„,|a mentre alla spada le - Hoinb ower fo'tuna 

'A l'. uMi i.'ii. ./'./mimmi ('ha IV ;,,o:,dre ni'Ortavano due villo- Aià ua»afa la m P-'TÌAnalh « Saiuone c Dalila Oli rlna'e: Sa.-uene e D.Ti;., 


(li li'sHinZii V (lofn ì'if i lido di tif/iii ìfiiorct olr fri: ami itto tini ihi‘ alluì 


* ili IX*! ti.èi le. Il ribiiltnto finale erai 
Il UnRlìcrln batte Italia i 

*1 a 7 j 

Pebul’o romano di Arson 
re! « Pr. Felice Stheibier » 


njÀ vflvh la ((P'7io*’?i3» I Atl.intc: Gli Invasoli ! Qiilr netta; Il fiurne 

.•rtr l'inrAnIrA ror\ i'InnliillAvral Attua ità: GII avvo.toi iicii vo’ano R-aie: Sabbie losse 

por I in Onl O ro l lnnn,II6rrd. Augustus: lo mìiTCìe di le saio- n*x: l micioro''.o è vosiio 

riiof.e Itla’to; l,a famig'la Póssagual (a 

Seuibia che Li g.oi'i.iUi prepiiiii- Aurora: L’amante del toicio luna 

torio (M "lovid’ 1 Il a Pa'’ovii It.irlieriiil: Di (lolite a'I'uiagano Rlv''l: 11 fiume 

iil.bui d.ilo i'o:i(i.'la!itc* lo noia e la Ausonia: Sansone e Dalila Roma; li piInrìiK? e il povcio 

sciali c/zii clic 1 lattil'.o coiallcriz/ata. Bernini: Kon Tik: Riibirn; rrocieia di lu'^o 

• itiificiie IIIf!tr--i/UltiI fini momento ogua. Il m.ciOfoi’O è vostio Sa'a Iiellartillan; Smcue ili e 


BRESCIA. 


inerKZA 


ES CONI POLLU 


HIUNO 

) \ 


‘•PIACENZA 


VERONA 


CREMONA 


/ MDDEN^ 

( eOLOGNAtt 

Sy/ P/lAT/COSA)Mi 

p'furayÈ j 

^ FIRENZE I!, 


^wdova; 

ffMVIOOS 

kFERRARAK 


1 , , 1 ,, , pioliciic ititbc i/ioi'.i. dal moiiiento "-S"**. u m.e.o.oi o e vosuo Sa'a Ijei. armino: S 

i ti.idi.'ioii.ile ePieiiiio l-eliee i .. Brancaccio: Le avvcnfure del capi- . __ 

|se....,l.... ...Lservato ai iic anni e ilio i,'.i..nto risulta, a pros- no.nblowcr . 

la piova con cui i candì-jC'iiv oca'inno del uro) I bili cal-j pj^ ^jp. TQ;trnaci | Sa'a Umberto; Il k 

Liti .Il Ik'iby sogliono completale la r.atori cl.e iiiri.niitrr.iniio l’icgbilter- capito!; So’o D o può giudicale Salone .Margherita: 
'»•() i):c-).ira'/ione alla classicissima, ra il 18 corrente ii I-iifi'/c non .su- f'apran'ca: Omrità cade 

* .il eciitio della odierna riunione di npicrà come miiiirr.z i l coiiiocat,!. C'apraiilchetia: Il gi?ndc Caruso ■ Sant’Ippolito: Kl«n 


la piova lon cui i candi- 


.il cenilo della odierna riunione di ppicrà come nuiiirro i-l coiiiocut.1. C'apraiilchetla: Il gi?n 
foi'C -i! galoppo all ijipodromo delle (.nello dei -oli titolari, e cioè undici Castello; Anna 
C.ip.iiiiielle. Lintcìcsse maggiore e CCntocelle: La famlgl; 


costituto d.U dotiutio sulla pista io- * ^ , 

ma'ia del leader della generazione. Iole tonv'*C‘;z.innc .-<iu\ diruiiintii 
micll’Arson die al inoinento attpale ctiilla segreto-in Icdernlo nella glor- 
iio.n semina ancora aver trovplo av- nata di lunedi 5 corrente. 


FORir 


T^^VRIMINI: 


PESARO^ 


\/ 

,P0GGI80NSI^ 


SIENAW 

I 1 

SQUiRtCO 




/ RADI COFANI 

Ìslorenzo^l 

^NrEFIASC 0 Nm'’*^*’*^[i 


km 


ÀNCON^ 


\^^EN E 0 EI 
TERNI 

PESCA^^ 
f I AQUILA 

f ^^X'S,*_-4,P0P0Lr 

ROMA V 


fienere, li Me.'cidis tornii illhi ri- i ittorni iiisoi ihi I e^ui 0 romano ai arson torio (M giovid' 1 iijl" 2 '.'Il a Pa'’ovii 

linttu. Vi rilovnu con ire ve ture (:ilJSI*;i*l*K .SKi.NOUI rr I « Dr Fplìrfi Krhplhipr » ‘l-'l" i '*:io.-laiite lo noia e la 

l'I/idiit ' Il ( nriieciohi (n Iil3). n loi ** ri. rvll C JUiCIU'UI " sciali cz/ii die 1 l.ittiuo coi allcriz/ata. 

ICltup (il. (i23) e II Lini'! (n H'-'(i). ~ . ! ^ 7“ , ,, , pioliciic intbci/ioni. dal inoiiiento 

Iiodoljo Citriivviht l intriiinon il ciMitroVo di Roma fiin/io- s-,.i„.,i, i.srrvato ai iie anni e die clic, .-ecoiido i|'.i<into risulta, a pros- 

'iihde cuin]nonissttn‘i ilell'iiutomn i nera < omc per U passalo sul ..osutia-ce ' i.i piova con cui i candì- ‘>>»ia convoca'ione del uro) I bili cul- 

hdisinn pennnnico, quindi et .set». ! pi,izza e 'Iiisraiili alTIiiroiilro (ra j,., Dc-iiiv sogliono completale la c.alori cl.e iiiri.'Uitrr.miio l'tcgiuiter- 

bni in’llde sliendere (!((/=■ p"'o.i •• nuova H.iiirnla c la nuova Cas- oif-j.ira/ioiie alla classicissima, ra il 18 ctirrentc n I-iien/c non -su- 

l'cr Ini: hilinii. ohe lividi mini s'fir.v * l’i.mi p.issagel si pr-ve- della odierna riunione di ppicrà come nuiiirro i-l coiiiocull. 

farei a d suo timi imo al vuliinte io *(r*IrI-into. *.i*.wf ..il, "ì- *'7*» ‘oi-e .i! galoppo all ijipodromo delle (piello dei -oli titolari, e cioè undici 

IMO» Vf.fil-is M .1 fo.miit i . ir.irr.iiina sino alle ore I... Le c.i|i..imelle. L’intcìcsse maggiore e 

■ . ' . 'i-.* 1 I . 1 Kr»'"'-- «-ludratf (tele veltuio .,,.;uuo d.il debutto sulla pista io- •">biiUKi\l 

Itene voìisiderii .i il pilota ledesti s|)(irt s.iraiiiio proliabiliuciitc di | o>a'ia del leader della generazione, tonv'*c-;z.intic .-<iu\ diruiiintii 

più promettente deiridtimu pelle- (lassagglo verso le ore 11. | (jpcl'l’Arson die al momento attpale dalla segreto-in Icderale nella glor- 

riKiiine; 'nfme Srinan Lanq rio- I no.n si'iiiliia ancora aver trovplo av- nata di lunedi 5 corrente. 

vriiini della oiiei-ni con la jormiiln- 

bile IMeici dc.s-ticiiz. 2n(!l-■ nu.c - ' — ■ ' — .. ~ ' ' - . - ■ ~ - - - 

S.un incontro attraente in programma allo stadio Torino (Ore ig) 

delle, purohl, mnli/ruJii che Iroiiio ------ 

oinvuni eiillephi nostri In ritinpuno a m m ’’ a 

“nLTtr PìoIe srdiDde DrotEsonistd 

• 3000 SI, •• ìiiper- ^ « «AB SMHNT W^Hi 

leppenl. Il motore si dice sia ni, 

deir odierna Lazio-Ne vara 

L'ìtniru fiisu didinnit che jiiti'i mi- 
pv.rxi iilhi - Mercidcit „ i* la <• Ver 

Koina a Ca.slellaiiiinare (li Slabia con Zecca mezz'ala hinislra 

VI. di conseiiiieiizn Tinii//i. i fratelli -- 

?atr,iilo (Giannino dot rebhe pn-n- Puila, un nome magico clic 1 azio- loio.ssi dovicbbeio prcvaleic in vir- a Viiu’cnnes, è si.ilo vinto da Rick 
lire d t’cv'o di Villoresi) e .s,ipr»i(- pc cmiojiv.i del tempo non riesce ad tu dei diritti della classe. Ma... attcn. V.i;i SI* c’il crgcii. che li.i li.ittiito in 

ti'Co Bnv.idetti. .s-ono Ira i iioitri intaccare uiimiu.'iiiicnte. Un atleta li ,ilie .soiiiiese. voi. t i Boia i. Le .\iicib.v eC'.iii.u.i. 

più nuotati difensori. eomiiie grand", ndc.sT> che li cedi- Quc.ste’ comunque le formazioni. « ^ 

HiioiiIi.ii; im. mniro ili ficato di nascila Io lolcga lia i can- ROMA: Albani. Tre Re, Bortolctlo, PaSolll quinto a Esch 

dine ed /• il corridore ciuf lui lì *■’* 'ii'ti .anni, come quan- Cardarelli; Acconcia. Vcnhirl, Mcr- LUSSK.MBURlO, 3 — 1 .i piu dura 

dine td t II t( rridort c(ic " do r.agaz/o .aiibanrtonò Vercelli c la lin. Galli, Bcttini. Zecca. Sundqvist. tappa de! Gno ciclistico del Lusscir.- 

colaggio ut andare pitiiU) •• nella gloriosa Pro i>cr diventare Fidnlo STABIA: Giudici, Casuzzi. Rosi, hurco. 1,» Diflcrdaiico-Eschc. e stat,i 


tuiia 

Rlv''l: 11 fiume 

Roma; Il pià',rì|>c e il povno 

Riibirn; rrodcia di lu'so 

sa'a Ijcilarmlno: Sangue :< d: tn 


foi tuc.a 

Cciitra’e: Le avventine di capitan 
B of'd 

CliiC-.Star: Sansone e Datila 
(Tnillo: Roma ore 1! 


ro’omci Umberto; Il band:to galante 

> giudicate Salone .Margherita: Holllwooi e-'r 
cade 

idc Caruso ■ Sant'Ippolito: Kl«n 

Savela: Sai'scne e Dall'a 
a Passaguai fa Smera’ilo: To’nahawk 

. . Sp endorC; i fa’sari 

e di capitan j.,.,,, 

Baiiia Supcrcln'ma; i 7 peccali capita': 

Tirreno: l-a s'iada di MontecristO 


Cola di Rienzo: Il microfono c voìtio Trevi; Rascio.mci 


UN INCONTRO ATTRA ENTE IN PROGRAMMA ALLO ST ADIO TORINO (ORE 10) 

Piola grande protagonista 
dell’ odierna Lazio-No vara 

La Koina it Ca.slellaiiiinare di Stallia cfiii Zecca mezz'ala hiiiislra 


('o’niiiia: La Saga del For.sytc 
Co’ossco: Piccole donne 
•■or=o: So'o Dio può giudicale 
cristallo: Anna 

nelle .tiasch^re; Canzone pagana 
nelle Tcrr.Tzze: Tric.stc mia 


Trianoii: Le lagazzc di piazza di 
Spagna 

Trieste; Èva contro Èva 
Tusco'o: Bellezze livali 
Vcntiin Aprite: doci Camillo 


Delle V t'orlc; I’, mlcrofcno e vostro Verbaito: Atina 

I nei Vasret'o; I,e avvcttturc del capi- Vittoria: Le as’vcnture di capitaiio 


tòlto Hoinblower 


Ho liblower 


i,.. iniiiri, m Beato di nascila io loicga lia i can- IR/.MA: Albani. Tre Hc, uorioicuo, r-usum muiiiiu a c.»i;n 

dine ed /• il corridore ciuf lui lì '■’* ‘l"nianti anni, come quan- Cardarelli; Acconcia. Vcnhirl, Mcr- LUSSETNIBURLO, 3 — 1 .i piu dura 

dille td t II t( rridort c(ic " do ragazzo , 7 Ì)banrtonò Vercelli c la lin. Galli, Bcttini. Zecca. Sundqvist. tappa de! Gno ciclistico del Lusscir.- 

colaggio ut andare piiinn •• nella gloriosa Pro i>cr diventare l'Idolo STABIA: Giudici, Casuzzi. Rosi. ()Mr<.<o, 1,» DifTcrdaiigo-Eschc. e stat.i 


Il triieriato della XIX cdi’/ìonc della IHille Rliglta ' ' (nosst dixiniweri ai suoi avversali, il « vccclito ». lediicc d.il cI.t- 

CMIIM. IM» (,.».iiif /nel nuT e lOJVi alicnamento di Padova c alla 

r nifiiei Mnricitn mi l—o fa iiii'i r'trcinln clu hicniii eriuire cui <>(• . i \ o *'* ^ ' '•'T*' viglli.7 di riprendere ufficmlmcnte i 

Cip tai.t li arietta i d l^.o, fa pia r.icctoln, du lai eia iqnic lou S< „e diede di auesli proxst dtsptiiceri galloni di capitano degli « az/.urri ». 

hclln tiio.sfni (Il se sulla pedina bastian, si premici. i la riviacda „ t„:ìo Nuvolan. Ma anche Piero guiderà il .sud piovinelalissimo «,No- 

snpraclvvaia dalia {piale prendono j sull'Alfa noim-o. In quella reni- Tariilfì. che sarà al volante di una vara, contro la veccht.i Uizio. For- 


priiiKt iiieln del percor.so, poiché il delle folto loiuaiie e di tutta Italia. Tinllceo; Palma. Maniero; Clcconc. vinta da! bclg.i dose clic ha coperto 
.SII»» propranima sta nell'afipressiro Plola. come sciupic. anelie qucsfoggl Di Costanzo, Malavnsl. Grappasonni. g pereor-o In 7.H’.VJ". LTiaiìano Pa- 
ispriiit finale, che potri'bbe dare saia il grande protagonista dcllTn- Lopez. (otti si c e’i'-siiìcato al quinto posto. 

einue* liii ^ 0 / 81 ) 0 * (nel '^PNT’e^’lTÀ'ì alicnamento di Padova c alla (''’ir-liQlllO ìli Facloli primo a Vienna 

:.r;p„ !! , ,/.f vigni.-, d, riprendere ufCcmlmcnte i L^ICll.SIllO 111 1)1 l >1. v.'E.V.NA 3 _ L’Uain.uo Fne.oli si 

Il uieat (Il ((.(SII f/roi.sf aispiateri gnllnni di capitano degli «azzurri». -- „ , . .. .i.,i r*,,-,^ 

'I Tazio Nuvolan. Ma anche Pieni guiderà il .suo piovineialissimo «No- kubler vinco a Saint Gali oì.‘.i!'J'.ì..J ..m.L alii*,,’...^ 


Facioli primo a Vienna 

VIE.VNA, 3 — I.’il.tinmo Fneioli si 
e a tci' dicat.i l’ulltm.i t.ipp.i del Giro 
cie'i.stieo dell’z\u>til,i. vinto dall’o.im- 


DOMENICA 4 MAGGIO, ore 16,30 preciso 

GRANDE MANIFiSTAZIGKE 
IN PJAZZA D! SSE fA 

PRO CROCE ROSSA ITALIANA 

I P .\ R T E : 

l) Gimciata deiib Scuoia di Equitaz one delia Faiiios (i.< 

2, E-'.bizioiii del Butten di Gtossclo e di Faia Sabinh; 

3) Vo.o stmultanco di piccioni v;as 3 iaiori. 
li P z\ R T E : 

1) Gioco delia Rosa degii Ailievi Carabinieri a Cavallo; 

C.-mojCììo Equestre delio squadrone dei Carabinieri 
, Banda del tarabln'erl e Fanfara «tei nersagilcr» 

PREZZI POPOLARISSIMI 

Pttsil Tribune Centrati (sedie) I- 6 M 

t'o-ìli Tribune Laterali (panche) » 490 

Posti in piedi Recinto Tribune » 300 

Prato: Interi » 2(i(> 

ridotti per m'Ilt.arl e bambini > 100 

1 l>.ghetti sano in vendita: fino alle oie 12 di ooiiicnica 4. piisto 
ARP,\ locali CIT (Piazza Coioetna) teielono 684.316; nei botteghini 
di P-.azza di Siena dalle ore 9 in poi di domenica * maggio. 


suino le ore si pievi.se; li-u e cfu iiiiii - ivuo in ni- assolalo aoonianio nieiu-re rincontro alio Stadio di Roma aspct- sificatl: 2) Schacr p. 2 b: a) Piaiintr 

'Marlctla sono già q pollo, mentre tre parole un'autentica corazzata accanto a Cararciola, Lanp, Klinp. ta la nnzinimlc. 21; *) Fhicckiger 18; 5) Kobict 16; 6) 

l! motore della - CumiMiyiioIn » co- della .strada. fìiondclti e Tanifji anche Paolo. L.-izio e Novara sono dunque le Bevilacqua IL 

ìniucia a riiinlvire. Ancora tiii ini- Per la i-iTitii solhinlo l'vccczio i/ittcriu ^ G'imnino liierzoLo. uicu- sqimdro clic il c.alcndario mette oggi di-i- t,,tnnfs> a Vineenrins 
eiri «aztiilir/i tili*/»?f>i»- ìitilo fiiMt’.s!r//i (lì f^iiruri’/o/fi iinf^’rfi fi/» iiiKt riKt»rfii /infifiìnm/i ìntu’i't» Ironie niU) stadio Torino, due 


L’urbitro italiano Pieri, su cortese 
imito delia loc.iic Fedcnizionc. nrbl- 


ìiiiiici'i (1 ramtvire. Ancora tiii mi- r er m leriin jMiKiiiiM I fvcc.iii •zi((rriM (. (i-m’nino marzi l’o. u>cu- u s.ovuu.kiu uit.ic «jjb* Dz^k tninnfn a Vineennns imito uciui ioc.i:c reucnizioric. nrbi- 

jiiilo; liti silenzio sembra nn'clrr- naie niucstria di Carnrciiila iinternltie mm riserva dobbiamo invece Tonni,, diie , , - . ,, , «rerà tre incontri calcìstici i:i Tur- 

s: abbassa: t'ui. La XIX i(Ii 2 ioiu* ■ ■ ■ . ■ ■ - - — - - - promettono un inc-ontro aperto, seaznl 

della Mille Miplia é cominciata. La cattiverie. alFinscgna del bel gioco | ' ■ - ■ . . — ' ' ' ' ■ ' ■ 


z: uIjIui.'ìu; via. La XIX tdizionv . . -- - 

della Mille Miplia é cominciata. La 

Cnmp'ipnola rulla sulla jiidiinri. LA GRANDE CORSA DELLA PACEy> 1 

scende dolcemente, poi iiiiri.T la _ I 

; Ita yrni.df marcia. Poi mio alla 

|ln volala il bulgaro Boboc/ow 

TOii ^*^11 Alciltfl}, li f(ip. f MB V/'m • Wf I 

»’. Inonfa nislfa Kalavir.R-Wraclaw 

(aieporia turismo nazionale clas- 

piìJnLmrme. Poi llmn iiZlTtuT- Invafiala la classifica generale - Oggi la corsa entra in Germania 

fe le altre. J - raii*:c.ni - soiiu in - 

tanto a dormire, partiranno do- WROSCLAW. 3. — L.a niiart.a tano.a I s\nntoir^Ki (li ’J-O lìiiTinn or»(n n/Y*r»r. 


IIALIA 


Il Novara è in gran forma e .anclic 
la Lazio, dopo la brutta parentesi di 
qualche temilo f.a. sembra (c la par¬ 
tita di Napoli In confenna) tornata 
di nuovo sulla strada buon.i. Il pro¬ 
nostico è prudente, ma tenuto conto 
del fattore campo, d.à le sue prefe¬ 
renze alia squadr.a biancoazzurra. 

Salvo variazioni dcirultimora le 
squadre che alle ore 16 si allineeran¬ 
no m campo dovrebbero essere le 
seguenti; 

L.A/ilO: Sentimenti IV. Antonazzi 
(Mf.nt.anari), Malacarne. Furiassi; Al- 
rani. Fum; Puccinelli. Larscn. Anto- 
niottl. Fi.amini, M.acci (Sukrùl. 


L'ANTICIPO DI IERI DI SERIE «C» 

Chinotto Neri-Lanciotto 3-2} 

“ “■ - I 

Per i gialloverdi ancora una tenue speranza dì permanenza 

l-AXCIOTTO: Cavallini; Fai-iia.. I:a'-(o.inava piai'z.oiir — iticsi- 

Bartoiiiii. Ferrari; Taui.n:. Bonac-j sicntc — d.i; .:mì:e rie i’area. Rad- j 


T:r.zi:r,re delhl • Mille Miglia li/JfJj serva il distintivo di Irnlcr dc'h, 7 ..'» 

rbe fili. (f.-rà ii m - Ferrari ». Iiiollrz l'l•-^-’:••flca ecr.crde Gli it.sL.snt sono' 

s, miniMicm che Bnirco piloterà j “ 

. Fcrr..r;. f*"' '« Q''"'''«ri','; | "Domani la V.-'r.s.m-ìa-BcrIm-.-Pr.ag.- Al 
CfTftrr \ :t*nrrsi, itìtycs^tuut 1 ^^ 455 -, || ci^nfino: v.i in Ocni'.inirf. a ni 
Taro a yarticip:ire alla <• Mille -Vi iGocrlilz IfUi chilometri rii s'nda a il 


causa del »io(n incidi i:!( . «.■•li«vendt 


prima ciornat.'i j 


Nuovo record mondiale di nuoto 


occorsogli dcmciìica scorsa n Sus.a rii ripos'i I a rf-r«a nc ha bisogno, 
■ E tra il rotano coni,mio oc; mo- 

tori il fesco dei proi.f ■^tici cimi- TENNIS 

pt.7 r:r ào q 'icnza soste. Sixi-iide ^ — 

r f.; X!X rdiZi.me d-lla I (;* 1 Ìil-A i'SOll f ì llil 2 il I 

eli'.lc M:ol:c snra ( nrnncr.rral J da . I * • z 

fn rìucl’n jt.iln-cermaii:cn e, per (lOj)O lil —» fflOrllillil 

VTS precìs', da un cr.n'ron- - 

l.s Fc:- 3' -Mercede- Quisto s t.ni- MII -1 — ('!: nrger.tirit cl 


MII .\M> .1 


'.cn c’'P l'iu'jle.^e 


(una r* t- rio o 


I N(.4V YORK. 3-11 Ihitleltlno (Il 
j Intorniar uiii (ictI'UnIv riHà di Ya- 
- . ~~ . « ! annuncia che, nel «orso di un 

n?»lin-Ars('ii<inii _ (1 I ! lent.-itUu di priiii-ito effettuato 
I..* O 4.• * Privalo or sono Ire s~|t mane, ia 

XV)|)0 I«1 —» f,IOI ll«ll«l j squ-dr.a del .New Ilaxen S. 4’. ha 

! nuoto d'-'la siaffcila 3 x IM iiieiri, 
(>!: nrger.tirit cl Cj stile ni sto, in Il pr cedcnie 

gior: .i'.i rr:>r.o ini primato omoTo.ealo app.arlenc\a al- 


prcanniincia molto difficile c I (tial-i (rigore); iveiia r:ptc>a; ai 14’ ia vittor.a al 3;’ cesi l'at:.v.ssimo 

I c al 35’ ya'.ii. Vai’.-. ?u-ore d: ma bellissima rete. 

Un ca’oiO''0 applauso ha sa'piaic I m qllo-".: C."iii'o. Vaiti. Prccaz. 
t glalio-vcrdi del Chinotto Neri a.la Cere';. Pc.- L.'i'c:ot:o: Barto’.ini 
fine dc’. a gara. E se a quaivui.o può ; c F.arh.-i 

|l|||l|ll|^ III llllllllli patcri» strano che un pubblico pos'a i IV.\N ROSSI 

VII\*l%ilW MI IIMWAW .ippiaudire la piopria squadra a:;c.'.c: _ 

_ qu.-ndo questa vir.ee d. strftt.a m-' «, «• ■ 

sin-a dii una compagine d. Al tfAuiratf|p linifAH 

l-URSS con 3’ir'l/io. ma la’e prt- Icvatur.i quale H Lanc.oHO. io p:e-j PCIflOilIC UllllUJ 

__ _«__.t-É-m.-..-_I __! t ^ tri ■ «!■ 


maio er .3 sialo niiglior.ito il.al'.a j qhcremo di rlporiar.st a quc'.ia rht 
Francia II 25 m.irzu scorso io., 3 ’»i {era la siluazione del Chino.to ai 37’ 


Al Kewostle Unifed 
la « Coppa dTnghilierra » 


i COPPI - BARTALi^lfPf;:Ci(OB 
I BEVILACQUA-VANST^PlK^llil^I^ 
I MARTINI •MIMAROi-Mffi^;;^tfA-fi 

'A L' F R E 

.LEARCQf^#|j'8À V' 
COSTANTÈ^ìMBClj^éOl M 

in rotocal 

I per la f 

[ La storia tó^^P®Ì-térttbl'"dà -.g 
I BRUNO ROhffi iirttstrkta dt 
L MAiOR^Af/:wM^LLV^'mOiNLr^ 

! iiluslÉ^'^P '^Bppe m ìiM ' 
orarle e àritM iddèftrlcbe, le sqa*: : 

; dre'e l’elenco completo dei partecipaiiti / >v. 


pr -. 

ÌÌ,f3K0BLET • KUBLER 


I;1^IIMII»PETHUCCI- leoni 
• FORNARA ■ MAGGINI 


ifBÀ 
H(éO. M 

ìs:‘4 





e f/IO. de: pr.nio tempo; qucnrio c:oe LO.VDR.Y. 3 — Di fro-fe a IPOT'O 

Erro i (empi internieril del nuoso trovava a giocare ccn dieci iiom n: '-peiialori, il Ne\\ra=:!r C:;:-ed dei 1 

record amer can»: Dick Thoni. 3 n (per l'espulsione di Andrro.i :n se-1 Norihun herì.ar.d ha ballilo a società 

(Ica dorso) in I’ci"l/I0; Iiennis «> gitilo ad un banale fai o) ;n s-.a:;- 'onii-.c-c At-e.nal pnr I .a 0 tO 0i r.ei- 

l'oonnr (tu* meiri rana) In rw e (aggio di due reti c con un’arbitro 'a fi- a’c de i.i cop-ja c.i’v-iica di l:i- 

F/l»; K-rry linnns.an (IM meirt che accumulava errori su errori. giii lerr.a I.’l-;ro:i:ro -! c sioiro alio 
sBic lìbero) In 55”A/to. Un po’ di cronaca: a! 16" Ca.um. stadio d: \Vrrr.t'Icy. 



24.PAGJNE,z.&O.UflÉ.. 
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4fifU'nil'{'{' ilrlT iJìSI I .\ 

nifi B,i .4 
«arginale 


awva fascia- 
sono sor .-ite 
ere la volon- /rt 

va eonqui- / 

io fono piC hf/,/,.; ' 


(Jruiidu rumnn/.u di \llCilELE /.El lUfl 


j a molle... : ccn 

• QC -Imirm/TU «/('//* D.M I .\ - NVn dovete fcoia.^giarvi - !or;L 

r ' (li.s.so n.sch\to Carlo — Violetta — 

.inchc per me c tutto... Q-JCstc fc- 
_ "ilo — aceiun.-e il duc.i toccan- 

B NL ^ 1 Q M a do-i con la mano le bende con 

A HT H B J ■ ’e quali Uuhetta gli awva fa.-cia- v-.1 

À jTm. H ■ w inm j., jp.,.., _ jor.ite ; fV 

^ ^ altro che a riaccendere la volon- 

€l e I ea l'd i ii si i e -- m 

ofento ds prima... 

Carlo .T\ev:i delle qiie.-te paio- ÙAR. 

ijiwidu rumnn/.n di MlUiIbLL /.r.l IWI jando sri/uma. 

' D'un tratto Pardtijllan. come /{A*) 
c .- 0 "»:' e un ^uo pensiero, si /nCr,' 

. j .... \o''C ver o Crouvel. 

.-ipirvM.i o.'.-wii.rt 111 VII.104.1 — -seno i...,.-,, i.i w. deciso — 

r-ella stanza. Pardaillan e Cari*. - chic.-e mcravigli.ata h.mzuma. ,. / 

lesi fecero incontro. Il s olio rìrba _ Xella rhie-a ni Saml-I'ati! l’.Ailx'iso delia Speranza? A 

Zingara era r,.?'-nn.e oi ar-i.i. _ ripetè Tarda I-nn. Si. e voio. _ QhpH,, dift-.o la Grange- /. 

c in Q-ue=ta ncov.a ime ts-;i ap- j„ contavo di veder celebrare Calci-re'* _ clre-e G-ouvet li’' 

pariva p»u c -JB-pri-a n epie.-ta cliiesa le s’.:e PardaiÙan a-scnli con la tòsta 

— Dove. — f-slair.o ee.n vote con Carlo... ma... siaiiK» ar- _ Chapcllc _ dis-r Grouvet 

I 1 . •■''••'ri* tardi...’ _ Chapelic — nr dò IV.rdaillai ^ 

Pi!ru:ii..an ® iìauuMu», parlare, ac- c dalla stanza accanto Chai>cllc ^ 

reno sc-.nza ri.sp., i- ea-cu» .su una sedia. Di nuovo i! ^i prorcniò. 

” h ^iMTrat-^siamen’o"'^ m’o volto .s era f.-itto scuro come _ Chapclle — pro.-e.gui Grou- 
soipresa d» '7,.'® ^peron/.n c la .gioia che cosi col ind-.c;--dolo a T.-irdaillan — P 

A'ilà eom^.t one. ?" frequei.tato qualche volta quel ) ' 


fhc trovare il to;,iggio per darmi giorno il nostro uomo dovrà lare — Maurcvcrl! — ri.-pose il ca- cor.ente per senvere 
a nuulc... : centi con la mia spada... e par- valicre. :i'e.--ac'gio. 

— Nen dovete scoi aggiarvi — !or;i, parlerà! 1 \ ì. «edulo.-i ad un tavolo r Ora stìcn/. o nell; 

di.s.so ri.seluto Carlo — Violetta — :Maurovcrt! — lece Carlo. fattosi tiorlarc da Ughelta Toc- tutti a.-pett.-.vano con 






rù.’vv: 


d. 3 Ìcc e e-o:nmos-a. 

- Pard.'ii!!an e Carlo la guarda¬ 
rono sc-.nza risp.'.ndcre. 

_ Dov’è? — r petc Saizuma 

sorpresa di ciueirattcegiamen’.o. 




m 


— Maurcvcrl! — ri.-pose il ca- cor.ente per senvere. ■'.ergo un e nclTalbcrgo regnava un im- compiere miracoli, 
valicre. :i'e.--Mc'gio. menso silenzio. z\nche Carlo, anche Grouvet, 

Tei. fvdulo.'i ad un tavolo r Cera s!Ìcn/.o nella stanza e Quando Pardaillan ebbe finito anche Uahetta erano soddisfatti, 
fattosi portare da Ughetta l'oc- tutti aspett.ovano con segreta fi- di esporre il suo disegno era già Quel « s’*• ''—"«‘ìcava aver tro- 

^ - -- --- - -N-. -jv àurn che Partì.-uH.m finisse di faiirora. vaio 1; via più breve per rintrac- 

.'Ciivere. Carlo c Ughetta erano rimasti ciare Violetta. 

' — Ch.-*pe!!c — ri.-se il cava- come sbalordiM e non sapevano — Sono curioso — esclamò 

* ticre .drrndo.-i c p<^rser.do.gli il davvero che dire. Pardaillan sorridendo — di ve- 

' ’ne.'-a- 7 ;.iM — fi!,! air.4!bo.-go del- Fu Grouvet. che aveva ascoi- dorè la faccia che farà Maurcvcrl 

1 1 * Speran.^a e consegnalo alla tato con particolare attenzione a auando tra poche ore invece che 

) / 4 •:-had i r.'’. rompere il silenzio. davanti al mio messaggero, si 

‘"''-.òr'V Chapcl'e u.-ci. — Non avrei mai potuto im- troverà davanti a me.- 

P.'irri.'iilirin. oi.i, eia -orri.lcnte. n'-'-inarr di-'e — una cosa si- .-Xnche gli a’t-i sorrìsero 11 
.X'''Sx “ M.nurevert r.ccverà. co- q-ilc. — E guardò Pardaillan con messaggio di Pard.’’'Pan aveva 

-A V‘‘' spero, quel messaggio domat- di occhi spalancati. colto nel segno. Ma che cosa con- 

I -‘Ba sapremo dove si trova’ViO-i XIHL teneva questo messaggio? , 

I . L‘.-\PPUNT.4MENTO Eccolo, il cavaliere faveva ver- 

f *I Carlo lo gti.ard.i con curiosila. Chapclle dopo un'ora fu di ri- gaio con abile senso di dramma- 

/ "^(^rri^C ci niK»VO. *->0 T ■*> c»»-» «br*» or». 








va' 


— Se M.Turevert r.ccverà. co-It 
'Ito spero, quel m.essaggio domai-(< 
;ina sapremo dove si trova ’ViO-i 
ietta. [ 

Carlo lo gtiard.’i con curiosità, j 
Il cava'iore -^orri-ic di nuovo. !, 


>ic»»ir»nA ar>—I t ♦ 


C.arìo le si avv icino, i>'i con aii’jmpj-ovviso avevano risolleva- ’qa frequei tato au liche vf 
voce incrinata dalla commoz.one. l’avcsser <3 ab- lyc.àlc^ qualche 

— La riiroveremo - di.-e - bandonata. .._ 


la riiroveremo a costo di mori- , ' ' . ^ Pardaillan posò gli occhi su di 

tuli' ' Guardava innanzi ii fC con uno senza parlare. Stava pensan- 

Anche Pardaillan sera avvici- sguardo triste c avvilito. tJo. Poco dopo, raggiante come 

^' 1 . nato alla donna — figlia — disse con tono uno che alfine ha trovati» l’idea 

^ ' _ La ritroveremo _ aggiunse dimes.co — l’unica ragione della cercata esclamò: 

— non può e'ì‘:erc lontana se mia vita... Non mi restava ormai — Ho trovato. Se il mio piano 
' sa di Sainl-Pauì. mezz’ora fa si trovava nella chic- riesce, domani prima di mezzo- 

f. 









li 

// Il 



W 


m. 



— Ma che ro.sa n ;.i c.''nticne jjgjg bene. La padrona deH'al- 


niicl 

duca. 


messaggio? — chiese 


bergo della Speranza aveva po- 


" Ho dcci.'jo. dopo quanto è suc¬ 
cesso. di l.a.sciare Parigi. Sono 


far pervenire subito il -trn'o di aue.cta città, sono stan- 


— K' un ntes-acgio di grazia messaggio a Maurevert. co dei suoi intrighi. 

— ri'i'O'C P.Trdailian scherzan- Chapclle era visibilmente «od- Ma p^ÌTia di partire vogl’o li¬ 
dia. ^ E una graz. a. a volte, è disfatto anche «e tutta la que- beranmi per .«empre dal giura- 
apree di opo.'-.a’.e miracoli... «tione gli era ancora oscura. mento che qui appunto mi ha 

— U'-.a graz n? — fece Carlo.— — Ho aspettato un po’ — dis- condotto. ' 

Una grariT dairi» 4 '’"o che ha giu- se Chapclle — poi la padrona si Voglio lasciare dietro di me 
a’.o 1 ;* ti;a morte? è avvicinata e mi ha detto che tutti gli intrighi. 

— Una graz a — ri.-po-e Par- d messaggio era arrivato e che Sono quindi disposto a rinun- 

la’llnn — por l'iiomo che vive i.i risposta era «si «». Non ha ag- ciare alla mia vendetta e a con- 
-ri’o r-rr' ho della min irrc\o- ^iunto altro e sono ritornato d» redérvi per sempre la grazia, al- 
zabile vendetta. corsa. la condizione che anche voi. si¬ 

li duca restò perplesso. Non Ora sul volto di Pardaillan si gnor di Maurevert. siate disposto 

nè ''otova capire. orteva leggere la soddisfazione a consegnare di persona al mio 


cabile vendetta. i 

Il duca restò perniesso. Non ! 
'•a’'’'’a nè '''itova capire. 


Allora ParrìaiPan, sedendosi per oi-ella re tizia. 


■«i^ycangero il vostro giuramento 


NvD dolete icorassìarii; \io 1 c((a anche per me è lutto.,.» 


accanto a Saizuma, spiegò il suo 
lirno. 

I a notte d.avn ormai P pa«- 


0 '*-i ««'il «{■•nìficava chejdi pace. Non chiedo altro. In 

Maiir»vvert aveva abboccato. "'•zzo a tanti odi e a tante am- 
— Ve r.ucvo detto — di'«e ihizioni ho imparato a^rho a oer- 


ggio alle prime luci dell’albaIPimlaillan — una grazia puòldonare. 


(Continua) 















rui(. — « L UNIIA' » 


Domenica 4 mayyìo i hjà 






V I 

i^D Ju JCl 



Cì perii ('cl COCOM 

L’o.ì. la Ma'ji I,.- J,(i (/’.'f,' di 

COttf’ r'i Lli.i'l. Ili MU) 

•so dcll'clir.ì i; I ri II a'I'i C'c-iu < (i 
M/l c/) I' " < ; < / I ( PII l Ol ivate. All 
f/lcii7.(’ di'"'’ (fi'C i/ic ha di’tlo 
crei .sf(/fo ili (i/if/ciun yn 

(litv.slv culi Iti.v: cui altre è alato 
ribn""ii) iiii'"’ VI '•(>1 f > rh’irli 
nrnt;)ii d O/i'M'm' i iik'; /uà rstc- 
aaiiii ut,’ le sue (ì*'‘er "fi'i(/'’i .''■fi- 
rrniìU) ci i tì".a'.e l'i f.-dp di di- 
b'itii p wii 7’ ' •' i-i di t f'(ì'utiier~ 
eia hc'e.-n, e taf.ne. pioprin ieri, 
il pn i Ni ri/io .Stare ha tenuto 
a llvii’ii 1 ( 1 ,,i le'i’. Cile sui rÌM/(- 
tati della L'i^i.jc reiiui di .Mnsea. 

N'/ii //'■'■ d d c II ' (I d i I I tiare 
or;i i ni /.elei e n. 

Lini ei’i-'i. ih rii. ra d. i:a Du¬ 
ranti i Un ori itella ConteieiiZ'l 
di Mi ieri ITiii; ' de' • iieui l'e- 
aiden a d' un in'''-',i , vi\>e 

a l’i’iKit • I ('■ ( (Il 11 li't'itii da "li 

nviri 'e I al, '"'-■■ivy niy-'iit — enii 
è eiil'Ki j— si eh in II, a 
COC'O'.I e ì,r d <ll•ll•ì tn di dare 
(c ,v '■ ■ d’ ìiDii de^ri il 

plrcp'' ; a’tri en e <: ijiird.si'i.d 
ari ( df ' l II- ',1 dm e d' al- 

a'c i 1 i~r.' I ,, ,1 ii„ ^,1 iiae- 

ae all.'i *. "(i vena iiiwh-ti-.-i pai se 
del I-'ii , Idi'i-n urie et a le •• 

Il C'iZC'r''.: .• I. -n"‘iiia C/is'i 

tuie I ■ 

diser' ’ 

ì I nii I 

svr '• ! I 


MENTRE DE 6ASPERI T ORNA NEL MEZZOGIORNO A RIPETERE L E SUE FALSE PROMESSE 

SchiaccianFe documenlazione 
dell'inganno d.c. alia Lucania 

Il (oiiipa^iio Palmiro 'ro^'lialli parla og,;*i a Poj*^»ia — 1 fomi/i tli Lon^u, Srocciinarro, 
Amandola, Pa.jolla v Li Causi a BtMievenlo, Pi*ru^ia. Sariio, Campolmsso e Palermo 


irli • rp t Ui eid t /i a d 1 

I' I ,• ;■!/)■' r I (Utili’ 
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Q'ie;,la clunifincti, rhe consitic:a/ioiii vatgu.io plM’ la 

dig/i sul Biiicliiiio. già itiauguratal 
e oggi di nuovo pieaiuuiui-Mata dal¬ 
la ])! o/iagat'da floi icalo! Non mono 
fhiatanu'iite nv/'id:ino. i cittJd'ui 
lucani. l;i visiin che Do Oasptri 
fece al Sa--so di Malt'a, clic oggi 
con'.iniia ad e-'-cre allo'jcìo di IfJ 
mila cittadini: e rinauguia ione 
del vtllacmo della ^tartcll•^ f/itta 
con crai) chiasso da Piimp Hi. e 
oggi fonie di la\oio per cinquant.a 
o/ierai! 

Un linguaggio non nicno chiaro 
■Kii'ano. poi. I d.iti ufficiali sulle 
ondv’oni di vii (folle popo'a^’oni 
'ucane Secondo fih dati, i citta- 
d’ni dei'.i I.iicania consumano in 
media, a te^t., .a ch'i] di c/irne in 
un anno, cordro i IR chili o me?70 
doMe po/>ola7'.0'ii de! Nord, e un 
solo chilo e me7/n rii zuccheio. 
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Ideila carìijiagna elettorale, .sarà 
ini il Mcv/ogiorno una giamh* 
giornata. .A Foggia, attc.so da tutta 
, 1.1 popolazione, jiarlera d co.npa- 
i;no P;dmi:o Togliatti II coinpa- 
jgiio l,Olivo parlerà a Binevenlo, 
il Peiu.g’.a. fliorgio 
\iTP[idola ;i Salilo. Li Causi a P:r- 
Icrii'o e ad Enna. Pajetta a Cani- 
pol'/i-so e a I.seinia, Terracini a 
Co'en/a e ad .Acri. .Alicat/i a Catan- 
!';iio. Ferlcli a Temi. Dozza a Tnc- 
'le. I.aco/.i a Nuoro e a Mai’omcr, 
Mudi a Catiinia In centuiaui d' 
nucoli c gl alidi centri del Mez/o- 
gioino le maiiifO'ta non elettoirdi 
!■ le ii'scmhlct oopolaii di rinas"!- 
':i rnm r:inno le (uipola/inni che 
-1 P"i'a'aTii> alla coiiouìsta demo- 
eia ica dei Comuni 

.Aliene !.i l campo governati\o la 
alliv.ta clelloiale e a? ai intensa, 
m;i SI svolge con un iitmo ansio.-o 
e Con una uieerte/,/a chi* ben 'i 
.pn ,;a. (/iiando si pen.-.! alle >chi;ic- 
.ani: re-,pon'abilitu della polltic:< 
.o\(!nati\a nei conlionti del Me/- 
riigiorno. De Capperi e p.aitiio ora 
ner un viaggio eudinr/ile in Lu- 
canui. e cpiest'oggi pa’'lerà a Po- 
'eii'a. n<d moinmito siterò in cui 
•i Foggia parlerà il Segretari'' gc- 
ni'iale del PCI Ben supponendo 
"o t l’ià con CU! 'e pnpo'azinn. 
lucani lo /rtlfiidono H P'^esidente 
lei Con-^ivlio .si è fatto procedere 
n f.ucaiua chi una intensa p'on.i- 
mrd;i. e porta ora sci'o promesse 
di ogni genero n in si sa se più 
idleole o vergognose Secondo ta¬ 
le prot>agnnda. in Luca'iia s;irob- 
liero già siati f\nan»'ati lavoi i per 
12 milia'd’. sarelibeio stati boni¬ 
ficati in ciuesli armi non si -a 
'luanti ettari. 

Si’Coi'.clo li promc.sse. lertibboio 
creati dalla Cassa dei Mezzoghirno 
una quantiln di laghi artificiali. 
-aichl'CM) cosiriii'i roti si sa qua rti 
hor-hi rurali. tg.pfiero iiiogram- 
reidi acquedotti, e tdii più ne ha 
più ne metta! Vi.le la pena di sof-' 
fermarsi =u questo viaggio del Pre 
sidonle del Consiglio, perche “'So 
offre l’oeeasione di smascherare di 
MU'armi vicehi e nuovi in modo 
oariicolarmcnte clamoroso 

Tutti ricordano, infatti, che già 
• el lir’I o del 19-1(1 Ile Gasneri fece 
Un vaggio in Lucania. In quella 
t ('r-ns.one De G/isperi « itiauguró 
solennemente i lavori di bonifica 
bdr.-\lia Valle dcir.Auri. che avreb- 
itero dovuto assorbire iin milione 
rii giornate lavorativo. Ebbene que¬ 
sti lavori, oggi, sono .stati com- 
olelamente abbandonati, e De Ga- 
spcri torna in T.ticania per inaugu¬ 
rarli di nuovo! Le agenzie di slnm- 
oa riemncristianc parlano proprio 
fioi . lavori di irrigazione « della 
'.'alle dell'.Agri! Le stesqj. identi- 


g'.one, li odala c oppi Oàs/i dal legi- 
me democristiano, sono ufficial¬ 
mente diehiaiate anti-ig'cniehe o 
inabitabili. f> per ogni nulle iibi- 
i/inti esistono in Lucania so'o O.R 
posti letto di o>oed l'e. ossi.i otto 
po.sti per ogni (Lccim hi ululanti' 
Nò va'c afieimaie che H teginie 
demol ì isliano non pedova in breve 
tempo fugare l'antica mi.sciia della 
Lucania- pouhè non .solo non I'b:> 
fugata ne attenuata, ma fba ag¬ 
gravai i' Nel lfH8. infatti, la (tisoc- 
cupaziorie in I.ucania raggiungeva 
le 10 0!5G un.li. e ni'l Ifi.il e-sa n- 
suT.iva più che i .id.lnppialii. n''o 
alla eifi-;i p.iuiosa di 22.315 uiul:»' 

Si può du-iqiie immaginare quale 
accoglicn/a avrà in Lucania He 
Gasperi. Ma non so’o a Uè Gaspei i 
tocca in Sdito di ti ovai si :i faccia 
a faccia, in quest,! canio.igna e'et 
lor;ile. con rea'lu di que>ln gencic 
o con le prove do'or^7^e di tanto 


m:i’governo Tutto il Mezzogiorno 
oggi un a*lo di accu.sa per i 
n otiag.mdisii democrisl ani p i lo- 
•o ;(''o,iii nuinarchico-lascisi; che 
o peiconono. B,i.-tei-ii ricordale lo 
c.anifa'o quasi incicdihile del «nuo¬ 
vo porto» di Salerno, «inauguiat* 
due anni fa occasione del ma¬ 
li unonio tra il lìg'io di Tupini e la 
‘Ig’-a di Up Mai lino. In re.iltà quo! 
noito non p-a luppur piogeitato nò 
u .-..ipev.i se doveva sorgere ad est 
o ovest; ed oggi il vecchio pollo 
e -t Ilo abbandonato e. invaso dalle 
-.il>>)-.', -ta per divonlare inacccs- 
-•tu e. giiimo per giorno, .sotto gli 
■ icih: l<-!'a pouo'.izionc SaICi nUana 
Quieti è la s.illazione, e m questa 
te-.'■iili:ii>;i domenica eUttorale le 
■mpola'lotii meiidionali che svende- 
'a-ino nel'e piazze esprimeranno con 
•utili lo .-.i.incio di CUI sono capaci, 
.1 oio liiie’lionc alla politica cicri- 
I .de 


UN FONOGRAMMA DELIA SEGRETERIA DELLA C .G.I.L. AL MINISTRO 

Pella ha emanato disposizioni 

che vi olano la legge per gli statali 

Convegno per la prodazione cartìeristica indetto dalla C. ì. deWAnsaldo di Genova 
Giovedì sciopero a Sesto San Giovanni per i licenziamenti alla Magneti Morelli 


Si è riunito ieri sera, con la 
-'Ogrcteria della CGIL, il comilaLo 
ili cooiiimamcnto dei pubblici di- 
pciuienti per o.'ammaie le dtspo- 
5'zioni emanate dal Ministro del 
i'e.soro circa l'attuazione della leg¬ 
ge sugli adeguamenti economici, 
il comitato ha osservato che tali 
di.iposizioni costituiscono una gra¬ 
ie violazione della legge approva- 

istruzioni 


AD UNA SVOLTA DECISIVA LE INDAGINI SUL «VAMPIRO»? 


Due 

per 


sensazionali arresti 
il delitto di Ferrara 


Si Imi la di due lìeruerlili i cui Irai li fisici covrisjìoudouo a quelli 
indicali daiili amici di t'raiico Nagliati - Uno è già slato rilascialo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERR.AR.A. .3. — Dopo ranniin- 
cio del dcicrimcnto all'/Lutorità 
gind'ziaria d. Giuliano Toni quale 
pre.Niinto assissino di Cianca: lo 
Nagliali. e ritornata la snervante 
fase del •• mente di nuovo., da 
palle dell'.Auturilà inquiiente. Evi- 
deiitemente iic.-.-.iiiia nueva prova, 
olile ai girivi sospetti già noti, è 
“itata raccolta a carico del Toni. 
Frattanto le indagim pio.seguono 
con altri fermi effettuati anche in 
altre città. Fra questi fermi, tut¬ 
tavia, due .sono tali da poter es¬ 
sere definiti sensazionali. Per quan¬ 
to riguarda il primo, quello di 
.Alessandro Emaldt, avvenuto ad 
Alfonsino, ci era sembrato, a un 
certo punto, che le indagini fossero 
ad una svolta decisiva, invoco lo 
Emnidi veniva siiccc.'isivamente ri¬ 
lasciato perchè ricnno.sciuto estra¬ 
neo al delitto 

Po«^3iamo «oiogliorc ora una ri- 
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Anche per suicidarsi 

Lo Verso usò il mercurio 

L’imputato - dice Tavvocato Viviani - riteneva quindi 
efficace questo sistema coi quale uccise la moglie 
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E' prosegu-.-.a ieri d r.aii/i alla 
Corte di z\s5ise di /Lppello, la pri¬ 
ma arringa delia accula privata 
contro Girolamo Lo Vcr-o. -1 me- 
d.co parlcmitano che ucc‘-e c m ; nmm .-e 
nrrgrc.^ss-ive iniezioni di sublimato 
di mercurio la propria moglie So¬ 
fia Malatto- L’avv. Viviani, ha ri¬ 
preso l'esame della tes' med co- 
-c.entif.ca sostenuta dalla difc.sj. 
-viIuppaT'do le ar.eomcntazioni cri- 
t-che g.à delineate nella rdienza 
di ieri. Particolare ri'ialto ha as¬ 
sunto, rolla canratenaz'Onc dori: 

• menti di ardisi, la con.'datazio- 
ne cno la to,scico.«: crav-dica di 
1 to .-'oravvienc c "li sviluppa suc- 
'c-'-Anmen'e al sesie, mc-'C d: gra- 
j'-dmra. mentre, nel cas-i della 
Mai-ì’to. 1.1 sintomnlologia ebbe a 
rri-i-.-frs'T's: al tc'-zo mese. I ..3 
n-rmc-i ta^-ono d- Lo Ver=o — ha 
j »■ ^tenuto l'avv. V^iv-ani — 5 = pre- 
!.--ime eoa cedenza dalla forma 
l-.i-r.-i-die di avvelenamento e dal¬ 


ia ccntracidi/.'.iii.e in c-Ji cadde al- 
'orchè. diipo avere dichiarato che 
la iniezione del 24 aprile era di 
i calcio cd a scopo ricostituente, 
succes- vamente c'nc si 
trattava invece di siero ipertonico. 

Dopo avere rilevato che il 24 
annle era lo stesso giorno in cut 
Filomena Salzillo lasciava il volo 
di rclip'io^a per rientrare nella vi- 
•a pubbliLva, l'accu.-satorc è passato 
ad esaminare la diagnosi d'.ffe- 


'-erva clic ci eravamo imposti già 
da oltre una settimana, quando il 
nostro corrispondente da Alfonsinep'”!®” , , 
ci segnalò della .strana circostanza' 
ed a nostra volta nc facemmo par¬ 
tecipe il comando dei carabinieri 
(li Ferrara. I traiti sommatici dello 
Emaldi corrisiiondono infatti a 
quelli tratteggiati dagli amici di 
Giancarlo nei riguardi dello scono¬ 
sciuto della Fiera di S. Giuseppe; 
cicatrice sull'occhio e porro su una 
guancia. L’Emaldi, meglio cono¬ 
sciuto con il nomignolo di Pasqui- 
to. è un omosessuale gtà condan¬ 
nato tre volle por atti innomina¬ 
bili verso minorenni. Egli è spo¬ 
sato cd ha Un figlio, c vive sepa¬ 
rato dalla moglie, la quale abita 


la coiiiiiussioiic nazionale per la mi 
gliorc riuscita delle trattative in 
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• Razze » (tJicerobathis z-orr.c) ;-.:r.co 
-e. me:r: e de: peso di o.tro ttp. 
•ocir.cl’ata. H mostro marino e mo;- 
;o rato r'*! nostri mari, perche v.ve 
abiSuaEmmte nei paecì t.-opica ; e 
n acque ino-to proftr-.-le. 


lei sì sono aFeii ì lavon 
(fel Consiglio naz. tfeirA.P.I. 
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Ieri mattina. 3 maggio, s; ^f'^.o 
aperti i lavori del HI Cor..s.gl:o 
Nazionale dclFAPI, presso la Se¬ 
de ccnlrale delFUDI. Erano pre¬ 
senti I dirigenti provinciali <5tl- 
l'API, Fcn. Nilde J'tti e Ines P- 
'.'•ni. della Seereteria dtll'UDI, Di¬ 
ra .Tovjr.e Bertoni. Giovanna Bar- 
rcUor.a. pres.dente dcUTNC.A, Ar¬ 
rigo Morar.di, segretario dell'UlSP, 
;1 prof. Malaguzzi di Reggio Emi- 
La e altre personalità del mondo 
-ledagogico ed educativo. 

S-jI primo punto: «-Le attività 
movimento democratico in fa- 
j'cre dei ragazzi e i compiti del- 
i r.-\PI per dare vacanze felici e 
-ig.o:o«€ a tutti ì bambini italiani» 
•rr-.o-jha svelto il suo rapporto Carlo 
jp..-gl:anni. Segretario delFAPI. Sc¬ 
ino intervenuti numerosi dirigenti 
Iprov.nciali e rappresentanti del 
movimento democratico. Hanno a- 
oorto I lavon Dina Rinaldi, al mat- 
l-no, e Gianni Rodari, il pomerig¬ 
gio. della Segreteria dell’API e di- 


. - »-^-i 7 -; >i 7 -rr Sfibri d.'l -Pioniere», 

lo. ro -.7 .€• -ic 7 ro I lavori del Consiglio conlinue- 
dc;:a de.ie ranno per tutta la giornata di oggi. 


renziaìc fra '3 l'7.='.co=i gravidica 
e rmc!!a me''ciir..'r'c. i-’d'V’.d’il’idola 
rrlla pre'^tnza di Itebpmt renali 
•'he caratle-izzano. .•:eppure in mo- 
clo non c.'Clusivo, la ."feconda. 

Relat’S'arr.ente ai .sintomi acc»;r- 
tati nella decenza di Sof a Malat¬ 
to. Favv. Viv’ani ha sott'^Lncato la 
iimiilaz one di alciire 13." nella 
ma''..fcs*.az;'7r.o dcEc due tossicosi. 
Allo 'cu.irdo ob.etl vo òcHa legge 
— ecl; d cc — apparirà più che 
vv dente la coloevolezza dcir'm- 
putato. attraverso la .subdola con¬ 
dotta «irc'-e^'.va alla de'ermir.azio- 
ne del d'^cTyio cr-mine=o. ed at- 
t-aver-'T) la dc!'ttuo’:a «pcculazione 
'’jlla sim-l'tud te d aenodrca fra 
'a ne7*'r,ii gravid'ca c quella mer¬ 
curiale. 

Ba.sand-s «;;i elementi farrraco- 
l.-'q-cà c- nifd-ri. l'avv. V'v-ani ha 
nr-tafo <iiccc«^vame-'te del tcn- 
'?t vo di suied n di Lo Ver.so: 
-L’imputato — fa rilevare Taccii- 
^torc — dopo avere saputo dal 
prof. Guccioni che le tracce di 
mercurio neila Ma’attn sarebbero 
«^tate incv tabHmcrite r levate nel 
della autop.=;a. tentò di uc- 
r'der^à ma il rart colare più im- 

-tar.:- in qucmra rirco'tanza -on 

c La ri qie-az.o-e c'r.e Lo rdxissc 
a tentare T r.s.ar.o ce'do. ben.d lì 
fa'ti che per r.cc:ders: u.'ò d m.er- 
curro, ;n etiar.dcse'o at*eav.'r-o le 
7 ‘ e endovenose. D’irqve — («serva 
l'oratore — I-o Ver=o .«* mava que¬ 
sto 5 ^erna fra i p.ù efficaci c si¬ 
curi per ucc riero. 

II patroni rii P C ha e.samma- 
ti qu nd . a'Ia luce delle c-rco- 
-t.'i'^/c r. atto. Il relazione fra lo 
.mputato e F ì' mena Salziilo: 
-- E)a! ‘e^’i rioEc ri eh a^azio-.i re.'C 
rn .struttoria — egli ha detto — 
T.sulta i-'cqu.vocab Imente :1 vero 
legame che iin-.'ce i due pr.'tago- 
n'Sti di ques’a vicenda giudiziaria, 
'n una cimpl cità ed in un cm.i- 
«TTO pegg ore del più efferrato de¬ 
litto. Non b’.-ogra dimenticare che 
Lo Ve-so avcv.i n.-omesso ..''a Sa’- 
ziHo d: «notarla riipo la morte 
della TTiooLe, e r.o; abbiamo la 
prova, dalle <te.s.se parole dì co¬ 
vili, che : due. succes-sivamente 
alla perpetrazione deir.im'cidio, 
crabifarono in casa delFìmmita- 
to». L’aw. Viviani ha conclu.so 
dicendosi sr.curo che la sentenza 
delle Assi-se di I*a!ermo sarà con- 
fenriata in Appello. 

L’udienza proseguirà lunedi 
ir.atl’na Parlerà l'avv. Battaglia 
della diXesa. 


nei pressi di Verona. La v g'ia di 
Pasqua FEmaldi era partito da 
Alfoiisine, affermando di recarsi 
Verona, ma alla stazione ferrovia¬ 
ria risullavano venduti biglietti 
per altro località, tra cui Ferrara. 
Dalla vigilia di Pasqua non era 
più ritornato a casa. Tutte questo 
erano circostanze straordinarie che 
ci fecero radicalmente sperare di 
vedere prossima la conclusiono 
dell’efferato delitto di Pasqua. Con 
notevole difficoltà ci procurammo 
ic foto e le generalità dcU’Amaiù: 
e le trasmettemmo al comando de 
carabinieri. Sapemmo che il so¬ 
spettato si recava spesso a Ferrara 
per ignoti motivi. Fino a 18 anni 
era stato in seminario a Roma, poi 
in una clinica; in fine era partito 
•Soldato per Verona, dove conobbcl 
la ragazza che poi sposò. 

Le ricerche rioU'Emaldi sono du¬ 
rate una settimana o si sono con¬ 
cluse nella tasa della moglie Lui¬ 
gina Nanni, in un paese del Ve¬ 
ronese, ove ePli si era recato fino 
dalla vigilia di Pasqua, cosi come 
la polizia ha potuto accertare. Ed 
è questo alibi che ha determinato' 
il suo rilascio. i 

Un altro fermo importante è sta¬ 
to effettuato a Rovigo. 

Tre giorni fa nei pressi di Lcn- 
dinara due ragazzi fra i 13 e 14 
anni venivano avvicinati da uno 
sconosciuto sulla cinquantina che 
li circuiva invitandoli ari accom¬ 
pagnarsi a lui per una passeggiala 
in campagna. I due ragazzi accon¬ 
discendevano e ricevevano dallo 
sconosciuto alcune sigarette. L'uo¬ 
mo compiva atti turpi sui due mi- ' 
nori intrattenendosi con isii per 
circa due ore finche «coperto da 
alcune persone era costretto a dar¬ 
si a precipitosa fuga. j 

Le pronte indagini dei carabi -1 
nieri portavano all’idcntifirazior.e ! 
deU'inverlito per tale Onclio B'a-; 
glia da Modena di .i4 anni da qual-, 
che tempo residente noi Polc.sine. { 
Il Draglia veniva denunciato a pie¬ 
de libero per trascor-«a flagranza, 
ma nei suoi confronti veniva man¬ 
tenuto il fermo in altc.-a che i 
carabinieri di Ferrara lo abb.ano 
interrogato m mento al tragico 
fatto che co-«tò la vita al p-ccolo] 
Nagliati. Quesito perché le carattc 
ristiche del fermato rornsponriono; 
r.sattissimamente a quelle ocIFin- 
dividuo che si accompagnò al pie- j 
colo Franco e che minacciò gli al-1 
tri ragazzi con la frase; -Se non 
vi allontanate vi taglio la gola-. 

Siamo questa volta riavvero rii 
fronte ad una svolta dcci'iva d»I- 
le indagini? Forse è ancora pre¬ 
maturo affermarlo. 

ONORIO nOI.rETTI 


quindi designati i se 
guenti rappresentanti per la compu 
slzionc del Consìglio generale dello 
Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti It.iUani « Giovanni Amen 
(iol.i »; per il consiglio diicltivo fe 
deralo i Leonardo Azzarlla e Amil 
care Morigi: per il Consiglio nazio 
naie della stampa italiana; Ugo Lon 
glii. UnilierUi Fedi c Cesare Ugolini 
per le associazioni di stampa: di Ha 
ri: Nino Vatcntini e Francesco Lo 
pcz y Uoyo; di Uologna: Alfonso Cn 
vazza e Sergio Telinon; di Firenze 
Ivo Uoincnicbini c Antonio Foggi 
di Genova: Ernesto Mombcllo c Glor. 
gio Maria Striglia; di Milano; Fer¬ 
ruccio Lanfranchi e Giulio Benedet¬ 
ti; di Napoli; Alfonso Franciosi e 
Mano Miccio; di Falcrmo: Pier Luigi 
tngrassia e Giuseppe Speciale; di Ro¬ 
ma: Leonardo Paloscia e Achille Ro* 
manciù: di Tonno: Ettore Doglio c 
Fulvio Rossi; di Trieste: Umberto DI 
Bin e Vittorio Zanaboni: di Venezia: 
Gastone Hartsarlch e Giorgio Pro¬ 
vini. 


azione delle tre organizzazioni 
aderenli, rispeUivamente, alla 
CGIL, a lla CISL e alFUlL . 

Quattro moi'li a Canicalii 

peplo scAPDiodluna Ma 

dal Parlamento. Le istruzioni l CANICATTI, 3 — Una bomba 
pievcdono, infatti, che l’assegno mano, mentre stava per essere 
(1 pcrsoiiiim pensionabile, stabilito scaricata presso il negozio di re¬ 
ali art. 1 per assiemare un au- cuperi ferri vecchi di tale Car- 
mcnto nummo di lire 2000 , venga melo Gaggiato, di anni 37, in 
invece assorbito negli aumenti di oiazza Cappellini, è scoppiata 
Upciidio e paga a qualunque ti- uccidendo all’istante lo stesso 
7 lo conferiti dal 1 . luglio 1951. In Gaggiato, il di lui figlio Glusep- 
qiu.slo modo, per oltre l'80 per di anni 14, cd i ragazzi Pier 
ento degli slatali, e proprio per Luigi Sciabbarasl. di anni 7. ed 
quei gruppi e categorie m condi- Antonino Vaccaro di anni 11. Ri- 
zioni di maggior bisogno, persino nianevano inoltre ferite altre 8 
1 modesto assegno personale, con- ppj-sone, di cui due ver.sano in 
cesso dal Parlamep.*o al finn di j.^rninente pericolo di vita 
manine 1 aumento mimmo di li- accertato che il bldo- 


scatti cco- 


Rìpresa (fegli incontri 
per la questione salariale 

Il ministro del Lavoro, sen. Rubi- 
nacci, ha ricevuto l’avv. Morelli e 
l'avv. Toscani della Confindustrta che 
gli hanno consegnato una lettera nel¬ 
la quale la Confederazione dell'Indu¬ 
stria precisa la sua posizione in or-1 
dine al problemi emersi nel corso 
delle trattative Intcrconfederalt. 

Successivamente il ministro ha ri¬ 
cevuto i rappresentanti della CISL. 

Nei primi giorni della settimana 
entrante. Rubinacci vcd'à di nuovo 
i rappresentanti di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. 


annullato noi normali 
runici di carriera. 

La scgrctoiin confederale ha in¬ 
ulto un fonogramma ni Ministro 
Pella i)cr chiedere che le norme 
emanale vengano urgentemente 
uniformale alla legge approvata 
ilal Parlamento e eliminato quin- 
ili ogni assorbimento. 

La lolla per lo sviluppo della 
profiuzionc e contro i liccnziamen- 
.«egna. intanto, nuovi episodi di 
notevole rilievo. A Sesto S/iii Gio¬ 
vanni. tulli gli operai degli .stabi 
liinenti metallurgici so-spcnderan- 
ito, giovedì prossimo, il lavoro, per 
la durata di niezz'orn, in segno di 
solidarietà con le centinaia di la¬ 
voratori licenziati alla Magneti 
Marcili. Dal canto loro i dipen¬ 
denti della Magneti Marcili scio- 
Iiereraimo, nella sle.ssa giornata, 
per la durata di quattro ore. 

Un’importante iniziativa per lo 
sviluppo della produzione cantie¬ 
ristica è stata presa dalle Com- 
miSMoni interne dell’allestimento 
navi e cantieri navali ricH’Aii.sa/do 
di Genova. E' stato indetto un con 
veglio di C.l. c dei Con.sigli di Ge 
.«tione. nonché dei tecnici di tutti 
i cantieri italiani, per re.stensionc 
dei rap/iorti commerciali con tutti 
i Pac.si. senza di.scriininazionc al¬ 
cuna circa racfiuisizione di lavo¬ 
ro cantieristico. .Al convegno che 
si tetra a Genova 1*11 maggio .so¬ 
no stati anche invitati i (ìclegati 
italiani alla Conferenza economica 
di Mo«ca. 

Da Torino si apprende, intanto, 
che - una nuova grave infrazione è 
stata commc.ssn dalla Direzione 
della sezione Grandi Motori della 
FIAT dove sono stati licenziati tre 
operai, i quali si erano rifiutati 
di far perquisire le loro borse, 
a'I’aito di entrare nello .stabilimen¬ 
to. Da tempo la Direzione della 
Grandi Motori aveva Instaurato ta¬ 
le metodo lesivo della dignità dei 
lavoratori c in netto contrasto con 
i principi sanciti dal contratto. I 
tre licenziati prc.stano servizio al¬ 
la FI.AT, ri.spcttivamcntc, da 9, 17 
e 20 anni. 

Da Vercelli si ha notizia, infine, 
che le trattative per il patto di 
monda sono state sospese per lo 
irrigidimento dogli agrari, i quali 
hanno o-stinatamcntc respinto tutti 
i miglioramenti reclamati dai la¬ 
voratori. I sindacati hanno propo- 
.«to che le trattative siano riprese 
in .sede ministeriale. Come è no¬ 
lo, circa le rivendicazioni per il 
patto di monda Fazione sindacale 
Si sviluppa sulla piena unità di 


trovava la ■ bumba ed altro ma¬ 
teriale ferroso, era stato acqui¬ 
stato stamane dal Gaggiato a 
Campobello di Mazara. E’ stata 
appunto la presenza dei rottami 
di ferro che ha reso ancor piii 
micidial e lo scoppio dell’o rdigno. 

Uccìso a coltellato 
alla stazione di Heggio 

REGGIO C^VLABRIA. 3. — Questa 
notte è stato assassinato ccn a'.ct.i 
colpi di pugnate 11 fornaio Krr.s.c'- 
sco Celi di ami 27. 

L'omicidio che trova la sua or si- 
ne nella vita dissoluta di giovinastri 
di malavita, è avvenuto ;n o ..1 
Indipendenza. Sul luogo de' de 'fo 
sono accorsi subito agenti di !’ s. 
e Carabinieri chiamati te’.efcn c.i- 
menie dal ferrovieri di serv.z o II 
Celi, che alfa vicina stazione di H'g, 
g:o-Lido era stato colpito allem.i.i- 
race sinistra ed al terzo spazio in¬ 
tercostale destro, è deceduto dur.atit-.,- 
Ite di benzina dentro il quale si il trasporto in ospedale. 

Itili II 


IL 2* (luiDEiiìi'i) 1)1 mmin 



E’ uscito in occasione del Primo Maggio. Il secondo quaderno di 
« Rinascita >, interamente dedicato ni trent’anni dì lotta del P.C.I. Il 
volarne, curato da Palmiro Togliatti, contiene una serie di interes¬ 
santi articoli e nn'accurata documentazione che guidano il lettore 
attraverso la recente storia politica italiana e attraverso le grandi 
battaglie sostenute dal Partito per la pace, la libertà e il lavoro 


Conclusi i laYorì del Consìqlio 
naiionale della stampa italiana 

La Federazione naziouctc della 
stampa italiana comunica: 

Ieri, con un saluto dcll’on. Vittorio 
Emanuele Orlando, si sono ccnctusi 
i lavori della quinta sessione, dopo 
il (ingresso di Riccione, del Consi¬ 
glio nazionale della stampa it.-.liana, 

E* stata decisa la convocazione del 
quinto Congresso nazionale della 
stampa italiana per t primi del mese 
di ottobre 1952 ed è stato approvato 
l'ordine del giorno de» lavori con¬ 
gressuali. già predispo.slo dal Consi¬ 
glio direttivo delta Federazione. 

E" stato votato aU’unanimità li se¬ 
guente ordine del giorno sulle trat¬ 
tative con gli editori per l'adegua- 
mento delle retribuzioni a» giorna¬ 
listi: 

n consiglio nazionale della stam¬ 
pa. udita la relazione cVrl consiglie¬ 
re delegato sulle trattative con gli 
editori per l’adeguamento delle re¬ 
tribuzioni del giornalisti, constata 
con profonda soddisfazione la com¬ 
pattezza della categoria che ha avuto 
modo di manifestarsi ■ nella recente 
azione sindacale e plaude lncr«d7to- 
natamente alla appassionata opera 
■volta dal consigliera delegato e dal-1 


NELL’OFFERTA 
DI UNA SIGARETTA 
UN INVITO 

ALL’AMICIZIA 
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Lo sai che i papaveri 
sofl alii, alti, alti... 


Cronaca di Roma 


dagli una tagiiatina 
vota Lista Cittadina... 


PICCOLA 
CRONAC A 


PER SOSTENERE E FACILITARE LA LOTTA PER IL CAMPIDOGLIO 


T/V/l CIORNATA ni I.OTTA !■: ni I>R 0 I>ACA.M)A 


•A'IAt A'I Ai ATAC 


Doa grande sottoscrizione elettorale Dai centro delia cìIIA alla periferia K 

^*1 lìcil-jì 'T'i+il-afliìiiì:,» PfiF Ìl CdinpÌd 09 lÌ 0 


s su- 

trimojiìa 


Tre linee nuo\e e *J pmliiiiKate 
in liineìiiiìv iirìrriii «Ielle eleriuiii 


il Giorao 

- Oggi doncaic» 4 miggio il 2 !-vr>i S SU- 

a 14. 1 ■hOi* s. 5 9 . tr 3 m<i<iìa 

i,V 19.3:. 

~ dimjgiilico. Rei mi. 

■ila-h 11. f.-xm.r. 11. mf invili .1. muti 
iii-'bi -9>. I.mirr *1 Mal-m irj-i-flli 

.'■-'9 

- Bclltltins mMlorologiea. Tvinifjiuiì m.o.- 
ii\ t ITI', nt d .«-n • 14.1-1.^.2. .ni 

iT.tii’i in-'i !j.' T. Tiipri'ii-ii rura:» 

1 V i(tLtle t ntcoitabiU 


I nemici del popolo dispongono di immense risorse: è quindi necessario 
ebe ciascuno di noi contribuisca di tasca propria alla causa comune 


railtM'aiiiio l)‘()iu>rrii]|. Natoli. Hranii.ini. J.i/./aiiri. I^iroiili. INvscatori 
I .s<i(‘ial<ioiiio(‘rati<‘i a)l<i .SjiI<*iMh»ri* —- Pn'aiiiiiiii<‘Ìati I ^raiitii ronii/i 


A che servono' 

questi quattrini? j 


Nfl ìuo primo ducono tlcHu- 
lille, )ir<iiu(iU'ii/to (loiitctiini 
n Crotoiif, il cuinixii^no Toyluitli 
ebbe a dire a tilt {■erto pulito: "tu- 
comincia la ruliiiiyii dei nutiiije.'iU 
che il parlilo (•(•-ritiile »’(iiiijiit e 
rii//oii<l«' Con iurabl>iiiiduii:it 'ule 
jjiT CUI In ijeiite ha dinlio di ch e- 
ders: dofe piijtiauo i t>oldi »■ .'i-i 
tìoii sarebbe • iiieijlto i he iij.i.s<- u. 
spelli ut nitido dii enei 

C'iilìclliio di noi, pii >.-e[)i/iiiiid u 
per lina ipnilsiiui itratla delta lil¬ 
là, pilo conshihire ipianto sia cera 
qiiesiu iilfernaiZione munifesti 
Oraiidi e jiiccim, iti (t'iiiicn e nero 
o policromi (iijiju'^riiun i muri dei 
pala:zi. Le pm neie eulminie, le 
parolacce pia iConcertiin'i, i mot 
Il di spirito che ■.tiiiiiio tu ae yiit- 
.sto III Itti trini) ii)j]>ii 11 ) 111 ) iiii ipie- 
sli intiiii fisti, s'iimpiiii e di})ii»i 
cuoi dittili Uenioi-rii:m Cristiana, 
vuoi dal Comitato Cimo, cuoi 
dalla nota lusoeiiizioiie antieamn- 
uislit ■ jraureie •• Lat.v et itberlc 
Deeiiie di milioni reiii/uiio briicuili 
ogni giorno dal luirtito al i/orerno 
e dai *ii«)i alteati iii'l teiitutivo di 
dure 111 pii.vti) all‘ 01)111 iDiu- pubOli- 
cu tu ipioiidiana meiizugmi contro 
tutti coloro ihe lottaiio nell'inte¬ 
resse delle classi la rorutriei. De¬ 
cine di milioni al pioriui i-euuoito 
pro/tisi MI iiiic.sl’attinlii u)in]) 0 ])u- 
Inre dalla Deiiiornizm Cristiiimi 
(leggi: Gocenio), dal Vaticano, uni 
h'ilichlrrt, i/iM (/ro.s.ri industriali r 
dagli agrari: senza il miuimo sjor 
Zo e con .sacrifici pr*>.'.jorrliè irri¬ 
levanti, costoro detriiggono dui 
propri forzieri nini piccola parte 
di (pici proptti che haiiiin realiz¬ 
zato ifruttando il *uifor<' e il san¬ 
gue di miliimi di itahnni e li in- 
rcstono neììa ciinipagiia etcì tonile, 
con la speranza che anehe ipie-ca 
passa dare i suoi (rutti e possa 
c«>uliiiu«rp alt HiJÌcurur loro le no 
sizioiii di privilegio «li vni luttoxi 
godono. 1 

£." Cero che motti di ipie.^li sfar- . 
ZI e di queste trovate propagandi ' 
slichc Vengono fru.diiti linllti ste» ^ 


I". yA?>i 

' '■ .C'A'. 

*30^' (' r; 



().lif »> .1 i")..))!'.»' !).«niile''ia/toii." Miirii) f'.ii.iDi e <ivi 
.il a,.e.Ui..i < ..<• .''1 .^tatiioiie .S'..'4 VIT'I < I \'f ) oie 

>1 .«I 10 Ile la -II,a tl<-; Iiatio l^ullloo Vl'Rlt.VNO 

-O-Io la !).(-iileii/ii de. -eli .\ifti c r;ir,.ui.!S! I-m.e-iti:ii) i ,. . , .,u.-aa 1111 . 1 - ,.| a 1 r 11 , - . 

!■(•. <u -Il (tei.a (piale i«ir!eMii)no il i.Mi-ep,e. PORTA PIA ote 17 tlO tim» aie me IO ullo .SPI f NDORi;. j/' ' "‘•""dcollenhi ra 1 Vd 

111 . .Nili f e ioti hJiilOi Sono aiiniin- coiis uè.) 1 aii-to SIt'i o'i ( il II’jo jH'in o apriuini'o ;« lo-o ea-iipcsiMii Largo Ifuscni 

l'i.if jiei •i.im ;<• .-.(-ipienti inanliia-la- lindi e mi ( .ioiaml ()/ni, !>I.\Z- elettora’e 1 socoUiOM'ofnitiei ilis-l- V " rc-^sn c'n 

ri.Oli aPRlMWMI.I. l.nuoK Por- 7,\ Hol.oiiW ..lO iHIU) (■(.! ■> con (le’itl e 1 (le-roial iiro'.i l'e a Pista Criiiionil 

lu'ii) 0 aie •) e IH il ^<•11 l-cloun.o C.aniUo Cianca Mi-ilaa la dOio \li'o j SjilL'u J.iSru e .Miir’e'd-j Parletan- ,!■ 1 m.^n l ai our, la lirico spe 
liiii-iriii) e u lons iiM Vincen/o Pe-(.ilari o \ Pei.-a.-t 1 n; ( A V.M 1 F C. no‘l3e Doiiltntc.s 1 rii nliito e Ruinco ,.nMe„l, ^ che dot IO rnil(ìg:i 

I,oMl,MiH tcnanno imi conil/lo. a CfRI Vie (le';e f minici ore I7.'i0 Atiti-a'iui ino:“te nnti/ia ciie te ma- 'p" - ' ^’diicri,, era 

t oRP'(, \ Al'I ARA ai»- .«il- IH |jai- mi .A« Ini c (.oidi i* Maiià .Aliciifc'.U . 1 mtesta/lonl o; eimi'/at e i'i> 1 •'a’.i'r'ii'e ; h . 

: -•••1 iJo-neriJco dilroln, e l-.SOf It.INO ore 10 a! dnema \pol- j Cai Comitato F eMoni e Ce.nfrale si r./orn- '7 */ i 


.1 .SU lo Pilotiti. I .AIO.vfPSPACf ’ATO oie 17 U Or.,no 
Ole 17 CU ente 11 ». (; Ho:ico'!f..ae!U e P nt (Aiacon'O 

) o-e 11 dot' j l'tt'n'.tr.i ttiant’») tnar.iU-sia/lottp e 
Il piof Pft’.iinio anche In pioijiiitnina pei questa iiii.l- 


Lc tanti* alt. Se notizie siti vvo 
Inn'jonient. ^ sullo ut tmh ne di 
•'.nove linee d'IVATAC sono p,un¬ 
te ieri ei e ))i rc@nuto un h<ng^ 
cornuti info cnptiolino riti duole si 
inniencio l'cntrntn 'ri finizione di 
tre nuore linee 01 tohns e del pro- 
hinoo-eintn di oltre none linee. 

I {.(• nuore linee sono l'outobii.s PH 


• I.-) nvll deli '.Si . 

• il Ij 


a ja*'.. V 
Kiii'f Ulta- 


I iS ). Pii’j'io e .Sufiald',. 

ottuse notizie sili vro ;5 "Utni! li « .'(i:f"a M* 
( sullo ut tnzii ne di '• ^ rvia" 

tl'IPATAC sono l‘ 

e ))i rc@nuto un /l'npo Conferenze e «iiemblee 


. F.ia foli' 




l'oio a-iriiaitfo la Io-o canipi.^Ma 'r''’’*'' ^''''Sorli; \ l p, ..1. vCl aiw ii.Usi la..(tt 

^,^,4 ^ f/M i/ fìlis <;Ti*ri(7li» m lì r. TOSSO r'uì''^ ',uT • Ia4 v.i f* fa^- »•: 

(letitl r 1 (le-no;al ur.st. ce a M.^ta <;''f‘'0/H-rii Pritnorrd-j 

i.S;.lfu t.it.ro e .Mare",, .) Parletan- ^ O .'Ix’-lC.le 

no I3e Dontunc.s IriUUato e Bianco r ' ,eoh rà r''- <f‘c ' l\rna(Wio\ - Un rug,., . ;tii * s. Zi 

• , ^olKijfu rii / fi,^a IhfqfìpTtrj | ■* **‘i.-i ipat/r lU L/ii Qjjta 

AOh-a-.u. ,no.-,e n.itt/ia cne .e ma- yemzm. > a .no .U Per., . 

r /’’■ ‘'‘V’’"’';''"'*' / profiinrpimcnr, nominlolio d„fi-^m*s .U Uo - 

\i, iter\-\<‘‘ *^*., 01 ^ 1 ^ 7* * tn’orn.) .'■) In hnen 91. A cui copol.-) Feste e Irattenimeiiti 

-'''Zacnti e „ei, esterno terra jiortoto et Viole' - Badie Listi Ciltidini Oji. 4 ... 
t . 0 . 11.1 .1 so o 1 .(.uafe R AJ \0- Tornicroneui onotdn Via .-liiuni f'e- >'i'i •• !'n-iai.-u ,, -r 

filo, oie IH 20 conn/io in Pie.--/a p, t)-; p ,-010 l/neo 'U T.'oa-, .> m 

SS Apostoli, n AlAC.t.lO ore 10 esterno verni portoti, ni V P Po- O-t.rt'-c CU. xi.n . 

ro-m/o ala Biuhia di .AMs-cnq,,. lon.ho fmo allo shocco di V Co- ''''’C I """ '7''* " 

Rt MUiCro o-e IR.90 co mno m Konti-,,; I,. Pne,, VA verro istra,ìo-\. -'.J * flT V ‘ 

Pia//» .S l.toian.u td MAdflIO me crtó /.conino per f de .- e ua . 

IH 2.0 cnml/io in p.,, ■,» de.) p.-e n.rr d< ri. Horo,. S' Aaaelo V. Tre "•?"'* “**' 

---—- iTPon/tno; ir, ino,, ,1 copi,- L ' 

Granfie vlttona f'eil? C.6.I.L. ip"';’ i 

^ ' Vi.SI,))’,(). /„ lae-o -_>s, ehe nei ,,,• ^ j:„ .> * 1. l,wu , 

rGl'e elPFIOflì al'fl idiomi ih -.eue',; ornmro (ino nl'e 1‘si., B'-rg», ittrtho. Urj,. V 

ICI.e tì Pìd.l |.V/nrof.-//o; 1,, i.ne,, nz. d e,u rapo- 'i.-j -r 1 Tim. Clispe Marzio , 

I.., Ii-l.. iimlaii.i dell,, riiii, 1 ., esterni) oD iccrò „ (p dm Co- < **■ » ir- ' z-c C. i > 

Kilt.ili) no eiaoit*. -ni-j.i.i-n ni.o.. s/om .. s i,.a «, h.r ‘i .ii Sasl Eustaet 


1 ai i;o K 


Ccupagcia didascalici; Or ',7 < <,,| i. P 
* sri *' ‘ pr.i! I, r.. Iti...* * I. *. > ' i 4’ 
C r. .. 

Muitre 

— Alla Calicela darti moderna aia 

r , n-j i-. iir"a .IiViUai .« r,ti [.III fili n 

: pi .-i. jdl'irw ilei USI la ..iti < lio- 

: .il r'à -j a 1.4 CIfa^-’i’STa ev.- 

1 - 1 . t 


•I liomerilco «IiImiIiu e 
i.i'oli. QCADR.ARO 

Qn.idraio mie oi,* IH 
o-, I D-mi a' o p.'i p li e 


|.Siri'II.INI • ore 10 a! dr.cnia Apol¬ 
lo mi Alaiisa Cinriaii no'’ii!io. 
VAICI) sw PADI.i) me 17 Cons 
cm!'. P'"tm,* .Mii//oni e dot ( Minio 


>i doti .-si. I ucianti l'izin/iiiett! . al('Ideii. PAN"I.A\'() fusili Mallla, ore | 
IKCl.to ale me tO ptCoderonno j 17 1 e.i Plehctt!. MACCARI-^SK me 


I ..1 Con 11 i", IO, i- li !! t 1 ’s, 1,1 .1 . I di .(• 1 !.. I• e .. .1 m e e d 1 (I 1 (I .1.'• , 

per l;.i .11 ;i o di li.i l*^l•s;(^( i..i (iei Co ' i' o e po'e i.ni e no de <) sim/.. in j 
lidi.Ilo F^cciitlio dell.i 9 l.ls'a CiM.i- j .fio i 

iPn.i c. si è rumlt.i pan eiidiot.itc m, | ,,-1 '.n-'l d.i .'u. lo-i < j 

plano OI ('.mieli volto a provi cdeic | 2110 Ine sm,,i m dc.ti lim/iotie pies-o j 


1 ine//i neccssai 1 pei 1 ' -iislenlnieiit.i 
dc''.i (• mip.ien.i elettoi .l'e tp iniiso 
l onst.it. Ito l'entii-i.isino ile'.i.i po- 
pol.t/IOoe pei l'tnl/l.it il .1 (U-i Pm si- 
(le.nie Nini inh s.i ad .iss cui.iie .i 
Roin.i lei'.uimd.Mst I a/ip. e dciiioci.i- 
tlc.i, micsi.i e i.io.ici', eli ! OS l.isii'o cìn. 
gbV ha (Kit t.Ito a sponl.inee e i^isiii- 
eiie conti llmrlo;'l indlvidna'i d.i p.ii- 
te (li ciM.idioi apoartrnpniti .'i| xm rh- 
versi strati spelali, ho deriso di tan- 
elc'e ii'i.'i m.-inde sollosci i/|oce .ii 


j 11 Condì.il*. K t‘t)ni.i «• l’e.i'i.i'i- 
! I..tii,ni Aienin.i 2‘i, ini 2 .• ii'i--- 

j so 1 Cmmt.Ui Klettoi.i i di qn.i'iPne, 
I lioi i;,ila ed .i/iend.i 

. t..i Coiirimss'.O' »• li.i (ii-jiiis o I al - 
J * !per ■ I s*.,ii.p.) (il p.ti ' ii'O’ai i 
I . 1 ,test,iti del ,.i,;ll li <i‘')‘l,irl d.i l.ll 
j .3 II 1) «■ lo I (ili. clic -Olio allldatl. in 
! oidliie .il..i s.li Insci 1/IO'ie .ii piono- 
1 ,m I. ,11 c.ii'dI(i.i'I 1(1 .1 tutti co.'(HO 
I clic Ini .no in ri tuo di s"' 'l'.e; e ..i 


in!'-di<ii coo'dìi'.m enti) l 


Citi.),liti» 


il iiiiio:» e I on : (iies’e I i//iidri e 
;.-t.,ie lid.■-(.., a PIAZZAI H PRF- 
'\'Ks'ltVi, li e ma- IH pai ler.illiio il 
Ido’t Alai IO ItMitidam .-^ejari-Uiiio Re- 
1-lionsai.ro de'.tu c d I . (• 1 miida- 
I .1 ' .1 R .f i-i do I all! 1 ; 

I .s'iino indetti inoltie l -eoui pti 
I ... I I/i .AI< ,V I I V’I-RI)! f‘.(i/ a Roso 
i').,o !> OH- it o.atorl Mai io Ca- 
!-.iimi e R lui tl I ATlN’l) Ml.'lRO-j 
InII) Puiz/.i 'I ii-co'o me 10'10 oti ! 
! l'/ii) IlailiUitii e 1 ( Jen « itm'lo «.h-} 

i-liUdi. BORI'■< 1 me IO PiU//«i tt«lj 
flit all,ne ( o'is «oto A'ineeis/o la | 
picclieila. Plri'RAI.A'l A oie IO 
(!o*t f’t.aldo .Afo-orie-l. VII I Mi'iti» 
BRI IiA me 17 ('o't fi .i i o A'o <• 1 

te-i. MOTIK MARIO me 17 :«) 1 


il) «i-.i N.IPO AI,inno e aiv (,i,t,r|e!- IH AtACCro o 
*a .‘.Ito,ai. t AS Al) BPR'10\’K ore Pia//» S lìtma 
IH (Oli-. eoM) .\ic()lu I.icatu e l eo IH 20 eoml/ir. 

(Imo AtorK.)^. I.ACRl-'VrtN A me 10 _ 

1 ucau.o Muta, CAHAI.fTITO (.io 10 ^ j» . ... 


.s.( l aderì 



Bo;u (.;nj)(i;;!'.i , 


M » 


l. Jd Xù'jJ •' 
Qj'jta '"r 

J’ VVl I G 


-)Mi 


Ole». <)!<• \H 

(•n»iì!/ o a'iji 
IH M\f;(;ro 


!0 m 

n M\OOIO />rf* 10 

(Il >lo, 

n*f* IH'<0 coojMrv i!ì 
a-’i{ m MAOOIO 


./ '* l II ry^nefi 

V r.i,4|/r gì Tt'A’a't ♦) fu <•< 
11 % % CKIiPOn? 20 . 

lù'.if» l'A> n.-> / V* *l • L ' 

•.*1 -Ìf! L*iij i/j « 

'■* 1 V I t I «i * 4> 


0 i|. 4..* .5 r^i 

♦» fti * •<. <1 ti. 

20 . 1 . 1 , }i ina. 

{» * • L ' 1 ( V t1 ” a. 


> Farmacie aperle ogf ì 


Granr'e vlttona /'eli? C.6.I.L. 
rel!e e lerioni aPa Mf» 5 i 

I.., Ii-l.) imilaii.i dell.i Clill, ) ., , 


y n*i t . 1 - 
> \ ) r 


pm t.ito mi RI amie siieccsso pelle e!e- 


I riiipi della Coi>om-so>|}). Inp.rrt.'i iiel- 
, la/teptl.i imilalmece.'on ',1 Al;.-- Sp 

1.32 voti validi, risiili.-it! d:, Kifi vn- 
t.nnli. Inni It’.s i,ini> . iid.iti ,a|l.i cur¬ 
ii etile ,Jj umi.-i s)n,';n.■,(l,'rente .il- 


j la con. Clic Im ciin'iiiis'.ato m > 


CO.VSKII.HI 
4 O.MTN.M.K 


PltOVINC'IAl.K 


■ sto mudo In.... , .i 

!(,.alio iFi'ut', P Cer. ii t'O’icdo o P az-a f 

n .< 111 . c--,, dell., cr;|i nelle , le- '/bn’i-irn'.' '‘(■i f ri/i .A/:’ che da i 
;/IODI all, .■'hisi f., 'c■nll|.> a'I., vitto-1/* Core'li />> i seiinirà pi r \’cr-’ 

ruis, l),-,lia,.|M snitemiM dai lavora-} t un Iti rei roi idendi, ni r h, V fV,/-! 

I volto In Itimi.t (tctl'oi R.iiu/'a/io-1 ‘ i 

smdiKsnle (iDitan.i pei l'.'mmenlo > ... a / .r, 

,1, Ile (Otnlm/toiu ' -Vi iiipre dal 19 verrà inttn, sf'- 

_ il 1’/-’ noffuriio do l.nrtio Pre- 

Elezioni nella uuola inedia i -vi‘ssuu,)‘'’pm^,'rnoi\,u Pe- 

i\ . , i ,4 . (tinst: firtiiTiutI itu'iit , 

doiiiniii a (JopocJoinam Jì.iduo v., , ,,, 4 .,, . . 4 ^ ' 

lu.iRi. le ele/mm nel .sindacalo ro. . ' ‘ 

ninno siitola inibii.» messo rKtittito ' ^o t*‘uutu o < >?p / 

i\!nei«;trale « Oriani » in ni.«//a Indi- /'^’^*** rnìnvjit' fi fn/- 


l'KRUlKK AN I !•: Sl.MS I'lU) IMMESSO I.'AKIU)P()IVI () DKI.I.’l’IUil 


^ fi* »f» y a:4a hir 4 1 . i»v;u .»»». > » « r 

i’si.i '«■ B-rg», ittrtho. l-atji. l' -,4 , i- 
M. > j 7 Ticti. Cjttipti Marzio i !••. i • 

4 1 », , I/- 1 a-r 47. i -- U-i. - 

;. Sun I, l.,r •! Zi, Sanl'Eiislachio i • 

; noi II, moooo, d t.h.h.s f.i. nomi *’*«''*• CanpitelU; 

Su %<;y^^'nm e-,erno .dia stazione ^ 14 'm'." A 2 :" c!'^ . 41 .': 

I ''[d" y t‘ /{fi.ICC',,, ijirerii Pe~ Vu’ j;; , Smrnr 7'.’ v Ter r.,. I‘i2. 

•* ' C (,r> idi»),. (> lypiresi-iolli) (Pord no. Eigadino i ,ji. l.rri 77 . (i arti \ e 

j/.unoofei'CM' del',! Vdti'i ia. ,lel ' '• l.'.ii.'i '!•' po'» .'i';a t 

iFi'uT-, P Cer. ii t'O’ic-dn p „—,, Salluilitaii, Castro Pinot,o, lnJoiin »a 'i- - 

'//m>i-)-->e.' '•(■,.(. riK ' r,r.' ehe 7 / 0 ’ =* " *'■ 

l/‘ Coretl, pnseauiTà pi r V Per-1 " ' \ 7 ’ ' ' ' U'.r v Am. .. t.--, .llii- 

, , , ' , . * , i a 1- Satana, Notnetttauo. Faricli \> iu-a. 

j uni,, reiroiidendu pi r 1,, V. Col-\-..n.,.,., cn h .1 u i, sm Verhs,.. il ,a 


Due auialori arsi uiui nell’incendia 
di un a ereo precipilaio a dal D leiaina 

t fi'iiìii (ivi ■ ('(ìffrotivitiii ' lui urliili) coiifrc i fili ì,uI nlln Ivnsitmv - I st^rhnìoi di f>vny.iiiu .vo/zo 
vs/)l()si - Im tììiulrv di una delle tdlliinv, nn timtorista dicicllviutv. ha hshìsIìId alla M’iitiiiiru 


*a J » t 4 

I*t> a. . » t a t » Mi'* 

jw'ia taf Uff.Ili 1 \\± i {1 il *> 0 . bi 

yo. Mnr rh r 2 *« \ z'v Kf- 

.-.a :ì 2 r '2^N Ctl.o p o/i.» 

ii.uvi*".» n hiif'ar.o M 2 TedaccJO: U<- 

Lt^ar à P -jt a (P * a 

Pai»'**). TibnrhfiO pM'za |jiT.i'ni'a l'i. 
T a Il, TusccUqOo Appio. Latico: 

f X iV*.j I*' A. \,K Tarane I*»2. t* i 
4: b a 'a 12. t« 

PrerjetfiflO. Lnbicaao ta 4r(t: !i 2 ». tc 
• t itf 7 Tnpidoiltart* \a ' rt -Ifì'. 
MiItio y a (li'a* 1 *7s Mmlf Sacro: » a 

Giaoicotroje » <i i^ri 4t Mor.fi 
Vea'J* Wasro t r- it m: f Garba* 

tflll’ t a L L'fi'*-»!’ M: X si VrKjoTa pai- 

zi !'2 tido di Rema* ^ a 

2'. Qaadraro ' \ *'* */»• 

Cfotocfìle V a ^ -•' ) f M 


I Elezioni nella uuola iredia 

j Oriii ddiiu-mi t; (lupudoimmi h.ipno 
I liioRii le ele/imn nel .siiidacalu ro. 
iin.nno scpol.i medi.i messo risttluto 
iMnmslrale . Oriaiii > in pi.i//a Intli- 
' Pitndcn/a I cnimiiiisli dcll.-i scuo'a 
I media i profe.-=i>ri. presidi, lecni'n. 
jnnnriiiislr.ilu 1 e <iil,'d:erni i .-iim) m- 
I vitati a votare l.n lut.i n 7 pr.sni- 
t tat.i dalla mo/iimc miit.n i.i I.'i-cii- 
!/ione ni .sijidn:-at.) oitò e-vcie reg,,- 
' lanr •a,.) aU'.Tllo dell.z voia/ione 

I -- 

I II i-aro^ollo (‘(fiio^itrr 
! otiiìi in Pifi/./.fi (li SÌ4*?i<-i 


(•' j„ ri), l'hf, t,.i jif, 

e. no, •VI) pr, S) tult‘ ,11 no,, tolto ' ‘ 

nt / u.ro di soli reni, oiotni r, hi p''’'” 
■onier- ,1 .ses'ieth, eh- nm. v- v 7 j 7 '*Ha’ 

t di et s„ . 1 - 0 , e siv'cl- A'o-, vi,- 
‘ ' ‘"o ( ■(., ,•111.wre , (! T'oeiit Aj,-., 

’'e>l Vr.tf iP •ei-rsi! eOTDoep s)-,, r, it—i 'M 
r e-, zza- t.rtt'e") (, i ,u,v‘n l,t- C*3toc»ll* 
* ri .1(0 Ti" t.'O*111j jpo , j,, ^ OHI!-, 

t-, nt.ri pn.i-mnio ( (.rd i-d,-,-,' molli I 

ef i;,).ameni, d.■/!*>'>i(i_ Pat^osvi. j noy 

nii’i-iiimo pvr hi, d'alti,i parti' una ;-ih i 


proraedmientt ! Pffa»«tiH 0 , 


Un inlii'ji -oclo deir.\eti, Club, pie jd inni 
il vonti.sclleniic Kruiico Luciaim■ mente vono ( 
Natile, c il inotor sta lAlatio l’icca.ìi i:if,t/i <1. 
il' IH anni, hanno u 11 iieiduto iia-lanii)iifan/«‘ e 
eicarnente la vita in ttn tnittlieftn- tis-ti. etiid.iti 


‘.1 l.iiinv Immed'.it:!- 
(lartiii (lui cain|)o tutti 


umne l.onshi. iinp.ega’o do’'a .so-iiiievu piis.. j 
c.e:.i .'icoa «.‘Mica . che in qu<d p'lìc’'Utm nt., « 


opinione pubblica, ditlliutelU- jj, uicalcnte di \'nli,. Per cause che luunini' 


• iiccot.so. ;itit(i|)(iin|i(‘, j nt<-inim.to .-i itov.iA'a in servizio lo. 
e 'chinnniueni. Cili alt-j netCaeropoito. e 'a in.tdie Matilde, p.miic 
ti <t;d huRlimc (ielle vtdov.i, che m trovava iiiA'ece in l'ham/ai 


0 ~ iiieij liii'.'.. p., ,o !)c* Un Adii, di' ''9!M «ne 
i(»l nrie’i.ini) liti, e il f’icc.i pvi dipoi ‘‘vh hioRo i 

do tu. - è fermato p. i •iip,ovvpa ' 

le. piitmc del motore mentre dal-L- molto vari 

in Ihaiigar si portava sulla linea diradi enuitar 


geiiza c dal liumizeuso di colui ch«' 
legge ed è iu grado di giudicare. 

E’ otiche l'ero, però. rl,«> .«e non p,(.^.plo appiiiccch.o da tuii'iiio bi-'lumto delPiiieidenle, jittiuAcrso l»‘ 

confrobaltiiti —- ogni tnanifesin. Ca 1(H. detto in liorm, aero-'vie dei Praf Pi-cali, della fserpeii'- 

ogni slogali, ogni trovata dell aV- uautt/ii • C,u)rmtcino , smI (inaieitaia - Ihcu/n. Puttioppo. mjni sec- 

versarlo lasciano pur .sempre qual- ,] \;,i,ie e il Pii-c.-i avevai.,, i)j,«o'cm-o età ,.-inai .niihl,'. I! •• Ua- 

che traccia nella uietile del c'tl^ (lo.slo, e pM-ciuitato ;• A'Ue .-u ut, 1 otoncino ma conq)!, tameotc ;i\'- 

riiiio più Jjirprfedtifo; ciò e i"<lai>-j .xjipp,, i,,;uio i,| località l’r.'ito ! i ulto dalle I.’ispie di fuoco c i due 
binnieute Vero, .altrimenti Rotondo «Val Melainai iiochi mi-j .aviatnn ci.ino ma cadavtii itn- 

miirpioni di affaristi che tanto « mp, dono d decollo, a enea duo '.•ono'-eibil'. Poelii imi.viti d.ipo, ! 

banchieri, i grassi iiidiMriali e gli chilmnelr: ojiira«To,)orio delPUrbc. I ititi,ujeAano .melie inolt' aiit,i,ne//ii 

agrari non riterrebbero piu op- ^ «, è ineenditif,' urlando con un'al;i l'ci X'iml; dei I*ii< ,•(, di v ui Ceno-j 

jmrtuno e conveniente buttare ‘contro la rei»’ elettrica ad alla ttii-lva. elnaina'i 'lai centi.'il;t,vi (!•!- 

propri milioni in miinifes’i. E' al- sicuie. In pochi attimi, i due nife-, IT't l,c .S(>ente le (ìaiimie. i im.-ei 

trettanto vero, diiiiipie, che alili (r-j avitdori -mio .-tati awolt; il,vjre-ii delle ■ \ iti .me sono -tati c.cn-l 
projMigatida «m’ervaria deve ••orri- p,j rom, che h ita eomiiletaniciite j (>ei ti c.ir, len/iiola. l.'identifiea/io-j 

.spouefere 111 , 1 , ),ropnpiiTu/(, iioflra carbon'/zati. | ne delle -alme v* -t.ita (los-tlul, , ’ 

Una profHtgandit che non siii fai- La vcia:;ii'a è vei ni,-; t.-i i-d-j (loicht- -ul cianio del Natile etal 


eolonna 


tecnici del^.^e^onautica nmlilare 


che <i levtivti 


lumno 


iiccertiilo, un j l ai)(i:iioc,•Ino. hanno itijtftiiitdo slliuof’o dove 


di denso (■.•(.s,i, m via d: /baio Rotondo IfM. ‘olo K’ .stalo <imiid 
ifstl del- cioè Zi poch«* cent;n,);a di nieti i d.i! Inietti i In in moto m 


t t)!?*:! alle m pia//.i dt Sen.» /-ir tu, aaina pr-rte una 

|iivrà liioRo lina Rrandc tnamfestario. ■ t"'t't'a c.^timaz,on- per ckV che n- 
,ne ippica sotto il palroeimo della !id ^"a i'o,i!))rfi',! 2 (> tecnica. 
Croce Ross.a It.diana 11 proRramma 1/'‘uppunfo »■« iiutntli rivolto o eh’. 


i coVI n scno-llm co.sfrctfo l'azienda n prendere J 

.lA.i sull,» linea di la r, eqmtar.iom- dell., Farnesina ese-luna sinidr mol- ,}• invovo'ic.ni ^‘*'2.* f* * 

lindi ncce-.s'ano r.- Ruiraniio una Riincana con percorsile;,.. »,,/’» l’nvoetto A y,nh,nn„t' ' 

„ urna .sceonda voi- ad «.stacoll sotto la buìcI.a del c,>lon- 2 ‘ i*, 22>’">hippr{- sxyCs r-sto U ? 


Capronvino 


Ciò pierebbe siunifirnre rVie il,nello Chiantla 


la tuii-mo bi-jlumto deiruieideiile, jittiiiAerso le duu,. I.» pi»veii< dnnn.i. urliii'.di» e irotm«> non ma «‘llìcienle l.a no-,''^**' 
in '-'Ormi aerii-• vie dei Prat' F'i-cali. della fleriion- )>..incendo, ha lenta'o d ,ibb!,'ic-'''/ui della ')ciami''a ha ried.atn P''i>-i^*y*2* 

» , smI (inaio I tal a •• Picn/;i. Put ,i oiipo. omii soc- ,:iio C <_'irn<. cj. bop.://, to de' po-tfo-;da cmnmo/tof.p fra i piloti dcl-i- 
aveA'ui.o DM-o coj-o era ,.-inai niihle. I! "Ca-iveco (ig'ro. Po;, mentre ' pie-amt ’r.Vero C*l'ih e il fier-'l'iale ‘hMa,--j 
a \-iTe .-il m, 1 or oncMio ma coinpletammitc aA'-J',, u .(sc;nav;ino v.,i ni-r .-otti.isla .i • 'pmto dell'Urbr. poiché ,1 .Vat'Ic Rutf.i. 
locatila Prato. i olt o dalle I.ristm’ vii fuoco c i due||.ni ip'uciar.'e t>p« t*. in oo. e sve-j*.* 1 Pii i «••..•o nio to ci,''<i-i’, ro.s; 

un pochi mi- aviatmi ci.um ma cadavmi nn- -p.., C.rca le ia:atlerisfiche del Cz\!i)riele! 


eAltur.TDiio 


botlcri (Il Gros- 
m caralteris,i(-he I 


Ifo c/cfforcfi.sficn. 

j Non (u risulto, infatti, che d par¬ 
ilo dcll'ozii nda si s’g arricchito in 


LISTA CITTADINA 

I NDMERl mEmiCl i’-' ' ic- 

-ìW i ’i 1. s;j (.'"zirr. • . .' n lì- * 

Vr.sci'x '2<i A.s;r-ter i r l'ffi .'••.s'tt.sv 

7.9 ,')•’.*■) — O.sjtr.iuir ras .'i*),'*,! [r.L'rTs- 

t m. r 'ìli*..-'ijz ire ml’r* a’.r .*ir»:ri:2 

I COMITATI EUTTORAll gjarucf -h. 
ticMJ'» •* li. ttz.'tii'j S.IHII IT '.a, 1 r.i rar» 

ir’jf>,)i-n)U):r A irs’r'*',e ih stai:,'.a t ito* 
AZtt’r'» 1 » ?(yit iA C/irrCalo elrl'fl- 

•z’r C/r.;:»!- «I btiQn Sifc.Ax 20 iLvhr ors 
T .1 '•''.p <V-.ro#a -a 1 ts’. 

DOMAMI «n« or» IB ;n Sxit ura l.rii.'i 
•jaxipnrti. 1 t» rittaace cV sari p,-« n.lul» ri! 


lale dell uè- j 
')e .1 .Natile Rmt.i 


•/i.iilCd, un cupBano pilota che lia par¬ 


si.ita pos-tliili . ’ 
del Natile etili 


la nè di insulti, nè di inainrir, nè lamenfe alle IH.'tfì. ora ,.> ';stral.a ' rirn.i-ln vin pez/o di case,, d: cuoio. { 
di affermazioni generiche e indo- dal pei.soruilc della torre d, con-j tv.iH'.co incnfe^.Ae h:inro a<-si-) 

ctmu'iitabili: min propaptindn che trullo dclVaeiv;norni. che lia dato'-i to da hin*;; uno /.o del Picca, a' 

‘non fosse cosi/liiiia !ris''crebbe R _ ! 

tempo che trova, .scadrebbe sullo ' ^ 

;:zz Tz.:'' :rlZf:,zZ,r:Z:;. f ex gangs ter si f uscia to pescare i 

Contributo positivo aP'i dpouiirr.ii i 

delle innumerei'oli pri-i (irin,;im,i j ■ II* 1.^ m ' 

."“«Ma',,ri"«-:;r.;;;;.,"!l.ucky Luciano multato! 

delle costruttive projioste prò-j # | 

orainninffc/ip (iiuncvi'c tfni nromo , # |P ■ 1 M ‘ 

per traffico valutano' 


propaganda deona 


iio.sTri ! 


ideali, dei nostri proorammi - de 
gli nomini che li animano e li s-- // •> pi 

slenpoTJo. Ma perchè nò possi es- liti II 

svr fatto su scala seniore più lar¬ 
ga è necessario il conlributo d: j 
tutti, deirutnile operaio, dn P''o-i„.‘''T 
fessionistn faro'.'oso. dd ‘.'iccolo;^ (lcn2'"c-m 
imprenditore. deP'nnine della s'r.t- , infami 


liti vh'vnuhì illviiiilnivniv .}4.W() (ìnìlnn 


L'ex g..Di;.'’ei sa-iilo-.Ki.ei II . 11)0 f.ii-ltroitl fa.iio mfatti iioliiri.micivtc i s)<i ! 
ckj falciano e im-a|ip.ito nelle ma-' atti. c,;e la perdit.i di iliic tmiionij 
pi.e della le-ize. 11 Almis»r-.o delle mezzo di lue 0 "ii tiiió f.irph nef-j 
Fin.inze. infatti, pii ha inlf.tTo nn.t sun danno I 


«lo, miti <1 er.o)ij| 
Luci.ino 111 uvea- . 


ria e del deputato Pa'‘‘a m ‘'r-l j p«.|i.a pccuinaria di due niilium e* Reeentenienle. i «loin.ili .si erano 

parte non vi sono u do’trinh. h i>,- (mez/d di tire per . tllecilo anni,un- ‘“copau U; I.jcLi I.uci.ino m owa- 

Chirri o agrari. • nos'/' f'-ndi se-i slr.itivo - .Anche -tl suo sniico JoeI^“’"*‘ liaiTico d. slupe- 

preti stanno ,u7''o! ni>, nd co.si-'-]Pici c stato nniitaio per un nuhonei^-voperto io -.-.cilia. dis.'e 

\ „ie rne/ 7 o 1! or.ii v n i.o-i.- i Che tl Luciano lo-SsC implicato nell., 

fo dei Como O Iieil.» ta.xa 'C»er.,,i e mezzo U provACdiiosnlo n'mi4.,e-| ...l.-.,. ),. di. 



tro dell.z pratide manifestazione. 
Nel eor<n delle n.'imfest.A-iom 
esihir.inno Li Ininda dei c.ir.-vliinieri 
la faiifaia din l'ersicheri 

Salvato ddlt'avvelenamenfo 
tenta di gettarsi nel Tevere 


ì'rtftire nufoìnts si 

SI rendendo vnnvomcrte filovinTio In 
c-.’:uc(7 77 ter .''IIP! iitilizznndo 

‘'liind oh eiiti’hus ettiialiiientc »n 
l '’ircolazii na s>i quella linea sulle I 
.'re nrscitnre. (l.a fornifuru di f/o- 
fhu.s .larrhfie <tnln intatti iurrcoirn-! 

\tntn- l'omurifoq. vnji p.-;', p, /i-Lsl 


^ irte fUoVìnTta In ; 4 .i ,[,4 ^r inpar'xal: d -. t,:': m/-i: 

.,1C(7 ), «cr .ilPt )• utilizzando r*i;iD iiz! sr t‘'a r i«i.'T« —e., tv u: i*!- 

"uir’d oh euh’hus ettunliiientc >n h- •■■•i i z--aA I » ’ar.. 

''ircnlazirne s’i quella linea siil1e\ - ■ -s..- '~*'TV)\NILE 

vr,- m'.scifurc. (La tornitura th fio- ^n^EDr I zegr.l»ri ,'!» 19 a, P. Uw.-ii': 

'uis starebbe :tnht intatti incremen- Segrttirie rciso- I? a Par.«-: le imidbi 

tnin’ coruìiiioife non p:ii di Ji-JF, tz.* ,.i.t a r l.rz.-e .1 eu a*, r' t-,-.. n, Pz:- 

l'Cltiire nuore). ■•i-v s- Rtjp. ilndeati ailr I7i.3i> o ItJ 

OiK'.sfo srninb o Ut miitcr al,- ir.n- . AMICI DELL'UNITA’ - 
bile da unti finca all'nttrn ri scrii- DOMASI • J .-.i. (.t--.. <-:--mi 

firn l’Crfnnfo nn'nvrrntnra. IJnJnv- , .j», .y) a «-•'..-.-a, PLai''; 

’-cntnrn tiiiirnm' nfe e'ettorole che -'. ."‘"t! » P',.*:! Mjj.pore Caeraaif;!»; | S^i:. 
non potere venire in test,, se non • T* tj.iati, P -A, a G.jc-v.lijn» 

dt'inq pcberi-pini. ì'n’nrvrnturn *' E va.ii o.-e 

dir. purtroppo per of, iifcuf., si ''j^gTEDl: U G-ri: Usunul. Il 11. 

roncrctizzPra in una iillcr ore ra- p-.p J 7 

refezione d ’-clliirc su tutte le _ _ _ 

lince crn un r..-,equi nfr ncrrcsc RIUNIONI SINDACALI 

del loaorio. , CHIMICI, ibra-iì i*:» 1../,: (.D. cf-',:. 

il Sindaco usr.nte ha volu'o Pm-/ miG-RAriCirA^ttr.-rAr» l-, cn. twt.W 
dentcìnrn'c dare l irnpressinne nn p j j ; ^ ^ ,.v>.}jii i arcr,!a ic 

no' a lutt’ che tutti i qnirrt-eri e le CCMM. rtMMNILC: sr.! •'.•.xaoi «r* 


;,C [fina- comuiwur non p.-u d> F‘ 

, ii'Cttiire nuore). 

Ber due volte, nel Riro di i>oche ore.j Oiu'.sfo srninb o Ut mittcr ah- mn- 

i)..s''‘n-.-iio di uccidersi Verso le lo.ro'^”^" l'Crfonfo un ovvrntnra. Vn.nv- 
ieri n .-iilin.i. ì.ifaitì, nel!.-i .sim ed - I tioicam nte elettorale che 
cohi di j>i,iz/a!e Brcne5,lno. ecR h.')'""u potere venire ut testa se non 
Inferito il cOnie.'iiilo di ima fcotljx.'je*-!'•(Bina pcbert-h;ni. ì'n’nrvrnturn 
la d'i'ichtestro. din.irizl acM occhi de- rhr. purtroppo per of, iifcufi, si 
pii l'sterr-f.ilti chcn'l. i qtia'l. senz.i c<»ncrcfiltPrii in min iiltcr'nre rn- 
oerdere tm attin-o di lemoo. !o trayci- ,cfp-,one d .•,>ffi,rc .su fi'ffe le 
navaMo a for/a Jn un tas?ii e Io ni*- . 4 ,.^ . z.» 

ionm.m:'..iv.irio .-ì” osped.-,!c di S. 1,1 Gin- *^7 "l '''y^f'du. nfe accresci- 

canni. ur^tn del loaorio. 

Ricevule ie cure de. uso. i. Be::>c- ^ Sindaco usn nfe ha volu'o evi- 

e'a. dopo qu.ilche or.-t. i.isci.iA'a i'. dcnfcmrn'p dare Vimpressione un 
Bromo Stoccorso, ormai fuori prrlco.o ino' « luti’ che tutti i qnart-eri e le 


rhr. purfrnppo per gh utenti, si 
c<»n ere fi:t erri in una iiltcr'nre rn- 
refrzione d ’-clliirc su tutte le 
linee con un c,.-srr;i)( nfe orcrcsci- 
ur-"f,i del loaorio. 


tz rr, Il 
< r. , 


! t.'imn edia’o imervenio dei suoi cUen- horaef,- sono servite dit>FATAC: i'& 
ti avev.i fitto sì c!ie i! leni.itivo di rt. 7 ; nut s'u imprnssinnf eoli crede' 

'^.-^eri, nrcrcfcrc più fmcqm/fnl _ 
torn’rn»,TTo n*’aU*be t*-rf r vtiyt n rc.co ^ìt-e ìt j 

iTrOs^^o rf*nT.i\*.T »T:’t'Ora s^TcnTirt fnttc t'eviro jÌ;s 

r rvt fj'ortìj ffi 7 //r? l'Ofvr* j 




biuiK Ili lenzuuii le due \Utime z-arboni/zalr 


d an-.o I 


esser spesa Tr’eoI''o 
momento- t-' t-ai»,» 


’ti o’iettoj 

.sos'cr.wr#* I 
()'*'? el’l-i 


preti stanro fu!'o! mu nd ' n.si-'-] cici c staio minialo per un miJinnei'**'-'^ *• 

!o del Comò o ii'ùì't t-.lsul mter.,,i e mezzo li proAscihuienlo mmisle- 7*' ‘j 

della ami-chetta: ebbent. damo *’•■**“ omtiv.ito dii f.nto ‘'‘.e.; ^ ‘a 

■j - 4 - i»„.- ... secondo I risnlt.zti di orni inchiesta'- 

mono od esr. una della GdF. .1 L.icmno e .1 Bici 

esser spesa meol o che m. ouetto nceviito digli SMtl mni som- r-me-M. r i 

niomenfn- *- t-aim d- .sos-,r.-ro jmmontatiti .i 5 z 300 doll.in .pati ''‘'7 

lina Cariipoqria sar'osjn'a a''-} nna-ij ,T4 C«2..W0 lue al lambio ufTici.iIe e "iintin.-i i 
le tutti ci .rr-nt-euin ìmnennat: dij.i .T.>!*7i)W)0 .il i.imhu, di t-usj nera» ’’*•**’ 
tempo fisicamente e r 2 ir*fi/ali"'’r.-!scnz.i osservare le c.uri-.e ' 

Te; anche il rns'.TO biol-r''o di j ‘•■‘1 •* tC'-ge 1 ITialia. 

renfo o da mille !-re n,»ò cori:-;-! I-* notizia 1 .1 desiai., iio.i 5 I.,^g^• 3 d^, 

hi,ire a port.are Camv doa'-o fJ'-mpievqone ,.„cne e questa contro Lu 

. , , , 'ma A-'dta che Li-t ì;v Luciano. |>erson 3 l 

forze de! popo o - ,t fTi.r.cJe esperienza e scal-Ì‘‘ 2 '”" 7.^ 

ro*nro * 1 ^ od^crtf» v* I tnssima. la«rxrt • r>o 5 car^ *. K’ ìe-i “2 * . 


a portarr- •?;' Ta^i» r'oo'-o i^ucnc ^ la contro l.uckv Lucumo da alcuni po-i-ht' po -a .vr 

..,T- ” ^ jTja v«>!t.a i'hf LutKv Luciano. i>^rsonal.. miiitii*! : *« a^%a‘ì * 

forze de! popo’n - ,t s-accume f-.,-», etoenenza e scal-1‘ oommi psDliui-.e la.l-e dotti 

ro.’oro che le od’ono r 'e a"'’’’' trissima. si lasria .pescare- K' j si^Amomènm.'a'rimanere à^pi^e"*!^)--, ‘^rì 

Jorte.'*^''” ' ^ »3scerà'*reT.TiTrc2‘ d, "Yorkj^^^Aeeb' g.rdè 

D h s>crfet!amcnte intiiiTrrcnTc. I f’uoi in*P ^ appnrccch.o. 


Tallir‘v'r"";’,'" "■■y- 

.sturbo Seiondo fenii jn.eric.me. Inc-.d.-ti-.e o: nq.b.li I-o- rato: - Si tratta di mi Hl>|,arccch:o 

ingenti < 00 , 1 ..e di d.in.iro (he l'es bee Clcmcnìe, ab:la:.’e in A .a u« l {la s'Ui cosìriizu'r.e r .-ale a circa 
l'.'resier iicese reBoI.ii:neiile d.i .N.-w ' l’rato Rotondo 718. il «lU.ile. nellsette anni fa, ma abba-tanza buo- 
I Vork sono il rii-i’. a'o del ti.-.iTico d, j rifo.'narc a ra-a'dai I.«Aou> bi-'r.o e s-.ctiro. Gli aeroplani da tu- 
^ morfin .1 eroin.i ii.i-aiiia. d., lui di- o • Cai,rc:.c no » ! ri.smo .sono c«,=trui!i con n’aSfjiorj 

, retto Le droghe, coinè noto. Atri-Jp^,d, chi.irato che I barehezz.a d: buoni materiali c'ne 

-Tb.-,..., d, b,..s., ,,.pa,.i-ch, d.. . 

so rifalla, inuodot.r negli St.di fniii ' "‘’f ha -.apiito dare. no:. nquindi si logorano me.no. Ritenco 

M.dgrado i ‘lolenii alJaccru <feria,i di, un feerico, nessuna l'.d c.n.-c•-■.e ; che sa prat.camen'.s’ impu-sibilc 


Ì iTrOs^^o JcriT.iv'.T .tr’cor»'» | ^ s^TcnTirt fnttC t'eviro 

vo’t.a dì n-Cfcrp in .n*to i' sco fe' 19 muqnio n sei q or-pi doth; voto- 
iOr.i 3 P<;:o, r{«c,i*oi:i ;,l ’n-'"o*cv«re de- zn 11 C Socr.nmn che In realtà d 
j-!' A'iovBi. s' . 1 --. 1 II nir-.iv.z «•,’ snuT’f-scr:. ma abbiamo tonfa pe'i- 

relto r s-.m .i rii iv" .i-e-i-s’ -e. ,-fj ,, rnnnn o rndrcrno t’itti 

r-iirre. n-a ventv.i pron'.irr ente alTe-n- 

'o di i!c'."l p.-,scnn,! che. vedrrdolo " f'ff'/'ccchin, non q’.e ve 
cosi aritam e 'o arcctrn.i- ''''d’Crr m-ntc r-rchè orma, auel 

—av.-i-o nl:'ns'>edr’c rt! S .«tnlrlto do- f fette è fe'fo. ma d.-ri'f. de- 

‘e ver.tv.i riroA-cr.ito in s*a»o di rbre ijcnt’ e pr'rimrnio de1’'rz-, nde 


li r'oA’a-'* ro-i pa a-o'u'o Tlvr’n-e 
rro'i’-o de! «’ia d"n'ire •er,*i*''vo 
siià-i.ro 

Ferito a col tei la 
dalla ffiovaiie nuora 


"bc f'Tie ’orrvnoi 

- }, 

Fili! rajrazz.a ventenne j; 
inirerisee topiriila i 

1.1 \ cr.te.---e Nazarena B;co 1. abi-1 ' 
il.n*«‘ tn via Osi.no 42. Aer-o Tc ore 13 
di Ieri sì e rii ve enata con o'ia Dicco-!' 


forte! 


questa la contro L'.ic'fZv I.i.ci.in.» da alcuni po-iC‘u- {)o".i scrv.rc a cxinpiv-ucrc ! ■'ormn 

.uciano. giorn.ilizfi s- nonpru pollticiile cin-r dolFinc de:.te jdi qii 

egli s' riuscito, fino a que-' Unhnform.nzionc i-itc.-e-s.j.-.'c èiFra ì 
e che *la multi! A" con^ife *»^re forzuta da .alcuni oucr.n del- kcre¬ 
di Xesv York Ari” . _>'^‘'rvOOTto ad Un no-t-o cronista, nipen 


I* L-'a-o c kì t» con uncè pìcchi' 

d. ^r.sa.e. ab.tan.e ;n a .3 G.'. qu.TV-t.ì d, 'o.aicida K s:a‘a nco-t' 

^ '■ **' ^ •A'er.il.i a' Bo'tr’ir.ifO e dichiarata gua-j' 

a d-.verb o con ..z ' 

E.tde. r.e'.7‘ Ti'.err.o 


l'ormn'-ce un g'.u: :z;o su'’e r.'.use 
idi que.Aio doloro.sì.s.«iino incdcnte. 
|Fra ì rotfami non po.s.-;ani.-> '”Jcg- 
Igcre” nulla e pctichò non ci sono 


1 ^ riuscito, fin' 
a rimanere a 
con.,ss e bene 


« vw.. IZ 0\ Z.t ^ fi HO T 3 f S 

E.tde. r.e::-n-.err.o de ..3 t--9'--on3.;,;!;’^‘Va'.o - 

Salita da: ft -.o GUI .o ‘ la G v- 

-.3 ?2. Pa.s.s3.; da..e paro.e ai fa':- ' a.^cnir zero 


nuora iT-mj'i. 


UN RAGAZZO FA IINFAZZIRE I CARABINIERI 


Un bambino di due anni 
ustionato dall’acqua bottenie 


- -—r- ! C:. b r. t-o di d ie a .;.! s. è ,:rod.,;;i>_ 

^ .cri. con acqua bi'llenie. gravi ustione 

Inventa nomi e strade 

'■ j 5 i t-a .a àt. i>lcro.o Federo O R.-.spi-' 

per non tornare o coso 

* _ —- l'ir.., r-e-M'., i-e <.’..ì\t lor"e.-i. I.'-' 

. cendola riivescurc l.a pentora era col ' 

len r.ot'.e. : ger-.i'-o-Ti d) Mano T--1 l. padre Fau-'o e ... m.il e , q s.-o;.., bv 'r'-e che i. ve-T.‘« iti 

bert:, un bambino d: dedic; am. .^nr »-• h.n.-.o fa"’o geo di ;■.;•• . ban-hi-.i. i--;;o-'.)i'.do.o Ar.ìve. 

haaino vissuto ore d; trep dazicr.e e g.; ospeda ;. hrr »:0 le’.e'cwia-o i' a [ 

di paura. Il .oro flgl.’oio- rifarli, poiiz.a. senza peto '..itcr.re ad -•. tre. —- ; 

dopo aver combinato una delie sue ra piu p:crc.a r.ouz-i- 'CONVOCAZIONI DI PARTITO | 

soTite maraeberre. <1 e a', onisnaio A.'e ore due a. .'.o"-e d AMMì'i’STTlATtSl * i-n ire»-, a - 

da'.la sua abitazor.e .«i v.a Lzilna xo o 5tir o c .-la o .t 'M. iz o c ... i 


Diciannove famiglie 
gettate sul lastrico 


era I . 0 . 1 - 1 ,.) ..u). .v,- Pa. 1 ^. 3 -.: n^ro.e ai fa::..' 

gere nulla e poichc non ci sono , o a.-.-a-,- e a don-i 

superstiti, credo cho rimarremo afferralo i»i lO ;c .0 ha fer-.'o’ 
•I Natilefsempre all’oscu'o • . :! st-<K«ro .-.;.i ■'-cr.ie e a’ a m.'.rol 

__ destra. -AN'osrTerti'e o; S <7 ov..rn: ( 

■ )' Bein.irdi <• c*! il c.i'o gc-' 

^ • m m ' b.;e .ti vr; < o •-. i 


r-.! Ili dfch'i'iio dij 
cz rrorrer.lo <li Pro-j 
Nii'.'r.’.'ro i,i AOi.'o! 


- LA RADIO , 

FROGHIXMA !ìAZl0.mE - 1 . i.-caii ra. ’ 
r .. 3 II. 20.30 2.4 :.3 — u-c 7 1.': , 

R*.- I 1..1 . - Il-il.Z.O: M.ile M 3 . 4 - ; 

12. lae.'i’j. ir..''il . e il ; t . 

:i. ‘I ..e «q. a - 14 22). ‘I., .. :i ' 
4*1 V !.e U •! a — t.'>.! 0 ; Ra ' si Vti- s 

tr — 13 i7,; ‘areti — 17; Rari:» r., 1 

ra r-• — t-i-, >r.’ — 4.',• A. ì 

s>.«t — -ij- Or-s Eriji» — 21; Mj-, ' 
■r-rj — T-'55 Parca M r'sf.ac ;»1, — ) 

2 .; t'a f «. Diii-f — 2’."') Ve-, ti - 

) 

-SECOSDO PROGRAMMI - izr li- Xr.-.*- > 
• c r 9 atlB^rr.;. — Il :4.20; Elact-:»- J 
Ri» - ;.ì: Orri N.'e'l: — Ih'li)- La f 
W 'r a U-r «ti: «; Te«>«: — I7; Ha-- ' 
SI* - .70 ' — 19: Ta-ii ■) 

irta e V.- - :9,!5 C-ak - 20.2/1 ' 

Ba'.V. (z;'» :«"a r.t — 21 30. Iter raa- s 
.*3 4t M .a-r — 22 3/> — 23 .) 

« -er* 

TERZO PROGRAMMA - u;, '.o.i', U ; 

» .- -a i* a ' Ejtta;r*j« — 23-, 

r <rt-.a ~ 2 : l.'i. De fi ^ r.;> :*-■* 

■zri : «tte'ta'»’.. 


Derubela de’V' irensione 
(he uYeva acpena riscossa 


5 ,f 5 §ferATEVI . : 

tQte-b 


j I-a r>em,.o.aa:-. re;t£i3;.4qua::r«r r.s j 
l'irria Lo Vc:d-. a’-i.izn'o a", n-jmcrc f 
[4 d X -.3 Mi--)..i e stara der-ubarij 
1 d •; a Tor-f-ia C<3n.len.etile !.. mae-z' 


rrt- 'r 


Oggi la forza pubblica in Via Luca della Robbia j p«.^oi^.e d;‘is 

__ 1 s/osvs a 'C'fir.o po-;i e. e 

^ ^ ■ di>v;.n er ;i l' -.o scono-ciuro. che 

t. 01 o.)".. 'il -:.ar'.; e npisr^ .t. 1 len«r;ssìa 3 i e'«!) ge;;a-e 'cttc.-a'-I ® seg-.i : » fin rt.i^ rv.o-ntr.’o t- c. 
.iiOdo i.mp. •'-iw.aii'e Essa v-.ne j ri>**i:e sul li-;..co da i.«:a s.a.'tt-za ;asc.a'o u'fi.'.o. Ina 


J p op;.o a..a V g.. a <ie.,e e'.e/.cti, e della Pretura, ercjju.ia senza »i'«s.». [ 

1 zembia x’o er ic-iimcniare, «.-oprio preaA-'X’lso dagl- agsTii; del con-.ni.r-« 2 ^ 
I In un nionien'o ;a c-; .'elct oraio xsr.ato di T:a-Teve.e. q.iai.do ti i 
I ro'mat.o s-ua c.n.amalo a date u-n ..a rte; Pe.'or.ara s, ; oiaxat.o 
jfr.iad./:o - 11 .. o^icraio de..a Girai’— ri ic b.’«nb r.r j 

; d.morrib-.n.j, .. d.sp.-ezzc- a-.-o.u’ol ir.r.ne, g'.l sfollati d‘. P azz.i 7 .-.m 9 
I che p.-.r'MO goveir.ai’x«zccupar.c fOiie e i-.g-o. unoi 
seue r.*z.ci.j c c.ae su bj;e c.:’*-• .-y,i— «... cos’r.iz.one i et-, e u - • 


(fella Pretura, ervjju.ia senza n’ss.». ! 


30 e non s; e 
x-ant> ;« ore. .'a rotte si era fatta i 
o-mai mo’.traia. ma ilare »on ijen-i 


p;u fatto X-.X-... Ba¬ 
ia rotte SI era fa 


; CONVOCAZIONI DI PARTITO 

1 AMMiSISTRATtSl Le.-, a » *.' 


Buongiorno ••• 

... al don. Santini, segretario dei 
Jibcrini romani, il quale nel comi- 
z'.eno di Primo Maggio all’.^driano 
ha affermato che « il libero lavo¬ 
ratore ha questo preciso dovere: 
"Votare e far votare per le liste 
democratiche contro la tirannide 
totalitaria" ». 

Buonanotte. A quando l'espulsio¬ 
ne di Santini dalla D.C. per prò- 
paRtnda a #i»ore 4«!Ia Lista Cit* 
miiaèi * 
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I che p.'.r*::o goveir.it’x’* ! 57 che occupane fOiie t- i-.g-o. unoi 
[.eoe na/.cnj e r.ie s;i b..;e c.:’*-. -3 cos’.r.iz.one i cai e u-; 

id;»ia ha d .nn.raro per u* o de -cno s-.-npre sotto i ncubo! 

iproo.em; piu .«uosr.os. ae'M .astrai.,^,., vengo, o ad ag- 


l£ StUQì^ì 

r»; *»• •* «'•'‘.'‘'T *1 •V^‘31 Frc? 

t ccuFiC^t «mrrrwi v-:-- vu*** 
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per eseguì.-e io sfrai-o e 3 . e fam.- s-ratto è già arnv.i'o per 

g':e che ri.-narran.no «rr.za tetto re- cMa:ti. 3 :e In caii-a daiia 

sier.i torse come unica aitemarva S.ACEP. soctehi proprietar.v de .0 
iJ dorm.’ono 'pubbilco di P.-ima- stabi e. La .’ninacct.a »: p.o.i a orai 
Aaiie, PC.- -i qujie Pro-Sindaco Per aìtre 3<, e si uatla per o d'-ùI 
Andreoi: ha .nierposto l suoi buon; «'i inquiltnl. l qua’l soio per re?.'.- 

genza o pepch* entrarono p-.ii tardi 
i famlgha d- Trastevere. «J^gìl altri negli appartament;. n.r. 
le. signor B. iino Peionara *1 procurarono il decreto con li qua- 
;r. via Fnii. o Morosini 18 ie II Commissariato allogai ne.anet-i 
::a C. 3 CC ata da'ia stanza Ir leva l’occupazione dei'.o s’/li-.e. | 

I che cs-cupxxa Si i’ai'K Ma o-nia , x hi è più fcii.o d' re -1 


.1eg:i sfrani, che vengo, o ad 
•2 ’.»igersl alia crcnica nir-ncanza 


i?ta car*Jlo>uiua di ^/nuT cht sì pffUHsUàdtzO opfi a Jòy*>ui 
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L'n’aitra famiglia d- Trastevere. 
Q'je la de. signor B.'imo Peionara 
•ibit.’.i’.c ;r. via Fnii. o Morosini 18 
e «’-.’.s sia C.3CC ata da'ia stanza Ir 
.‘Ul .'■f.i’c che cs-cupxxa Si l’ai'z. 
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ECCO CHI SO NO GLI EVASORI FISCALI PIU' “ AUTOREVOLI» 

Rebecchìnì ha dato il buon esemplo 
ma i T orlonla portano la ba ndiera 

Per iiuattro anni il Sindaco ha pagato solo 6 mila lire di imposta di famiglia — Un usciere d’avvocato fu 
tassato per 5 milioni, ma ie proprietà erano di donna Maria Sforza CesarinI — « li Ponte » insegna... 


r 16.800 ^ 

£' LA SOMMA SPESA ' 
VERAMENTE BENE 11 

Acquistate li vestito 
< PIUMA » da 

VALENTINI 

via ilelle C'oiivcrlltn 5 , p, 1. 
Tel. S 4.460 

Il • PIUMA » si vende coii- 
fcilonalo oppure su misura, cwi 
tessuti bafiiiall, dl-se^al o.sclu- 
slvi. con una Invorazlorie di 
prlm*oi\Hnc. 


i oiisoRiia innsslma 48 ore! 
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Tra le grandi città italiane, 
Roma è tra le primo nella clas- 
siiica per lo evasioni tributarie. 
Ogni anno il bel mondo roma¬ 
no. gli industriali, i banchieri e 
i grandi proprietari terrieri, i 
rappresentanti, insomma, dello 
<' duecento famiglie » sfuggono al¬ 
l’imposta di famiglia per almeno 
due miliardi di lire. Ogni astu¬ 
zia, ogni cavillo viene impiegato 
per imbrogliare gli uflìci comu¬ 
nali dei tributi e Tesempìo — 
nemmeno a dirlo — viene pro¬ 
prio dal massimo rappresentante 
dell’amministrazione capitolina: 
dal sindaco, prof. Salvatore Re¬ 
becchini. 

Carriera di professore 

Kobecchini, da quando i voti 
dei fascisti, dei monarchici e dei 
qualunquisti lo hanno po.sto sul¬ 
la poltrona damaschinata del 
Campidoglio, ha fatto una note¬ 
vole carriera. Da professore uni¬ 
versitario e coiisulcnte tecnico 
dei nobili romani è salito non so¬ 
lo al rango degli uomini politici 
illustri, ma nel mondo finanzia¬ 
rio. Agli emolumenti di profes¬ 
sore univer.sitario e agli abbon¬ 
danti introiti provenienti dalla 
libera professione di ingegnere, 
sì sono, cosi, aggiunti quelli 
spettantigli per la carica di Pre¬ 
sidente delle « Assicurazioni di 
Italia » e di membro del consi¬ 
glio d’Amministrazionc dell’ARAR 

L’ing. Rebecchini, inoltre, è 
presidente dcU’Associazione dei 
Comuni d’Italia. 

Dal 194S ad oggi, se non er¬ 
riamo, il Sindaco di Roma ha 
percepito mensilmente ' quattro 
stipendi: quello di Sindaco, quel¬ 
lo di professore universitario ol¬ 
la facoltà di Architettura, quel¬ 
la di presidente delle Assicura¬ 
zioni Italia e quello di consiglie¬ 
re dell’ARAR. Nella famiglia Re¬ 
becchini, inoltre, entra un altro 
stipendio: quello del figlio secon¬ 
dogenito che è segretario partico¬ 
lare del sottosegretario alla Di¬ 
fesa. 

Ebbene, in questi cinque anni, 
Rcbccchini ha pagalo annual¬ 
mente per Timposta di famiglia 
le .'seguenti cifre: seimila lire per 
il 1947, seimila lire per il 1948, 
.':cimila lire nor il 1949, seimila 
lire per il 1950 e se.s-^antun mila 
lire per il 19.51. Quanto, cioè. 






pagano coloro che hanno un im¬ 
ponibile di trccentocinquantami- 
la lire aH’anno! Ma non basta. 
Non si sa il perchè, ma il nomo 
di Salvatore Rebecchini manca 
anche nei ruoli della recente di¬ 
chiarazione dei redditi. 

Con un simile esempio, non 
c’è dunque da mcravigliar.si per 
ciò che in quattro anni hanno 
fatto le ; duecento famìglie » ro¬ 
mane; nè c’è da meravigliarsi per 
il clamoroso scandalo avvenuto 
nel novembre scorso sul nome 
della duchc?.->a Maria Sforza Cc- 
sarini Torlonia, la quale è pas¬ 
sata alla .storia come la « tecni¬ 
ca delle scappatoie ». Le quali 
.«cappatoic sono innumcrabili. 

Nel numero di febbraio scor¬ 
so, rinlercs.sante rivista « Il Pon¬ 
te », diretta dall’on. Calaman¬ 
drei, in un articolo di Antonio 
Cavinato dal titolo « In quanti 
modi gli abbienti frodano il fi¬ 
sco », riportava un colloquio tra 
un agente delle imposte e un ric¬ 
chissimo « signorino », avvenuto 
tempo fa in una grande città ita¬ 
liana. L’esempio basta da solo ad 
illuminare il lettore sulle possi¬ 
bilità dei ricchi per sfuggire alle 
imposte. Eccolo: « Il funzionario 
affermava che il signorino posse¬ 
deva ben 20 miliardi di patri¬ 
monio, tra titoli, azioni, beni im¬ 
mobili ecc., e che l'imponibile 
raggiungendo la somma di circa 
un miliardo, il gravame totale 
delle imposte a suo carico am¬ 
montava a 400 milioni all’anno. 

Il signorino rispose che non 
possedeva nulla, che quei venti 
miliardi di patrimonio erano di 
pioprietà dei Banco Industria¬ 
li!, società per azioni con 200 mi¬ 
lioni di capitale .sociale. 

Il funzionario chiese al si¬ 
gnorino se per caso possedes-.-e 
in proprio almeno lo anioni co¬ 
stituenti il capitale sociale del 
Banco Industriale (nel cui por¬ 
tafoglio c’erano i 20 miliardi di 
capitale). Il signorino rispose' 
che quel pacchetto azionario era! 
di proprietà di una bancherella, i 
con un milione di capitale: ej 
che tali notizie le forniva per 
spirito di civismo. 

Al che il funzionario doman¬ 
dò molto gentilmente se non 
possedesse fn proprio almeno il 
milione di capitale sociale della 
'bancherella. 


« No, no signor funzionario, io 
non possiedo neppure quel mi¬ 
lione, io di mio non Jio neppu¬ 
re il paltò, neppure le scarpe, 
io sono nullatenente ai fini fi¬ 
scali ed a norma di legge: e 
poiché siamo in tema di confi¬ 
denza sappia che quel milione 
che costituisce il capitalo socia¬ 
le della bancherella (meglio il 
pacchetto azionario che Io rap¬ 
presenta) è di proprietà di una 
piccola banca di Zurigo, in 
Svizzera ». 

« Ma... ma insomma — escla¬ 
mò il funzionario stizzito — lei 
signorino abita in un lussuoso 
palazzo, ìei ha automobile, ser¬ 
vitù, ecc. Lei ha perso al gioco 
(così si dico) alcuni milioni an¬ 
che l’altra s-cra... mi spioglii. mi 
spieghi per carità! ». 

« Calma, signor funzionario, 
deve sapere die il palazzo non 
è di mia pioprietà, ma del Ban¬ 
co Jiidu-strinh*. che la servitù 
non è .servitù, sono impiegali o 
impiegate del Banco Industria¬ 
le e della bancherella-, che l’au¬ 
to, i mobili di casa, ecc., tono 
di proprietà in parte doiruno e 
in parte dell’altro ente. Mi cre¬ 
da signor funzionario io ai fini 
fiscali ed a norma di logge sono 
un nullatenente! 

» In quanto allo somme iior- 
so al gioco e ad altre somme 
che quotidianamente sjKmdo in 
I lussuosi Viaggi, in luculliani 
[pranzi, ecc., esso sono i profitti 
Inon trasferibili all’estero, a 
! norma di legge, della banche¬ 
rella che controlla il Banco In¬ 
dustriale che, a sua volta, pos¬ 
siede i venti miliardi, ma sono 
profitti che hanno scontato la 
[imposta; e che spetterebbero al¬ 
la piccola Banca di Zurigo, ma 
che, le ripeto, a norma di leg¬ 
ge non sono trasferibili. Ella 
non può indagale come e per¬ 
chè arrivino dalle casse della 
bancherella alle mie tasche per¬ 
chè tenterebbe di violare il re- 
greto bancario o commettereb¬ 
be un reato! Mi creda, signor 
funzionario, a norma di legge 
borghese in vigore, io ai fini tri¬ 
butari, io sono un nullatenente, 
io al fisco non debbo un soldo 
di imposte. Altro che quattro- 
cento milioni, come lei ingenua- 
mente pretendeva! ». 

Questo discorso, gli impiegati 

[[; COME SI VOTA | 

M’er evilarc errori: 
che sarebbero fatali 

( Nette elezioni dello scorso anno, < 
1 le torse iiopolari hanno perduto il 1 
) Comune di Pisa per uno scarto di 5 
I ao voti: Circa 300 voti delle liste ( 
? democratiche erano stati annullati < 
> per errori commessi dagli elettori. > 
5 Questi errori non aebbono ri- s 
i pctersi assolutamente! Un solo t 
/ roto annullato può compromei- ) 
/ tcic l'esito definitivo delle ciazio- | 
ì ni. £■■ necessario quindi che o- j 

I gntiiìo impari a volare bene. NOi J 
daremo quandianamente le ap- > 
posile istruzioni: ritagliate, aftig- S 
gctc. riproducete queste istriizio- < 
111 . popolarizza tele. Se non sono 1 
su/ficicntcmcnte chiare, fatecelo S 
■ Sapere tempcstiiamcutc; le ripe- s 
; terrmo, le integreremo. Ir. rende- I 
‘ remo ancora più comprensibili. 5 
I Per ogni ulteriore informazione j 
^ potete rivolgerl i al Comitato elei- < 
tarale della Lista Cittadina al tar- | 
^ go Arenula 2e int. 2. Non temete ) 
\ di dire di non aicr capito: firn- j 
{ portante è che ciascuno di noi im- | 
5 pari e insegni agli altri a rotar ? 
} benet 5 


PRONTA RISPO STA ALLE VISITE ElEnOBAll DI REBECCHINI 

Settanta giovani di Aciiia 
si sono iscritti alia F.G.C.1. 

/ quattro comizi odierni a cura della c Lisia del Laro 


Ieri l'altro l'ing. Rebecchini si 
è recato ad Acilia a presenziare 
ia consacrazione della nuova sede 
della Democrazia Cristiana. Se¬ 
condo un'infoTmazione del « Pooo- 
lo », grande è stato il concorso di 
amici, simpatizzanti e abitanti del¬ 
la zana. 

Ieri mattimi, a veniiquattr ore 
di disianza dalla cerimonia, è pian¬ 
to alta segreterìa della Federazio¬ 
ne Giovanile comuittsia u.na comu¬ 
nicazione urgente da parte del se¬ 
gretario della sezione F.G.C. di 
Aciiia; eccone il testo: n Carissimi 
cempagni, nella ricorrenza del 
Primo Maggio, i giorcni comuni-sti 
di Aciiia sono tornati alla ribalta 
politica con una generale mobili¬ 
tazione in tutti i campi. Infarti, 
nella mattinata c stata effettuata 
una diffusione in massa, da parte 
di tutti i giovani, della stampa e 
del materiale propagandistico eiet- 
tora'.e, riuscendo a toccare tutte 
le case della borgata e a diffon¬ 
dere 200 copie dell'Unità, SO ài 
V;e Nuove, 32 di Noi Donne e 15 
di Pattugba. Ma non è tulio; la 
notizia più importante è che è sta¬ 
ta rapidamente portata a termine 
la nuora fase del reclutamento al¬ 
la F.G.C.I. con l'isCTizione di *0 


(settanta) giovani! Questo Tisulta-' 
to è stato realizzato nel giorno in 
Cui Rebecchini ha visitato la no. 
stra borgata ed ha parlato a non 
oltre venti persone ». 

Commenti? Nessuno. Questo è 
uno degli aspetti che denotano 
l'atmosfera in cui si va svolgendo 
la campagna elettorale nelle zone 
limitrofe alla costa, dove c stato 
particolarmente sentito l'assentei¬ 
smo delle autorità comunali e do- 
;re più continuativa e pressante è 
stata l'opera scolta dalle orpaniz- 



’zazioni democratiche perché alme¬ 
no alcuni fra i problemi più ur¬ 
genti fossero risolti. 

Non è a caso, infatti, che in que¬ 
ste zone della costa Vepinione pub¬ 
blica guarda con simpatni a! pro¬ 
gramma della Lista Cittadina ca¬ 
peggiala dal sen. Nitli o a quello 
più particolare e locale della Li- 
ista del Faro (n. 6). ad essa col- 
legata. che è capeggiata dal mae¬ 
stro 'Willy Ferrerei 
1 Numerose sono state le assem¬ 
blee fin q-ti tenutesi nella zona 
per l'esame dei problemi partico¬ 
lari e tutte hanno riscosso il suc¬ 
cesso più lusinghiero. Oggi si svol¬ 
geranno altri tre comizi, uno dei 
quali ad Aciiia, dove alle ore 15 
parleranno i signori Fazio e Ve¬ 
spa sotto la presidenza di De Vi¬ 
to; un altro si terrà, sempre a cu¬ 
ra della Lista del Faro, alle 18,30 
in P-azza Anco Marzio (Ostia Li¬ 
do) con Crescenri, Giuliani e Al¬ 
lerti; il terzo comizio sarà tenuto 
da Bertuccioli alle 10,30 ad Ostia 
Antica. 

A Fiumicino elle 18,30 si irolgc- 
rà infine una grande manifestazio¬ 
ne olla quale parteciperanno Puc¬ 
cini. Romano e Bertuccioli. 


dcirUfllciu Tributi del Comune 
se lo sentono ripete sempre, ogni 
giorno, perchè le argomentazio¬ 
ni valgono tanto per le tasse 
governativo die per le imposte 
comunali. 

Un sipiioriuo come quello ci- ; 
tato dairarlicolista della rivista 
Il Ponte, dovrebbe pagare an¬ 
nualmente, per l’imposta di fa¬ 
miglia,, qualco.^a come 144 mi¬ 
lioni, ina quanto credete che 
paglicrebbe in renlià? Poco più 
di du? milioni; pcrcliò gh uflìci 
eonuinaii potrebbero tassarlo so¬ 
lo per le sue attività esteriori, 
per i ricevimenti, per i pranzi 
o per le perdite al gioco. 

Quanta gente evade in tal 
modo !o imposte? Centinaia e 
centinaia: quasi lutti i nobili ro¬ 
mani, i grandi industriali e co¬ 
loro clic, pur essendo presenti a 
tutti i ricevimenti e alle feste 
citate dagli .stelloncini della vi¬ 
ta mondana, riescono sempre a 
dimostrare die possiedono ap- 
I>ona un cente.'-imo di ciò che 
hanno. 

Scandali gaasta-tutto 

Ogni tanto, poi/, viene fuori lo 
scandalo; ma allora intervengo¬ 
no benevolmente il governo e la 
giunta c tutto viene soffocalo e 
rimane come prima, airinfuorl 
del dabbenuomo che non è sta¬ 
to capace di nascondere I pro¬ 
pri imbrogli. 

Tale, ad esempio, è il «aso 
della duchessa Maria Sforza Ce- 
sarini Torlonia. 

La duchessa, che appartiene 
al ramo cadetto della grande 
famiglia dei principi Torlonia. 
ha proprietà mobiliari e immo¬ 
biliari per un valore immenso. 
Tra es.se si contano 8.414 ettari 
di terra, di cui la maggior par¬ 
te nel Fucino, nell’Agro romano 
e .‘^ui Colli albani, ben 896 vani 
in edifici siti in corso Vittorio 
nn. 282-284. via Merulana, via 
Garibaldi, via Banchi Vecchi, 
via del Pavone, in via della Pe¬ 
nitenza. via dei Riari. via Mar- 
.sala, via Marghera, via Magen¬ 
ta, via Milano, via Appia Nuo¬ 
va, piazza Urbino. Inoltre è 
proprietaria dì tutte le azioni di 
due società immobiliari romane: 
« Società imprese immobiliari 
collettiva Maria e Mario Sforza 
Cesarini » e « Società in nome 
collettivo Maria e Mario Sforza 
Cesarini ». Il tutto per un pa¬ 
trimonio valutato a circa 30 
miliardi di lire. 

Ebbene, la povera duchessa, 
per l’imposta di famìglia, ha pa¬ 
gato: 804 mila lire per 11 1948, 
calcolate su 5 milioni di reddi¬ 
to; 802 mila lire nel 1949; 
1.400,000 lire per il 1950; 339.000 
lire per il 1051! 

E la somma sarebbe ancora 
scesa se un piccolo imbroglio 
della duchessa non fosse andato 
a \*uol« 

Società fittizie 

Nei tempi immediatamente 
successivi all’imposta straordi¬ 
naria sul patrimonio. Maria 
Sforza Cesarini alienò seimila 
ettari dì terreno, cedendoli ad 
enfiteusi e » a scopo di bonifi¬ 
ca » a dicci società a capitale 
limitato. In tal modo la duches¬ 
sa decurtò notevolmente i pro¬ 
pri beni c si sottrasse al paga¬ 
mento di forti somme per le 
lasse e rimposta di famiglia. 

La vendita naluralmene era 
falsa. Le dieci società erano sta¬ 
te costituite tutte insieme, al¬ 
cuni mesi prima della cessione 
ad esse dei terreni, con atti re¬ 
datti dallo stesso notaio c tutti 
uguali nelle indicazioni sociali. 
Tutte e dicci le società avevano 
uguale capitale, ammontante a 
900 mila lire, ed ognuna di esse 
era composta di tre soci, uno 
dei quali amministratore unico. 
Ma il bello era che i soci non 
erano trenta in tutto, ma solo 
tredici perchè ognuno di essi fi¬ 
gurava in due. tre, quattro so¬ 
cietà. Inoltre essi erano tutti 
parenti o affini o diTiendontì 
della duchessa. 

Naturalmente il governo non 
ei accorse di nulla, come non sì 
accorse di nulla la giunta e tut¬ 
to sarebbe andato bene se un 
brutto giorno uno dei tredici so¬ 
ci, il signor Giulio Benvenuti, 
usciere e custode dello studio 
deU’awocato Filippo Ungaro — 
consulente della duchessa — 
abitante alla borgata Gordiani, 
non si fosse visto giungere una 
cartella di pagamento delle tas¬ 
se per cinque milioni in quanto 
socio di quattro società e am¬ 
ministratore di una. Il povero 
uomo, completamente stravolto, 
corsa ai ripari, andò in Comu¬ 
ne, cercò di chiarire la questio- 
ne.„ e gli imbrogli vennero a 
galla. 

Ma questo non è che un aspe;- 
to di tutte le manovre compiu¬ 
te dalla duchessa per evadere il 
fisco. D'altronde in famiglia 
debbono essere tutti assai bra¬ 
vi se, con un patrimonio che 
assomma ad altri 20 miliardi, i 
fratelli Alessandro, Anna Maria 
e Giuliana Torlonia, per gli an¬ 
ni 1947, 1948, 1949 sono riusciti 
a farsi accertare un imponibile 
di soli trenta milioni, e c’è vo¬ 
luta una denuncia di Gigliolti 
perchè il Comune accertasse per 
il 1950 un imponibile di 200 mi¬ 
lioni per Alessandro e 70 mi¬ 
lioni a testa per le due sorelle! 

GIACOMO QVARRA 


PRIMATO 01 qualità 

tA lAMA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

l) lOMMKIlClAl.l !.. IT 

A. IffROriTTATL lìiicdUwi «leivilit* U«Alli 
lana ttil« t piviutloc» lcic»l«. Pmn 

*b*lordlUTl. VìImi’.ib* Ikb illMliiiil piauseDtl 
S*jn« 4 ncBiri> M.asi. StpoU. OR'.bIb fS8. 

__ U81U-R 

A. ÌRT1GU.SÌ i'«iita ««cdiIudo CMiMPlctto, prui- 
co. *fc. AripituiHitl giulc^o . tcaiwaicl. fa 
cIlltAt:<at S'tpoli ■ urtlA 31 (dlilmpptto 

( 921 SI 


ARlAOOMfRESSA, tatto tpi.ncat'mi: i 
Tomlfero. antoriBfsìe. 

Il IrrLjulcco a ]iiou<jia, trorrlicoaio, 
moditK-he. Otlic'xi tipiraiitol. Doivvi 
reti:» .SUO*: «hi \iiu.rlo » tù?i 
Roma (707033). 

iabbiatricl. 
a. Impiao- 
oomploii. 
ir.o • Mi- 
lìna 21» 
41» 

«) AUTO-CIL'LI.SPOKT 

L. 12 

À. ALL'AOTOSCOOtE • btrano • 
ecoppto. iliMÒ « prciii pojiolirl. 1 
RxcQUt'I» ntlbcflo, t'iO . Bebotit., 
LAMBRETTA, {ambretta mcdellt 19,' 
rapido. Aui-aiia Appia Xuor 

■ano col«' 
l-tr'‘teleT>t 
220756 
■dì B.b.D. 
a. 109-4. 

4121 

MOTOM, MOTOH. MOTOH, modettl 19 
«cse^na. Astcìia App'.a Nuora. 199- 

C-Z pronta 
.4. 

1) OCCA.810N1 

L. 12 

CASSAFORTE • Carlo Bauer & C. > 

mcoswml, twjdtsi «fMlooc, RlT4lg< 
aia dtl Patlaatralo. 1* (primopìano). 
SINGER: senza ramblati la basca: 
(P. ftaoe) PadoTa :S>. 

gtanJi di¬ 
stai: SPI. 

Tetere 33 

•) MOBILI 

L. 12 

ÀlU GRANDI GAUERIE Mobili . 

B.ibascì ». 


Kcc4riioaAl» K3tc««Mi tuodlta ptoji«gandisltca 
pictt'. piò bassi d'IUilU. Coto&ialo as^oilimsiitu 
mobili. tfttdanKiili. limpsdirl (oodclll «cln- 
«ìt; 1932). Folliti F.tuiatstdm. 47 - F;aiia 

Cotftiltnto, 78 (Miti), _ 4676 

RINNOVO locati «ceca. oca ti(sima tendila colos- 
*at« asaotUmwito mfldstll (icra IUS2. Como- 
dtsst&:) taUdttMlttil. StroQidiiiptto crccasicol 
etmtasU. Blocco coapleto. maittmoolate. sala- 
praot*. anlicamtta. cucina. IM.O'W. (UU.F.IUE 
MOBILI V0S\, Gioatchir.o Beili (.Vcsplo Cica- 
rene 3». 

W) SM.4RRIMKNTt ITTz 

MANCIA Riportando !rItnik--« nome Dick 

solfcrenta «piicss'» sbarrilo 1 maggio Corso 
d'Italia. II. 32111 

ti) UEZioNi - coiJLkat ~ di 

APERTE isrriiloai corsi acccterati slroografia: 
dattilogral.-a: 1 ngcc; macebiao calcolatrici: cco- 
tab^iti. • («tituti Eimtela .Vcscb.'/il » escL-si- 
taocalo; Bwrio eni'd» Tac'to 11‘tstts Catoef) 
(,TI..T70t. ’ 4rt3S 


CAUSACI EMORROIDI 

Le emonoiai .sono dovute alia dlla- 
jUtzIone delle vene varicose neU’lnte- 
Kttno retto, spesso aggravate da etl- 
tlctiezza 

(.'UNGUENTO POSTER ferma 11 
dolore e l'Irritazione nelle forme 
tanto esterne che Interne di questo 
tormentoso disturbo 

In tutte to Farmacie 


A TUTTI I CITTADINI 

che desiderano vestire elegante- 
[mente e con minima spesa, si con- 
.sigila di fare i loro acquisti da 
i« Superabito ». via Po 39 F (angolo 
via Slmeto). troveranno lutti I tipi 
di abiti, giacche e pantaloni pronti 
e su misura. 

Le più belle etolTe a metraggio. 

Chi acquisterà da " superabito » 
rimarrà eternamente contento, 
VENDITE ANCHE RATEALI 






DA DOMANI LUNEDI 

RIPRENDE LA 


grandiosa vendita 



delle migliori case 

che vengono^ 22:^. Italiane ed Estere 
neibcafi^gia'della FALLITA 

^ DITTA m éA 

Luigi P 

-VIA DELL’ UMlL'l’A i\. 86 - 87- 

ADIACENTE ALLA FONTANA DI TREVI. A POCHI PASSI DAL CINEMA TREVI 

ED OFFERTE A PREZZI 

D’INSUPERABILE CONVENIENZA 




TESSUTI PER PALETOTS, SOPRABITI e ABITI 

in un COLOSSALE ASSORTIMENTO 


COL RISPARMIO 
DEL 



SUI PREZZI 
DI MERCATO 


AGEVOLAZIONI: Si possono prenotare le merci purché se ne effettui 

il ritiro entro II secondo mese successivo all’acquisto 



MAL Di 
DENTI? 

non disperatevi! 

«> ùgt» larmacl* trovar«l« la 


. fb L E r r 



eo«ta salo L> 45 




VIA CAFMDIA N - ROMA 

dispone di un ricco assortimento di 
vestiti per ragazzi in bianco, bleu, 
fantasia nei modelli più elf^ganti 

Al RREIZZI MIGl«IORl 


3i vende enchte a rete 





Da cinque giorni migliaia di romani si recano in Piazza Nonledlorio 112, per acquistare i ve¬ 
stili e gli impermeabili che la Ditta Arrifo Pilla svende a prezzi finora mai praticati in Italia. 

LXCCEaomiUE; pdidita pboseciiiu* aiicora per venti qobni 


IMMINENTE A ROMA la seconda visione 
assoluta in sette cinema contemporaneamente 
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Pan. 8 - « L’UNITA’ » 
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E rUnità NOTizi 



Trattative in Corea 



Lii t'oiifercnza 
per l’annistizio iu 
Corca Ila adottato 
prr c.iplicita ri 
chiesta statiiniten 
se, una nuova pru 
ccdiira: (piella del 
le riunioni « esccu 
tive », destinato 
CÌOÌ 5 a discutere le 
:.H (piestioni di dis 
senso nel loro 
l'oiuplesso. in vista di una sistema 
zioiic d’iiisieiue. Mentre le discus 
sioni avvenivano finora in sede d 
sottoL'uininissioni o tra nfiiriaU di 
Slatti Maggioro designati ilalle due 
peti per ogni singolo problema, v 
p.irteripano ora le delegazioni a 
completo alla presenza dei rispettivi 
capi, il generale Nannin per i cino 
roreani e rammiraglio Tiinier Jo> 
per gli ainerieani. Si è giunti ieri 
alla ter/a riunione « esecutiva ». 

Le questioni su cui è aperta la di 
seiissionc generale sono ormai note; 
1) Questiono ile fili iwroiiorli. Gli a- 
merieaiii sostengono elle i eiiio-eo- 
reani non de\uno a\ere il diritto di 
costruire e anqiliare aeroporti niili- 
lari nellii Corca del nord dopo la 
cotielusioiie deiraniiislizio. I eiiio- 
eoreani verrebbero a trovarsi così albi 
mercè di iiiroffeiisiva ac rea ameri- 
l’ana, proveniente dai campi della 
Corea dei Sud o dai Giappone, senza 
avere la pnssibililà di difendersi. Ov 
viamente, i coreani respingono mia 
simile iiigiiislifieata pretesa. 

2 ) QuvMioitc dviili ossrrrutori neii 
trali. In base agli accordi raggiunti, 
il rispetto della tregua da allibo le 
parli do\rù essere coiilrollato da po¬ 
tenze clic non parlcripano alla guer¬ 
ra. Gli americani rifiutano di accet 
lare che tra gli osservatori designati 
dai cino-coreani sia inclusa la Unio¬ 
ne Sovietica senza fornire in propo¬ 
sito alcuna motivazione. 

'^)Quvstionf ilei priffionieri. I cino- 
coreani chiedono, coinè è logico, che 
tutti i prigionieri facciano ritorno alle 
loro case, da una parte come dall'al¬ 
tra. Gli americani rhiedpno la rcsti- 
luzioiie di tutti i loro connazionali, 
ina vogliono restituire a non più di 
70.00(1 >1 cino-coreani. 

Pennellerà, la « nuova procedura » 
ora adottata, di risolvere tali questio¬ 
ni ili dissenso sostanziale, in vista del 
tanto atteso annistizio? l'ino ad og¬ 
gi, nessuna indicazione è emersa in 
qiie.slo senso. 

« IS'nì — aveva ammonito il dele¬ 
galo cino-rureaiiu nel comunicare la 
arcellazionc della richiesta di tenere 
riunioni « esecutive » — .ùanio pronti 
a risolvere tutte le ipte.Mioni inili'^ 
penilentcmentc ilalla procedura delle 
riunioni, fedeli alla nostra posizione, 
che è iptella di ottenere al più pre¬ 
sto un giusto armistizio. Il proble¬ 
ma. tuttavia, non è net mutamento 
della procedura delle riunioni. Ksso 
è nella sincerità con cui ambo le par¬ 
ti .si .sforzeranno di sistemare le ipn- 
stioni '. 


UN IMPRESSIONANTI^ DOCUMIi:.\'TO SUI-L ISTERISMO i iELLICIS'l'ICO U. S. A. 

Come il diario del generale Grow 


arrivò ad essere reso pubblico 9ià acq uistate dagli italiani in U .R.S.S. 


Incontro u Berlino - <^Lo leggìi quando .sarà a ca.sa ; - Una Conferen/.a dei serni/A .segreti 
americani a Francoforle - < In questa guerra è lecito combattere con (fualsia.si mez/.o v 


DICHIARAZIONI DEL PROFESSOR ST EVE SULLA CONFERENZA DI MOSCA 


Merci per 10 milioni di dollari 


Iniziamo oggi iu pubblicu- 
zìone del VI Capitolo di un 
libro dell’ udlciale ingleoo 
Richard Squires >■ Sulla. via 
della guerra », nel quale so¬ 
no riportati larghi esiratti di 
un diario del generale ame 
rìeano Grow, addetto alla 
ambasciata degli S. U. a Mo- 
isca. Come i lettori ricorde¬ 
ranno, in seguito alla pub¬ 
blicazione di que.sto suo dia 
rio, il generale Grow è sta¬ 
to recentemente deferito alla 
Corte Marziale; ma le impu¬ 
tazioni mosse al generale 
non sono le opinioni belli¬ 
ciste da lui manifestate nel 
diario, nè ratti\'ità tli spio. 


diano, egli ammette di es¬ 
sersi dedicato a Mosca; Grow 
è accusato semplicemento di 
aver indeliitamentc fatto u-'o 
d'informazioni ri'-eivale jicr- 
V'enute a sua cono.''conza, e 
di non averne scriiiiulosa- 
mente assicurato la si‘gre- 
tezza. 






(fiicsta 




A 


'T' 


è l.i (upi.i loto.st.itica (li un br.iiiu ilei iliurio di Gro«v, 
pubblicata nel litiru di Squires 


impressione che ini fece. Pcinuvn Grow. Il (Unno lui rafforzato la 
con orrore che 'il destino di un mia convinzione che non si deve 


AveiHi pralicanicnle finito- il mio 
ibro e volevo più mandarlo aUo 
editore, quando inaspettati avveiii 
menti mi indussero u riprendere la 
penna in mano. L’avvio, lo dette 
una breve conversazione in un caf¬ 
fè di Berlino, dove qualche volta 
incontro depU amici d’olire Elba. 

In una bella yiorniitu dell’aiioslo 
itisi, poco tempo dopo lo scambi 
di messaqpi fra Trinnaii e Scvcruil: 
e le risoluzioni del Conyresso de¬ 
gli Stati Uniti e del Presidium del 
Soviet Supremo dell’URSS sui ritp 
porti tra ? due paesi, incontrai un 
vecchio amico, il corrispondente 
berlinese di un nostro giornale di 
Londra. 


In mano di bruti 


Primo maggio in Giappone 


b'c in Gcnnanfa 
gli americani spe¬ 
rimentano che 
non si può tenere 
con la forza un 
popolo diviso, 
in Giappone han¬ 
no avuto un sag¬ 
gio deir odio 
profondo rhc essi 
hanno inspirato 
iiiiponcndo a 1 
par.sr una penna- 
orriipazionc militare, una 



nenie 

classe dirigente reazionaria c legala 
alle disgraziate avventure imperia¬ 
liste del passalo, un bilancio di 
guerra rJie promollc .solo nuove 
sventure. la: grandiose manifestazio¬ 
ni del primo maggio a Tokio c in 
lutto il Giappone, rhc nemmeno i 
fucili di Voscida sono • riusciti a 
reprimere, sono state il sussulto in- 
coercibile di un popolo che si sente 
venduto airingrosso r al minuto 
rollio rame da cannone, mentre non 
desidera altro clic pare c piena in¬ 
dipendenza. Erano questi gli idea¬ 
li in iioinc dei quali era stala con¬ 
dotta la guerra antifascista, ma gli 
americani, in Giappone come in 
Gt'miaiiia. li hanno calpestati in no¬ 
me dei propri a ideali »: lo stemii- 
nio dei popoli roloniali. raggressio- 
ne airURSS c ai paesi di democrazia 
popolare. 

.Anche i giapponesi entrano nella 
fotta generale dei popoli, ncirini- 
meiLso fronte degli uomini, amanti 
della pare: i dirigenti di Washing¬ 
ton non riiLsciranno a fare nuova¬ 
mente di loro gli stmmenti di una 
guerra ingiusta e impcrialistira. 

Ridgvrajr e i suoi accoliti impor¬ 
ranno ora al governo di Yoscida! 


Come molti altri io ero inclino a 
considerare la risoluzion» del Con 
presso come tiu segno delPaffievo- 
lirsi delle intenzioni aggressive dei- 
’America ilei riguardi dell’Unione 
Sovietica. E quando chiesi: * Non 
significa, questa risnlnzione del 
Congresso, che gli uomini al potere 
in America vanno un poco calmali-; 
dosi??., pensavo che il mio amico 
avrebbe confermato questa opi¬ 
nione. 

Invece di rispondere egli un fissò 
lungo iuteiisuiiieiitc; vedevo in 


lui sorpresa, iiiquìetudiue, c come 
itu iiitiiiio dissidio. .. Il mcssaygie, 
di 'Trumau? ~ disse — SoUaiiio 
parole. Ma i fatti...-. E tacque di 
nuovo; poi, aperta la borsa, mi fic¬ 
cò in matto tiii, plico sigillato, piut¬ 
tosto Voluminoso. Prenda mi 
riis.'u* — qui c’è la risposta alla sua 
domanda ... 

Volevo aprire il plico, ma egli 
mi j^eriiiò; • Non qui — disse - 
aspetti ad aprirlo quando sarà a 
casa». Chiamò per pagare v la¬ 
sciammo il caffè. 

Quando fummo fuori spiegò con 
più calma: .. £' la copio del diario 
di un generale americano. L'ho 
avuto a Francoforlc da un ufficiale 
americaiio che aveva avuto occii- 
rioiie di leggere il diario: ne era 
rimasto così scosso che arerà pen- 
sato di fante uva fotocopia, e mi 
pregò di fare in modo ch’esso di¬ 
venisse d: piibblira ragione.-. 

-rBeli, e che cosa vuol farne?.. 
gli douiaiidai. 

-r Diavolo! — dis.-ie striiigciulos: 
nelle spalle. — Lei sa bene che 
cosa mi accadrebbe se pubblicassi 
un documento del genere. O viio'e 
darmi ad intendere che crede alle 
favole di Morrison sulla libertà di 
stampa in Inghilterra? Per conto 
mìo, so per esperienza pcrsoiuilr- 
che essa significa soltanto la liber¬ 
tà di tralasciare ciò in cui sia rnr- 
chiuso appena mi briciolo di veri¬ 
tà. E appunto la verità sulla po¬ 
litica americana si incide in chi 
legge ad ogni riga di questo diario. 
Non ho proprio nessuna voglia di 
perdere il posto, c da quando ho 
con me questo plico sto sulle spi¬ 
ne. Prenda questa roba e ne faccia 
quello che vuole-. 


«< Con ogni arma 


Tornato a ca.sa. mi lessi il diario 
:ìaì principio alla fine: finché vi¬ 
vrò, non potrò mai dimenticare la 


grande paese e di un grnnde jio 
polo, dell’Ainencii c degli .Ameri¬ 
cano, è aggi nelle mani di liriiti 
come l’uomo che ha scritto questo 
diario. E quesiti genti- ha a sua 
disposizione bombe atomiche, gas 
venefici, Napalm, armi balteriohe 
gichc e simili, con cui si accinge a 
ridurre le antiche città d’Europa a 
UH mucchio di macerie u di cenere 
e a .vpa 2 :are la nostra civiltà dal 

Nessuno chi- nel profondo ubbia 
in odio In guerra può leggere sen¬ 
za esserne turbalo, righe come 
tiiieste: 

« 1.11 iiuslr.i uffeiihiva deve essere 
direltii contro i punti ilebiili ilei 
nemico. .Sebbene gli organi mili¬ 
tari .si occu|iìiio soprattutto di me¬ 
todi c anni inilitari, dobbiamo ren¬ 
derci iimlo die questa è guerra 
totale c deve essere condotta con 
ogni arma. Uobbìiinio iicrsiiadcrci 
clic in questa guerra è lecito com¬ 
battere a fondo, con qualsiasi 
mezzo ». 

L’uomo che scriveva queste ri¬ 
ghe è il maggior generale Croio 
dell'esercito iiniericauu. fi suo dia¬ 
rio CI informa che egli è addetto 
milUnre a Mosca e che ha una po¬ 
sizione direttiva nel Servizio Infor¬ 
ma ziaiii americano. 

Non il caso portò Grow e il suo 
sporco diario ii Fraiicoforle sul 
Meno. Ctóiie rivelano i suoi ap¬ 
punti. egli vi nudò perchè i capi 
del Servizio Segreto degli Stali 
Uniti iu Europa (U.S. Segret Ser¬ 
vice) .si riuiitronn iu>l giiqpio lli-il 
proprio II Fraucoforti- per uno 
•cambio d’idee. In questa confe¬ 
renza, il Maggior Generale Grow 
si propoiii-ra di chiarire le pro¬ 
spettive espresse tirila citazione ri¬ 
portata. 

Alla data febbraio l'.l.'ìl Grow 
registra.: 

"■ Ricevuta una lettera da Geo 
King, che ha mostrato le mie let¬ 
tere a Smith. Smith molto interes¬ 
sato. Raccomandavo utioiie per 
preparare la prossima guerra... Di¬ 
ce che Smith si è interessalo.. 
Pensa inoltre che questo sia un an¬ 
no molto critico 


pcrmelter?-, conte ho già detto, cne 
I bacilli della guerra maturino nel 
loro valutale terreno, che si lasci¬ 
no, cioè, nascosli i- integri. Per 
questo mt sono deciso ti pubblicare 
il diario di Gruv conia le singole 


cop-e fotografiche per portare a co- 
unscenza del mondo intero tinello 
che a me e stato ];os.sibile leggere. 


Bìenu couoenienziì dei prezzi del carbone da gas, petrolio e nafta - I 
mercati dei paesi sottosuiluppali sono aperti a tutte le nostre industrie 


KOilEIlT S()i;iKE.S 

< con ti iuta) 


Lili mo.ssii^gio (lì Kdeii 
al ;<overiio egi/iaiio 


CAIRO. 3. — L’ainba.scialorc 
britannicu al Cairo, Sir Ralph Ste¬ 
venson, ha con.soonato .stamane al 
primo ministro egiziano Hilqly 
Pa.M.-ià un mes.saRgto del ministro 
dcRli e.slcri britannico Eden. 

Un conuinitalo comune anRlo- 
eRiziano afierma che Tambaseia- 
lore ha riferito al primo ministro 
e al ministro tloRli esteri egiziano 
Has.souna Pascià sui colloqui da 
lui avuti a Londra a propo.s'ito dei 
rapporti fra Gran Bretagna e 
Egitto. L'incontro odierno è du¬ 
ralo 45 minuti. 


11 prof. Sergui Steve deirUni- 
versità di Venezia, membro del 
Comitato mondiale per lo sviluppo 
degli scambi, ha tenuto ieri po¬ 
meriggio. MI via Uffici del Vicario, 
l'aiiniinciata conferenza stampa sui 
risultati della Conferenza Econo¬ 
mica Internazionale tli Mo.sca. 

Erano pre.'Cnti numerobi.ssimi 
economisti, uomini d'affari, gior¬ 
nalisti italiani ed es-tcri. membri 
delle delegazioni commerciali e.ste- 
re. Erano pre.senli, tra gli altri, 
vari membri della rappre.sentanza 
italiana a Mo.sca: il iirof. Sraffa, 
gli industriali Malcovati. Agosti¬ 
nelli, Rutlìni, Ton. Pesenti, il doti. 
Maiizocchi, il doti. Amaduzzi, il 
doti. Francc.schelli. Altri membri 
della delegazione, e preci.samento 
gli induatriali Me.ssina, Giaiuiuinto, 
Dal Conte, Viberti. Marzola, Cari 


anche se non ebbe la rappreseli- Mosca una tale conlereiiza deve 
latività che si sarebbe desiderata svolgersi nel quadro delle Nazioni 
i ciò soprattutto per la mancata Unite. 

partecipazione delle aziende I.R.I. Si è voluto cosi far rilevare, con 
Il tono dei lavori — ha quindi di- la massima energia, che la Con- 


chi.iiato il prof. Steve — rispo.'^e 
alle intenzioni del Comitato di ini- 
ziativ’a. Le di.seusaioiii sui meriti 
elei diversi sistemi economici e 
-s'oeiali non turbarono i lavori del¬ 
la Conferenza. Anche la trattazio¬ 
ne delle difficoltà di ordine poli¬ 
tico. che si oppongono allo 
luppo degli .scambi internazionali, 
fu fatta senza asprezze polemieht. 
L'appello alle Nazioni Unite 
OEcito dalla Conferetiza ili Mo'^ea 
ciiMrende dal carattero .-IcsSo della 
Conferenza, che è .stato privai.), 
cosicché la Conferenza non ave¬ 
va i poteri per metteie in pratica 
le sue raccomandazioni. Un’azioiu 


toni, avevano inviato la loro ade- perchè i governi .si ac-cindino per 
.siono. modificare le Imo politiche coni.. 

Il prof. Steve, che diresse il merciali nel senso di più glandi 
comitato d'iniziativa italian.i iie-li-.i libertà ed ampiezza degli scambi, 
fase prcparatoi'ia della Conferenza può es.sere .svolta soltanto da una 
di Mo:,ca. lij rilevalo corno la par-jconferenza alta quale i governi 

partecipino ufficialmente. NeH'opi- 


tccipaziono italiana alla Conferen¬ 
za stessa sia stata soddislaeentó. 


nionc delle persone convenuto a 


l,H RESISTENZE Al. «lAKAIO TEDESCO INTRALCIANO t PIANI DEI BELLICISTI 


feienza di Mosca e gli sviluppi che 


Il trattato per l'esercito europeo 

non è stalo firmato alla data stabilita 


I bacilli della guerra 

Il diario del generale Grow non 
è affatto una serie di notine irre- 
sponsabili di un qualsiasi ignoto. 
E’ il diario di un rappre.seiitante 
ufficiale licita Casa Bianca. Dal 
passo citato risulta chiarniueiite 
che V (iiario espriiiif le .sciiietti- 
npiiiioiii di un uomo invialo di 
Washingtou a Mosca c che queste 
opinioni .'Olio condivise da Bedelt 
Smith, il capo dell'ufficio segreto 
americane., ex ambasciatore aiiier:- 
catin a Mosca. 

Poco prima. Cirf alcune righe di 
distauzii. si legge nel diario: 

.■Martedì 23 febbraio. 

Lettera Bolling comunica che le 
mie lettere ranno in tutti gli uffici 
direttivi, perfino dal Presidente ». 

La conoscenza del diario di 


Grow è molto importante per la 


opinione pubblica; non sì può tra¬ 
scurarlo, perchè rivela i principii 
direttici e il pensiero degli odier¬ 
ni dirigenti del nostro mondo oc¬ 
cidentale ». 

CU estratti citati daranno al let¬ 
tore il modo di vedere quello che 
,ii fa in una ambasciata americana 
in Eurojia e di -sapere che uomini 
stano Veramente quelli che pensa¬ 
no e agiscono fdla maniera di 


Leonardo da Vinci 
celebrato in Cina 


I |»rofe?:*ori Antonio Banfi. Ettore Pancini e 
il regista De Santis presenti alle manifestazioni 


j. , I PECHINO. 3. — S'J invito del 

di -ratmare una piu «olcnta re- Comitato del Popolo C.:.c.-e per la 
prcs.<ionc contro il partilo comunista: della pace moidi.ale c d.dla 


ma le nianìfcsiarioni di Tokio di¬ 
cono che intorno al partilo comuni¬ 
sta è sorto un immenso fronte di la¬ 
voratori in grado di difendere la 
propria avangnardìa, così come di 
impedire che gli americani condu¬ 
cano alla rotnna il loro paese. 


« 


OGGI IN ITALIA 


Martedì S, mcrcalcdi 7 « gioTedi 
S Mf|ia, alle are 22 , sa eoAc aeAie 
di ■- 243 , 5 , ascoltale la rcfistra- 
zìaac di alcaai stralci dd dócarso 


ebe il 

Paimiro Togliatti 


Segret a ria generale del Partita, ka 
praaaaciala daata ka 27 aprile a 

Cr atiai, Optando h 


Cmip«9m elett»rafe 
éH Nenofiinio 


Federazione Nazionali) degl; .verit¬ 
ieri e degli artisti cinesi, una dcìe- 
gi>zionc italiana si trova attualmen¬ 
te in Cina per assistere alle mar.;- 
festazioni celebrativo del .500. a.^in;- 
versario della nascita di Lconat.io 
da Vinci; fanno parte della delega¬ 
zione ji 5e:i. prof. Aulunio oaiift. lì 
prof. Ettore Pancini c il reg.sia 
Beppe De Santis. 

Per la stessa occasione Io due 
grandi associazioni cinesi hanno 
fatto pervenire al Comitato italiano 
dei P.nrtigiani dell.n Pasc il seguen¬ 
te messaggio: 

» Nell'annivers.irio della r.a,«c:t,'! 
di Leonardo da Vinci, grande arti¬ 
sta c precursore della «c enza m.^- 


dema italiana, vi porgiamo, a no¬ 
me del popolo intero della C.na. 
le nostre più sincere felicitazion:. 

Le opere artistiche c il pensiero 
creatore di Leonaido da Vinci ri¬ 
flettono il desiderio del progresso 
e la lotta contro l'osicuranti.smo e 
per la writà della grande massa 
del pc^iolo del suo tempo, n popolo 
cinese apprezza in maniera consi- 


Lconardo di Vinci aU'arte c alla 
.scienza futura, c lo cons'dcra te¬ 
soro c.'imune a tutti i p.in.à: della 


Il coniiiniciìto dot Colini ifOvsiiij — « Bu àlondc » pnplu (li gvuncli dìfficoìtit » Sempre piu 
difficile fìCF lUiìshinglon respingere le fu’oposle .sovietielle per un trutliìto con In Cxerinnnin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 3. — Le cerimonia coti 
cui i capi delle sei delegazioni in- 
teres-site avrebbeio dovuto siglare 
il trattato .suU'e'ercito europeo è 
.stala completamente rinviata. E.ss.i 
doveva aver luogo -oggi al Quai 
d Or-'.iy — come aveva annunciato 
a .silo tempo il ministro Schumaii 
— anche se la preparazione ilei 
tiuttato non fosse .stata ancora ul¬ 
timata. I punti di dis.sonso .sareb¬ 
bero .stati iisolti. se pos.sibile, di¬ 
rettamente dai ministri prima del¬ 
la nrma. 

Quo.Ma procedura. t>er lo meno 
insolita, elle costringeva 1 .'Ci go¬ 
verni ad accettare un accordo di¬ 
plomatico di c.drema .gravità pri¬ 
ma ancora di coiio.'^cerne tutto le 
clausole, era .stata adottata per ri- 
vp.iiuiorc alle .sollecitazioni ameri¬ 
cane. 


Ala già ieri si era cominciato a 
pen-:ire che l'impegno non avreb¬ 
be potuto e-.-ere mantenuto. Oggi 
rannuncio <tel rinvio è diventato 
ufliciale. 

Pel Le Monde • 'ebbene questo 
rinvio non co.-lituisca in .'O lesso 
un avvenimento .sorprendente, e*s- 
so è una testimonianza delle gran¬ 
di difficoltà che impediscono agli 
occidentali di arrivare ad uu ac¬ 
cordo .sugli ultimi problemi in so- 
.spcso, e che ritardano perciò la 
firma del trattato dei .sei e* degli 
accordi contrattuali con la tlcr- 

tTlAn IQ 

Le difficoltà di cui parla il nolo 
quotidiano parigino si manifc.stano 
contemporaneamente a Bonn od a 
Parigi, dove sono in corso le trat¬ 
tative per la definitiva inclusione 
della Germania nel patto alianti- 
co. e<l 111 tutte le altre capitali 
dell'Europa occidentale. L;» loro 


origine, amines.sa ormai anche dai 
circoli .governativi, è nel conflitto 
fra Vopinione pubblic.a, favorevole 
a trattative con l’URSS e le ins:- 
.stenzfe americane’ nel sabotare que- 
.-'te trattative con una firma preci¬ 
pitata dogli accoltii con Adenauer. 

G. B. 


Commenh inalesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDR-A, 3. — Dal Times al 
l’Econumist, dal Manchester Guur 
di«n al News Chronìcle, tutti gli 
organi più sensibili del gruppi di¬ 
rigenti inglesi, parlano in questa 
fine di settimana del riarmo della 
Germania occidentale e dell’« eser¬ 
cito europeo » come di un rompi¬ 
capo divenuto pressoché insolubile. 


La « crisi del patto tedesco .> — 
come lo chiama il liberale News 
Chronicle in un titolo su tutta la 
pagina — è precipitata negli ulti¬ 
mi giorni con le obiezioni di fondo 
che, nella stessa coalizione gover¬ 
nativa di Bonn, sono state solleva¬ 
te dal a contratto di pace » nego¬ 
ziato da -Adenauer con le tre po¬ 
tenze atlantiche. Il nuovo ritardo 
che le difficoltà poste da Adenauer 
portano alla conclusione del « con¬ 


tratto di pace» si ripercuoterà in 


I giornali di Bonn parlano 

di “tempesta nel governo Adenauer 
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La pollala dui dis.senso dei ]Kirlili iiiiiiori — Gli accordi con 
gli occidciilali poi ranno essere completali entro il venti maggio? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. 3. — A voler iCgiii- 
rc una parto (Iella .'-tampa tixlesca 
(ìccidoiitalc. per jcrivcrc .-ni (pianto 
.'ta succedendo a Bonn occorre¬ 
rebbe prendere a prc.«tito dal vo¬ 
cabolario le parole a tinte più 
gialle e drammatiche: questa è in¬ 
fatti stamane la linea segnila dal 
Telcgrnph, il (piale ha tilol.ifo sU 
tutta la pagina » Rivolta contro 
l'indirizzo di Adenauer». o da al¬ 
tri giornali, i quali scrivono di cri¬ 
si e di tempesta, di nuova Vcr- 
saille» c di -trattati di n-s.-oggel- 
tamento >•- 

L'atmosfera è stata surriscaldata 
dalle di(diiarazioni fatte neH'ulti- 
ma ora da esponenti di due partiti 
della coalizione governativa quel¬ 
lo liberale e quello .'U\ìc.-h'o> i 
quali hanno e.sprcsso nuniero-c ri¬ 
serve sulle attuali redazioni del 
trattato generale, affermardo che 
esso non rispetta le garanzie dat'"- 
a suo tempo da.gli Stati Uniti di 
una piena uguaglianza della Ger¬ 
mania (MXidentalc con gli altri al¬ 
leati. Questo è il primo motivo di 
malcontento. Il secondo, manifesta¬ 
lo con minore intensità, ;'.guarda 
la M'ionià espressa dal C.'.ncoll.ere 
e dagli americani di far entrare in 
vigore il trattato subito di-po la 
firma, senza attendere la ratifica 
parlamentare. Su questi due punti 
è sorta la discuRnone. r.rl!.-» quale, 
con la solita mano pe.'anic che h 
contraddistinguo sono intervenuti 
anche i rappresentanti amcrican; 


lierc. per permettere a Bonn di 
strappare altre concessioni agli 
cccidentali. In altre parole .sarebbe 
un ricatto; o concessioni ulteriori 
al militari-snio tedei^o, oppure la 
nìinaeciu di una crisi governativa 
che piovochcrebbe un rinvio nel¬ 
la conclusione del trattato. 

Questi sono gli elementi che gio- 
(Sino principalmente neirattcggia- 
mento dei due piirtiti. Ma non va 
d'altra parte dimenticato che si 
assiste in Germania occidentale a 
un acuirsi di contraddizioni allo 
interno dello schieramento diri¬ 
gente. Vi c poi il fatto fondamen¬ 
tale della grande c crescente osti¬ 
lità che l'attuale politica oMera di 
Bonn incontra nel paese. Ancora 
stamane il capo del gruppo parla¬ 
mentare d e.. Voli Brentano, rico- 
no'ccva che la maggioranza della 
popolazione è contraria al trattalo 
e due autorevoli giornali, il Wcit 
am S'onrabetid di E.«-seldorf c il 


Nurrtiberger Nachrìchten, prende¬ 
vano apertamente posizione per 
una conferenza delle quattro gran¬ 
di potenze c condannavano il trat¬ 
tato generale «che porta alla terza 
guerra mondiale »>. 

Già domani, per altro, le elezioni 
eomunnli in 2624 comuni dell'Assia 
potranno, malgrado la natura am¬ 
ministrativa, fornire utili indicazio¬ 
ni sui sentimenti nutriti dalla po¬ 
polazione, Le ultime elezioni per 
la Camera regionale si erano te¬ 
nute il 19 novembre 1950 e ave¬ 
vano visto Tafflusso alle urne di 
circa due milioni di persone, cor¬ 
rispondenti al 64.9 per cento del 
corpo elettorale. I socialdcmixrra' 
tiei avevano ottenuto 821.268 voti 
e 41 seggi, i liberali 588.739 voti e 
21 seggi; i democristiani 348.14B 
voti e 12 seggi. 1 comunisti si era¬ 
no affermati come il quarto parti¬ 
to con 87.828 voti. 

SERGIO SEGRE 


per fcr o-sservare di aver g;à fatto 


terra. Nel momento in cui i popoli L.egl; ultimi me.-ì oltre 100 ci>nee>- 


(icl mondo intero, desidero*: d; pa¬ 
ce. conducono una grande lotta per 
la difesa della pace mondiale e no: 
il rafforzamento degli .scambi cul¬ 
tural.. commemorare Leonardo da 
V;nc: ha ur. .«i.gnideato del tutto 

P<tl cr. 

n p.opolo cinese desidera lavorare 
fianco a fianco al popolo ;i.al:ano 
per la difesa della pace mcndiaìe 
c per ;1 rafforzamento de.gli .«cam- 
b. culturali fra i popoli ». 


1^1 batta^^lia ìn Corea 


PHYO.VGYANG. 3 _ Il Coman¬ 


do 'Uprcno dcll'Elsercito popolare 


coreano ha diramato il 1 Maggio 
;1 seguente comunicato: 

-Le unità popolari, in stretta 
coopcrazione con le formazioni dei 
volontari cinesi, hanno continuato 
I (mmbattimenti difensivi. Le unità 
antiaeree ed i tiratori scelti hanno 
abbattuto 6 apparecchi nemici che 
avevano partecipato ad incursioni 
sulle zone della costa orientale e 


derevole il grande ' contributo di di gtiella occidentaìc > 


sie:u sul te.sto degli arltcel: 

Afcrcoledì si riunirà i; gabinetto 
iier priKcdcre a un e^amo della si¬ 
tuazione che può mina(V;are di 
portare avanti le di.^cus.^lon; oltre 
la data del 20 maggio, prevista 
per la firma del trattato. 

Sulls porlnti? òz 

'ie.>.*cro che .serpeggia nelle file del¬ 
la coalizione vi .sono in questo mo¬ 
mento diversa opinion . Il partito 
•ocialdemocratico ha dichiarato — 
t la stessa convinzione si nutre a 
Berlino — trattarsi .solo di una 
manovra interna, in quanto la 
-p:c(X>la cns; dciruUimo rifiuto», 
da parte ni due partiti che haniio 
sempre appoggiato a spada tratta 
il cor.so della politica estera di 
Adenauer, non può es.scre conside¬ 
rato altro che un alibi per salvare 
la faixia dinnanzi airopposizionc 
popolare al trattato. 

Altri ritengono che possa allo 
steSMi tempo tratlar.si di un gioco 
in famiglia, organizz.'it,, con il 
rompi:(Centc appoggio del Canee-- 


La Corte Suprema degli S.U. 

esaminerà la vertenza deiraccialo 


Divieto al Governo di annientare i salari senza il 
consenso degli industriali — Svilnp/i delle agitazioni 


WASHINGTON. 3. — La Corte 
Suprema degli Stit: Uniti ha dcKii- 
,'0 oggi d; prci'.dere ;n esame la 
controversia .-^ina fra ;l Governo 
americano e gli industriali del- 
facciaio, in seguito alla requisizio¬ 
ne delle acciaierie ordinata da Tni- 
rran per impedire lo .sciopero de: 
siderurgici. 

Come j-i ricorderà contro la re¬ 
quisizione gl: industriali ax'evano 

inicrpwiu Ui» devi 

giudice di seconda istanza il quale 
aveva iniuiidalo ia decisione pre- 
sideaziale- 

La Corte d'-Appcllo aveva però 
a sua volta sospes,» il verdetto del 
giudice, in attesa delle delibera¬ 
zioni della Corte Suprema, la quale 
•SI pronunccrà il 12 maggio. E gli 
operai, i quali avevano ripreso lo 
sciopero quando la requisizione del¬ 
le acciaierìe è stata invalidata, so¬ 
no in gran parte ritornati al lavo¬ 
ro, quando il loro sindacato, acco¬ 
gliendo un invito di Truman, ho 
decisa una nuova sospensione del¬ 
lo sciopero. 

La vicenda, già molto ’ intricala 
a questo punto, è divenuta ancor 
più compie.^ ogc . Parlando ad 
Una riiin'one comur.e dei rapp.e- 


str.aìi, convocala da lui stesso allo 
scopo d; raggiungere un atxordo 
definito necessario negli interessi 
della pr(KÌuz:one bellica — Truman 
ha infatti affermato che il gover¬ 
no. in quanto gestore delle aziende, 
avrebbe esso stesso concesso al<m- 
nì aumenti salariali agli operai, se 
un accordo non fosse stato rag¬ 
giunto. 

Ora la Corte Suprema nel deci- 


. —- - 


un ulteriore rinvio del trattato per 
l’« esercito europeo », strettamente 
connesso con il < contratto ». 

£, se i due do(.nimenti non. ven¬ 
gono firmati entro il corrente me¬ 
se, il Congresso americano non po¬ 
trà rettificarli prima del suo ag¬ 
giornamento in giugno per le con¬ 
venzioni pre-elettorali ilemocratica 
e repubblicana. Il nuovo Congres¬ 
so non si riunirà fino al febbraio 
del 1953, cosicché Bonn non potreb¬ 
be iniziare il reclutamento delle 
sue divisioni fino aH’atino pros¬ 
simo. 

Alla base di questa crisi dei pia¬ 
ni atlantici per la Germania è la 


pi che 

e.'-sa avrà non inteiuìoiio co'itiluiiv 
una concorrenza alle Nazioni 
Unite. 

La decisuiiit di creare iin Co¬ 
mitato mondiale |)er lo sviliipiio 
del cominticio internazionale ili- 
jcende dalla volunià unanime ch(‘ 
la Conlerenza non sognasse la fi¬ 
ne di iin’attività che si è si'olta 
finora con piena -oddisfazione. Il 
che fa eaciere, tra Taltro, tutte le 
argomcntiiZioiii tendenti a prosen- 
iure la ConfoH'iiza come uii.a 
. inoi-'a propagaiidi'.tica.. o qualco- 
-a di .simile. 

Sul signilicatt) della ConliMcii/a 
|>er rtnlia — ha quindi dichiarato 
il prof. Steve — Liulerà aggiun¬ 
gere che e stato documentalo a 
Mosca come siano ancora attuali 
le tradizionali rilazionì di coin- 
plcrnentarictà fra la no.'tra cco- 
iiomia c le economie deirEiiioiia 
orientale. deirUnione Sovietica, 
della Cina, de! resto dell’A.sia o in 
!.enOre dei pae.si .'ottosviluppati. 
Po.'siamo anzi contare su prospet- 
t.vc più favorevoli, in quanto *i 
t’.F-tta in certi ca'i di paes’i dove 
il reddito e il tcnor di vita è in 
aumento; c in altri ea.si di pae-si 
decisi a .superare rapidamente le 
loro condizioni di inferiorilà eco¬ 
nomica. per Un verso o per l’altro 
tutte le nostre industrie esporta¬ 
trici possono far conto su Una do¬ 
manda crescente: cuoi di beni rii 
consumo (anche non di prima qua¬ 
lità), Duoi rii macchine, mezzi di 
trasporto e cosi via. D'altra parte 
il progre.s.so economico di qne.sti 
pae.si (che tra '"altro possi(>dono 
una parte co.spieua delle ricchezze 
ratiirali del mondo) ci assicura che 
otielUi domanda potrà essere so¬ 
stenuta,' quanto (li mezzi di paga¬ 
mento. proprio da quelle materie 
pillile e da quei generi alimentari 
dei qi'iil; siamo fondamentalmente 
importatori. 


Risposta a La Malfa 


I contratti stipulati a Mosca dai 
nostri uomini cl'affari o in cor.so 
di definizione, mo.strano come tutte 
queste possibilità abbiano un ca¬ 
rattere ben concreto. E’ soprattut¬ 
to importante notare che finora 


tali contratti riguardano, per lo 


ammontare maggiore, nostre im¬ 
portazioni dall’Unione Sovietica di 
materie prime essenziali come U 
carbone da gas e gli olii minerali. 

NeH’ultima parte della sua con¬ 
ferenza. il prof. Steve ha risposto, 
sul terreno tecnico ed economico, 
al recente di.scor.'o del mìni.stro 
La Malfa sul commercio con la 
Unione Sovietica. Non si può non 
essere s(xldisfafti — ha detto rodi¬ 
tore — della dichiarazione del mi- 
ni.stro secondo cui il nostro go¬ 
verno non ha «riserve mentali ■ 
nei confronti degli scambi in tut¬ 
te le direzioni: come non si può non 
e.'serp soddi.sfatti dell’atteggiamer- 


rcsistenza contro di essi che le d^a no.stra Ambasciata a Aio- 
proposte sovietiche per una Ger- ^ h''”'*? 

mania unita e pacifica hanno avuto i*^ i.*c<?rso dell on 


l'effetto di rafforzare nel popolo 
tedesco e negli altri popoli del¬ 
l'Europa occidentale. 

Per quanto riguarda l'opinione 
pubblica inglese, la sua evoluzione 
si è rispecchiata a sufficienza nel 
le dichiarazioni che l’Esecutivo del 
Lahour Party ha ritenuto opportu¬ 
no formulare in favore di una im¬ 
mediata conferenza a quattrev 

II valore di sintomo delle dichia¬ 
razioni laburiste non viene dissi 
mutato dai commentatori governa¬ 
tivi i quali — come quello del 
Manchester Guardian — V'i ricono¬ 
scono un c capovolgimento della 
politica seguita dal Lahour Party 
al governo». Ma l’ostacolo più di¬ 
retto alla spartizione ed al riarmo 
della Germania è ropinione pub¬ 
blica tedesca dove — scrìve il 
Times — * il desiderio della unifi¬ 
cazione è una realtà (anche nei cir¬ 
coli industriali ansiosi di scambi 
con l'Oriente) e una reazione si 
farebbe sentire se la Germania 
occidentale si legasse all’Occidente 
prima che la offerta rtissa sia stata 
pienamente esaminata ». 

Tutta la stampa borghese britan 
nica ammette insomma che la pro¬ 
posta sovietica è l’elemento cata¬ 
lizzatore della crisi del riarmo te¬ 
desco e I® Economìst ricava dalla 
situazione la seguente morale, una 
morale che fino a poco tempo fa 
sarebbe parsa una bestemmia a: 
suoi redattori: * E’ chiaro che gli 
inglesi, gli americani ed i francesi 
devono consentire ad un'altra con¬ 
ferenza con l'Unione Sovietica ». 

In questa circostanza, è compren¬ 
sibile che nelle consultazioni fra 
Londra. Washington a Parigi per 
’a risposta alla nota sovietica sarà 
difficile raggiungere un'intesa e 
che, di fronte a- proposito ameri¬ 
cano di rispondere in m(KÌo che 
equivalga ad un * no = definitivo, 
da parte britannica e francese ci 
si irrigidisca in maniera più ener¬ 
gica che per il passato. 

La gola concessione del Diparti¬ 
mento di Stato a! punto di vista 
del Foreign Office e del Quai d'Or- 
say sarebbe la proposta, che se¬ 
condo una fonte di Washington sa¬ 
rebbe fatta a Londra ed a Parigi, 
di offrire alI'URSS che i tre Alti 


y, occidentali incontrino 

controversia, ha negato al governo 

ì autonnà di concedere aumenti sa¬ 


lariali, senza il consenso degli in¬ 
dustriali. Questa decisione spinge¬ 
rebbe gli operai — secondo (guanto 
si afferma in taluni ambienti — a 
riprendere l’agitazione. A confer¬ 
ma di questa previsione sì sottoli¬ 
nea in questi ambienti il profondo 
malcontento esistente fra gii ope¬ 
rai per il protrarsi infruttuoso del¬ 
le trattative. 

Un certo numero di ci>erai ha 
deciso infatti di recingere l’invito 
di sospendere lo sciopero e di non 
tornare al lavoro fino a quando le 
rivendicazioni sindacali non saran¬ 
no state accolte. Secondo altre fon- 
invece, ali organismi sindacali 
c''' c o Olà deciso di attendere 


.■entanti degli operai e degli indù- ancora la soluzione legale 


il rappresentante sovietico in Ger¬ 
mania per esaminare «se esistano 
reali possibilità <fi libere elezioni ». 

Sebbene manchi qui ogni (in¬ 
ferma ufficiale od ufficiosa della 
notizia, su dì essa come su di una 
ipot«i, è possibile registrare negli 
ambienti vicini al Foreign Office 
reazioni tutt'altro che entusiasti¬ 
che. Si osserva che la proposta di 
un Incontro a quattro al livello de¬ 
gli Alti Commissari sarebbe in 
in questo stadio inadeguata e non 
basterebbe certo a neutralizzare la 


La Malf.n 
necessaria una risposta. 

Secondo il ministro, la difficoltà 
consiste nel trovare a prezzi con¬ 
venienti controoartite (li impcrt-i- 
zioni dall’URSS per bilanciare le 
e.sDortazioni di merci italiane verso 
rURSS; e il Ministro ha citalo 
a questo nrooosito un Unico o.=:ero- 
oio. quello del grano. TI governo 
italiano, cioè, ha chiesto un'ulte¬ 
riore fornitura dì 100 mila tonnd- 
late di grano e ha offerto 110 d.ol- 
lari a tonnellafa mentre la richie¬ 
sta i^ovietica sarebbe di 122 dollari. 


La contropartita esìste 


Ora — ha dichiaralo il prof. Sfeve 
— se tutto il problema con.^isfe 
nel divenire debitori verso l'URSS 
di circa 11 milioni di dollari, por 
poter continuare i nostri scambi 
commerciali in quella direzione, 
ebbene il problema è già risolto. 
Ed è risolto dai contratti conclu.si 
alla Conferenza Economica di Mo¬ 
sca. In quella -*ede gli importatori 
italiani hanno acquistato dalI'URSS 
carbone da gas. petrolio e nafta 
per comples.sivi 10 milioni di dol¬ 
lari circa (esattamente 9 milioni 
e 785 mila dollarif. La contropar¬ 
tita alle no.stre esportazioni csi.ste 
dunque -già. Che quegli acqui,*ti 
.siano stati compiuti a prezzi con- 
veniepti. non c'è dubbio: gli jm- 
Dortatori privati che hanno con¬ 
tratto racijuisto (gruppo Bennati 
di Venezia e gruppo Culiolc di 
Genova) sono noti negli ambieni; 
commerciali per la loro capacità 
e non avrebbero certo fatto Vaffare 
.Se non vi avessero trovato con¬ 
venienza! 

Infine il prof. Steve ha contentalo 
al ministro La Malfa la validità 
economica di orendere in conside- 
raZ'One un solo prezzo (in quc.sio 
ca.so, quello del grano) astraendo 
(fa tutto il complesso dei prezzi del- 
l'intercambio tra due paesi. 
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dentali vogliano ad ogni costo evi¬ 
tare quelle trattative ad un livello 
più alto dove l’intero problema po¬ 
trebbe essere efficacemente affron¬ 
tato. 

FRANCO CAL.%,M.bNDREI 
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Vincitori « La Cabala » 

Concorso settimanale: Puneggio 
vincente: «17» <Barì, Napoli, Roma); 
«1S> (Bari); «13» (Bari. Bologna. 
Cagliari e Roma). Valore dei Premi 
tn palio L, 25 noe. 

dtneorso mensile: punteggio vin¬ 
cente: 32S; 320; 317; 315; 310 (Roma 


Impr^ione che le potenze occi^jL **** 


PKTRO INGRAO - DIrciiore 


Sergio Seodert — Vl)*edtrettore reso. 
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